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CITTA" DEL VATICANO, 24 
Ecco il venerato testo della gran- 

de Allocuzione natalizia del Santo 
Padre, in risposta all'indirizzo di 
omaggio e di auguri del Sacro Col- 
legio, 

Voti 6. preghiere 
Grazie, venerabili Fratelli e di- 

letti Figli, grazie vi diciamo con 

tutta l’effusione del Nostro cuore 

per il caro dono della vostra pre- 

| senza in questa ‘vigilia del Santo 

| Natale; grazie con commossa inti- 

|. ma riconoscenza per i vostri nobi- 

li auguri e per le vostre fervorase 

preghiere pro Ecclesia ct Pontifi 

cei auguri e preghiere di cui il 

venerato Decano del Sacro Culle- 

gio; cusì vicino al Nostro cuore e 

così degno della Nostra sttma e 

del Nostro affetto, si è fatto auto- 

revole ed. eloquente interprete. 

Questa dovizia di doni natalizi 

scende nel Nostro animo tanto pu 

soave quanto più dolorosi sono 1 

tempi in cui viviamo. ; 

| A voi rispondano i Nostri sen-, 

timenti paterni, i Nostri voti | ac- 

compagnati ed avvivati da calda 

prece a Dio per le prossime Fe- 

ste e per il nuovo anno; a vol che 

il Signore, nella benigna sua Prov- 

videnza, ha chiamati ad essere a 

fianco Nostro consiglieri sapienti 

e fedeli, provati e presti al servi. 

gio del Dominicus grex; @ vot che, | 

na, ipsa “| 34 33 3 

prendete ’alta missione di colla- 

borare e prendere gi 
io ufficio e ne pro- 

nel n universale solleci- 
ria sfera @ le s 

eda pastorale del Vicario di 

Gesù Cristo. 

Su tutti insieme e $ 

di voi. in particolare 

custodi della ‘ civitas sup 

tem positami (Matt. 5, 14); 

tutti, a cui più ancora che È 

tri spetta di fare proprio pre. 

ticare l’ammonimento del Signore 

luceat lux vestra coram homini- 

bus, Noi imploriamo dall’eterno 

iu ciascuno 

ministri e 
ra mon- 

su voi 
al. 

sentite e com-iqali 

rà che la misteriosa. stella della 

Grazia, dal Cielo risplende e tor- 

nerà a risplendere alle anime che 

anelano alla: culla di Dio, per. gui- 

darle dall’errore. alla verità, dal- 

lo sviamente alla fede in Cristo 

salvatore. 

tut. in Nativ. Domini). Inno im- 

mortale di libertà degli esuli figli 

di Eva! I quali, quasi dimentica- 

no il dolore del paradiso perduto 

per la colpa dei. progenitori; le 

spine ed i triboli che la terra pro- 
fandta dal peccato germina dalla 

caduta di Adamo; e dinanzi al 
celeste Bambino nel presepe di 

Betlemme ed alla’ Vergine Madre| 
del neonato Emmanuele si pro- 

strano nella polvere' commosi e 

pieni di sunto stupore per i mira 
bili disegni della Provvidenza Di- 
vina., ‘. 

La santa letizia per il Natale 
del Signore, l’intima gioia che na- 

sce come proprio palpito dei fe- 

deli di Cristo non dipende nè 

può essere diminuita o turbata da 

eventi esterni; il gaudio natalizio 

che li ricolma di felicità e di pa- 

ce ha radici così profonde ed in- 

nalza principiî così eccelsi che 

non può essere strappato dal tur- 

bine' di alcun avvenimento  terre- 

no, si muova il mondo in pace o 

sia esso in guerra. La consolante 

verità delle parole del. ‘Signore: 

gaudebit cor vestrum et gaudium 
vestrum nemo tollet a vobis. (Jo- 

han. 16, 22) chi mai può sen- 

tirla ed esperimentarla meglio di 

Colui il quale est: ip ctggl OT ste anime elette, e-sante è forti — 

con volontà purificata ed animo | provengano esse dalla cerchia del 

aperto, “ascolta l'inno di p ace agli) Glero..0 dalle schiere del iaicato 

grane di ppape volontà. diretto |. le. quali con un erorsmo i! piu 

la terra dal Presepe, la  primai jelle volte ignorato dal. mondo, 

cattedra del Verbo Divino incar-|con una fedeltà che mai non 1a» 

nato? cilla in mezzo ad altri che culono 

— > Olfinismo e pessimisma |relle pusillanimità e nella debo- 
i lezza, mettono in pratica la esor- 

Chi penetra il senso di questo tazione: del Profeta: «confortate 

inno, chi ha gustato pur solo una |imanus dissolutas et genua debilia 

goccia del soave nettare che rac- roborate. Dicite pusillanimis: con- 

chiude di verità e di amore, sa fortamini et nolite timere; ecce 

dove trovare rifugio fra il disor-|Dcus vester ultionem adducet. re- 

dinato susseguirsi degli avvenimen-|tributionis: Deus ipse veniet et 

ti, delle pene e delle angoscie del|salvabit vis (Is. 35,3, 4). 

teapABNe caio e si rapid di ; ; 

rà egualmente lontano, tanto da PE igilonio, alta Spiri deboli e cuori saldi 
tenga conto della realtà quanto Ma tra i cristiani non mancano 

| 

® “© Tnorollabile: fiduela 
"el Irionfo finale di Cristo: 

Consapevole: della tenebrosa au- 
dacia del ‘male dilagante in que- 
sta vita, il vero seguace di Cristo 
prova in sè vivo sprone a maggio- 
re vigilanza e su se stesso e per i 
fratelli pericolanti. Sisuro com'è 
della promessa di Div e del finale 
trionfo di Cristo sui nernici suoi e 
del suo regno si sente «interior. 

mente irrobustito contro delusioni 

e insuccessi, sconfitte ed umilia. 

nel suo ministero apostolico facen» 

dosi in tal guisa Ibro baluardo spi» 

rituale: mentre porse incoraggia» 

tentati di ‘cedere e disanimitrsi di 

fronte al numero ed alla potenza 
idegli avversuri. I. siano rese mfi- 
nite grazie al Signsre! che anche 

oggi la Chiesa non è povera di que- 

mento ed ‘esempio ‘a quanti sono : 

Sommo Sacerdote, 

sì grave di eventi anche per 

fidate, ciò che egli s 

dò al Padre per 1 suo 

cte serva éos in nomine . tuo. 

Non rogo ut tollas eos de mun 

sed ut serves eos a malo.... 

etifica eos veritate (Johan. 

15512 

letti Figli, V'ammirabile 

alto gli animi dei s 
‘con le gloriose paro 
rologio romano... 
Ab urbe Roma 

ptingentesimo quinquagesimo, 

gusti quadragesimo secundo _t 
orbe in pace composito...- 

Christus aeternus . Deus; 
que Patris Filius, mundua 

adventu Suo piissimo con 

î 

Retllem Judae nascitur ex 
Virgine factus homo. 

sto. lieto messaggio che nnusce 

cordo del’ natale di’ que 
Roma che, nel suo sat 

d la gior 

vittorie «de 

impo 
7798): RR 

questo augurale annunelo . 

ua 

cui tutto l’Orbe era ©0 

pace risuona di nuovo 

dei fedeli di Cristo, TS. 

sblicita in nulliont, de. TUO 

tutti i popoli 

__ Come una d 
versale da tutte le 
so il cielo un inno 
canto di adorazione 
li e riconoscenti: 
est nobis: venite, 

in un'epoca C0- 
“la 

Chiesa e per le anime ad essa af- 
tesso. doman- 
i ‘Apostoli în 

un'ora solenne e santa: Pater san- 

do 

San- 

17, 11, 

1 gaudio natalizio 

Stamane, venerati Fratelli e di- 

liturgia 

della Santa Chiesa ha sollevato 

uoi sacerdoti 
le del marti 

‘coridita anno Se 
‘se: 

‘cundo anno Imperii Octaviani Au- 
oto 

Jesus 

aeterni- 
1 volens 
secrare 

in 
de Spiritu Saneto conceptlS.:>* e Spiritu $S talia 

Quando il tono solenne di Ri 

ma a Beilemme la pr nai 
ta Salvati del momio c08° del Sulvatore ll'ineliia 

iù alto. e 54- P lel- 

Na 
terris i 

Vergilii, 
È ndo 

mposto in 

all'orecchio 

risveglia e 
di| 

e Nazioni la memo- 

ria della redenzione dal peccato. 

ivina sinfonia uni- 

lingue sale ver- 

| di giubilo, un 

di cuori umi- 

Christus. natus 

adoremus (Ma- 

dalla tendenza ancora meno apo- 

stolica che inclina ad un pessimi. 

smo ignavo e depremente. Non sa 

egli forse che la vita e l'azione 
della Chiesa, non altrimenti che 

la vita © l’azione del Redentore, 

sono sempre insidiati da satelliti 

della gelosa e trepidante potenza 

erodiana? Ma pur non dimentiche- 

purtroppo quelli i quali, sotto il 
peso quotidiano di sacrifici.e pro-. 
ve di ogni genere, in un mondo 
che si allontana dalla Fede e dal- 
la morale 0 almeno dal; fervore 
della:Fede e della morale cristia- 
na, vanno perdendo di quel vigo- 
re spirituale, di quella gioia e .si- 
curezza — così nella pratica inte- 

riore della Fede come nella pro- 

fessione pubblica di essa, senza cui 

un verace e vitale sentire cum Éc- 

clesia non è mai che a lungo si 
sostenga e duri. Voi li. wedete, 
talvolta, forse senzà che se ne av- 

vertano, cadere vittime e farsi in- 

termediari di concétti e di, teorie 
di pensieri e di, «pregiudizi. che 
sorti in circoli estranei e ostili al 

Cristianesimo vengono ad insidia. 

re. le anime dei èredenti. Carat- 

teri di simile genere soffrono ben- 

sì nel vedere la Madre Chiesa — 

a cui in fondo vottebbero restare 

fedeli — incompresa davanti al 

pretorio di Pilato © fra î servi di 

Erode in veste con burla. Credo- 

no al mistero della Croce; îma di- 

menticano di meditarlo ed appli- 

carlo ai nostri giorni. Nelle fulgi- 

zioni e può comunicare eguaie fi.ide ed onorate ore del Tabor si 

ducia a tutti quelli che avvicina] sentono ‘vicini @ Cristo; nelle tri- 

sti ed'oscute ore del Getsemani 

divengono troppo facilmente imi- 

tatori dei discepoli d’uomini. E 

quando le autorità della terra pon- 

gono mano al loro esterno potere, 
a somiglianza dì quello che ì mini- 

istri del Sinedrio fecero con Ge- 

‘sà, eccoli sottrarsi con timida fu- 

ga e, ciò che è tutt'uno, rifuggi- 

're dalle franche ‘e coraggiose riso- 
4 

| luzioni. Tutto questio «ondeggiare 
l'altrui, »wenerabili Fratelli e diletti 

| Figli. non può nè deve» meravi- 
i gliarci o.turbarci; molto meno poi 
i trarci a porre in oblio l’esemplare 

| fortezza: d’animo e la commovente 
fedeltà con cui innumerevoli no- 
stri figli, grazie all’aiuto divino, 
durano aggrappati ed ancorati più 
tenaci di. tutte le tempeste alla 

‘i salda pietra della loro fede ed al- 
ila chiesa di Dio ‘tutrice, deposita- 
ria ed infallibile ‘maestra di veri- 
tà. E perciò, con commosso rin- 
graziamento all’ Altissimo e con 
paterna alterezza per la corona di 
tanti «e così nobili figli di ogni 
condizione e classe, non 'obitiae 

mo di affermare che la consape- 
volezza, il fervore, l'inceondiziona» 
ta e sincera dedizione a Cristo ed 
al. suo Regno sono virtà cresciute 
a vista d’occhio in molti e molti 
popoli, laddove la professione del. 

la fede costa sacrifici non mai pri- 

ma riconosciuti, 

Vivai azioni su roi 
Il messaggio del Sovrano alle Forze Armate 

Nuove esigenze dell'anostolalo 
‘Ma, qualunque sia per essere il 
rapporto noto solo 4a Dio fra vit- 

‘torie e sconfitte, fra anime che si 
guadagnano ed ari ve che si per. 
‘loto, non è men vero «dl imlul 
tato che la condizione esteriore ed 
interiore dell’età presente, origina 
e pone all’apostolato gigantesche 
esigenze, non solo nello svolgere 
di questa formidabile guerra, mà 
più ancora per il giorno in cui, fi- 
nite'le ostilità; i ‘popoli dovranno 
dedicarsi a sanare le profonde pia- 
ghe dell’amara eredità sociale ed 
economica, quando le Nazioni tra- 
volte nella guerra, ne usciranno 
con ferite spirituali, bisognose se 
altre mai di cura assidua e vigi- 
lante, che valga ad evitarle e sce- 
marne i perniciosi effetti. 

Pagine dolorose 
della storia del mondo 

Con tragica e quasi fatale persi. 
stenza, il ‘conflitto, una volta sca- 

tenato, ‘procede per la sua strada | 
insungwinata, accumula rovine, 
non rispurmia Templi venerandi, 
monumenti insigni, Ospizi di ca- 
rità e, nel facile oblio delle nor- 
me di umanità, nella noncuranza 

|delle consuetudini e convenzioni 
| belliche, arriva talvolia così oltre, 
‘che un'epoca meno sconvolta e agi: 
tata della nostra ne noterà un gior- 
no le vicende ‘entro le pagine più 
dolorose ed oscure della ‘storia del 
mondo. 

Il Nostro pensiero corre, ‘con 
angoscia, ‘al momento in ‘cui. la 
tristissima cronaca di tante soffe- 
renze — di corpi straziati, di ani- 
me doloranti,' di feriti, prigionie- 
ri, profughi. oppressi, famelici, 

stra famiglia spirituale ‘conver- 

languenti, dispersi — cronaca ‘og-| 
gi ignorata o solo in parte cono.| 
sciuta, si farà interamente palese. | 

Ma ciò che al-presente sappia- 
mo, basta già a stringere e lace- 
rare i] cuore! Per le donne e le 
madri di più di una Nazione, Cii 
sembra di sentire risuonare ili 
trambasciato | grido. del’ Profeta, 
che la sacra Liturgia ricorda du- 
rante la notte del Santo Natale: 
vox in Rama audita est, ploratus 
et ululatus multus; Rachel plorans 

filios suos-et noluit consolari quia 
non sunt (Matt. 2, 18). 

(continua in seconda pagina) 

Al Re Imperatore ai Combattenti 
1° 

. guente indirizzo di augurio: 

‘ascesa della nostra Italia. 

più radioso avvenire, 

Natale 1940-XIX, 

(Stefani). 

Fiere e affettuose parole augurali 

in nome della Nazione 

In occasione del Natale, la Maestà del Re e Imperatore 

ha'rivolto ai combattenti di terra, del mare e dell’aria il. se- 

Combattenti di terra, dell mare e dell’aria! 

‘In questo giorno sacro agli affetti della famiglia il mio 

«pensiero memore e grato vi è più che mai vicino, A voi tutti 

che in terra, nel mare e nell'aria, rispondendo al sacro appello 
-della Patria, avete combattuto e combattete, desidero giunga 

fervida e commossa una mia parola di affetto e di plauso, Un 

nemico agguerrito vi sta di fronte; ma saprete tutti dimostrare 
some nessun ostacolo e nessuna difficoltà arrestino la gloriosa 

Combattenti, di terra, del mare e dell’aria! 
Unita negli auguri più fervidi per. le vostre famiglie. è 

‘ oggi tutta la Nazione che in voi trae con me la certezza del suo 

VITTORIO EMANUELE 

BOLLETTINO N. 200 
Il Quartier Generale delle 

stre posizioni, 

rientrato da una ricognizione. 

tenente di vascello 
limberti, 

Nella zona di frontiera cirenaica le nostre artiglierie hanno 

battuto autoblinde e carri armati nemici avvicinatisi alle no- 

_ Nostri bombardieri hanno effettuato una riuscitissima 
azione contro mezzi meccanizzati e contro una hase avanzata 
nemica. In combattimento aereo la nostra caccia abbatteva 

‘due velivoli tipo «Hurricane». Un' nostro velivolo non è 

L'aerosilurante che ha affondato un incorciatore ausiliario 
inglese, come da bollettino N. 199, aveva per osservatore il 

Sleiter e per pilota il tenente A. A, Ga. 

Sul fronte greco sono stati respinti alcuni attacchi del 
nemico al quale sono state inflitte forti perdite. 

i Nei corso di ricognizioni offensive sono stati catturati pri» 
gionieri, mitragliatrici e numerosi fucili. Si è particolarmente 

e nuovamente distinta [a divisione alpina «Julia », 
In Africa Orientale, al confine sudanese, Un reparto av- 

versario che tentava avvicinarsi alle nostre posizioni avan 
zate, è stato respinto, (Stefani). 

Forze Armate comunica; 

ha) isto nuovo ordine 
ALBA REDENTRICE 
L'augurio che imperativamente, 

dall’ interno dello spirito, siamo 
sollecitati a rivolgere ai nostri 
lettori, è oggi trasceso e sintetiz- 
zato dall’augusta parola Pontifi- 
cia che esautora ed esaurisce la 
nostra e sovrappone una storica 
e grandiosa visione di giustizia 
e di Fede, alle ansie e alle tortu- 
re del mondo in conflitto. 

Il Messaggio romano si può de- 
finire epico e scultorio; l’allocu- 
zione è degna di restare fra le 
più memorabili della secolare vi- 

cenda della Chiesa. 
Parlando nell’alba natalizia ai 

nostri lettori, sentiamo di parla- 
re a noi stessi e in noi è con chi 
ci segue, all'Italia, sia pure sim- 
bolicamente rappresentata dall’u- 
mile, ma fervido nucleo della no- 

gente verso la mèta solidale della 
Fede Cattolica e della Patria Ita- 
lia. Natale di guerra; Natale di 
offerta, di sacrificio, di certezza. 
L'itinérario per il nostro spirito 
è segnato dalla parola del Capo 
della Chiesa. In essa rifulge la 
pregiudiziale intoccabile delle 
certezze soprannaturali. Il Nata- 
le è sempre ‘e soltanto il grande. 
evento della Redenzione che par- 
tecipa dell'eterno e investe i mas. 
simi interessi dell’uomo. Nessun 
evento umano — sia pure vasto 
— può turbarlo o neutralizzarlo. 
In pace o in guerra, la venuta di 
Gesù significa l'avvento dell’amo- 
re divino nel girone espiatorio 
della storia umana; è il pegno 
gratuito e universale della salvez- 
za, il fatto supremo della felicità | 
ripromessa e possibile all'uomo. 

Tutti vi possono lucrare: nei]. 
gaudi come fra le spine. Inginoc- 
chiati dinanzi alla Culla, adoria- 
mo il Dio Incarnato, Cristo Re- 
dentore! ; 

L’esultanza 0 il raccoglimento 
dello spirito non escludono, co-: 
munque, la partecipazione. e la 

i presenza nel -rovaio dello spinoso 
dramma, storico. Natale, evento 
di intimità consolatrice, stimola 
le coscienze a una espansione di 
bontà. L’affetto si dilata commos- 
so verso i combattenti, sfiora ca- 
rezzevole i feriti, piange i Cadu- 
ti, conforta i prigionieri, river- 
bera pietà. verso ogni . confine. 
Tutti i bisogni e le: genti più 0 
meno ravvolte. dal cociore 0 nei 
riflessi mondiali. del rogo sonò 
compresi e confortati. Così il Pa- 
pa intende la propria missione: e 
il Vaticano è oggi, come nella re- 
cente storia dell’altro ‘conflitto 
mondiale, cuore di iniziative pie- 
tose e di opere soccorritrici. Pian- 
ge nella parola di Pio XII V’ac- 
coramento di una limitazione, 
l'ansia di una totalità di offerte 
che la stessa immane massà dei 
bisogni rende umanamente im- 
possibile. Ma dai territori algidi 
ai deserti brucianti, con l’infor- 
mazione, i soccorsi, le assistenze 
materiali e spirituali, la paternità 
del Pontefice è presente e attiva. 

La carità più importante è sem- 
pre quella rivolta non solo ai cor- 

pl, ma alle anime. Il Capo della 
Chiesa esercita la sua culminan- 
te dedizione in questo campo pre- 
giudiziale, inderogabile, impera- 
tivo per la sua autorità e al suo 
mandato. .Il Papa insegna la. ve- 

rità..Il Papa condanna l'errore. 
Il Papa rivendica dei .principii 
trascermenti, obiettivi, disinteres- 
sat tanto più utili e fecondi quan- 
do l’ora turbata può indurre alle 

ra esigerà uno spirito rinnovato» 
re, ma equanime: magnanimo, 

‘geniale è comprensivo. Il mondo | 

non ‘potrà. tornare a statiche po- 
sizioni precedenti, ormai scheg- 
giate ‘e infrante ‘dall’urto: ma il 
« nuovo ‘ordine » nella sùa so- 
stanza non sarà ricostruttivo e ri- 
spettabile se non riposerà su pre- 

supposti coerenti e coraggiosi del- 

la vsiione cristiana. 
Bisogna schivare il pericolo di 

concepire il mondo di domani 
secondo una imposizione che si 
illuda di costruire « senza since- 
rità, senza consentimento: pieno, 
senza gioia, senza pace, senza di- 
gnità, senza valore ». Superato al 
crepuscolo dell'odio che divide i 
popoli e scolora presso il nemico 
la loro realtà storica. e morale, 

proiettando ombre fosche e osses- 
sionanti, bisognerà ristabilire ia 
fiducia nel diritto; la confidenza 
nella normalità dei rapporti ba- 
sati sopra una salda concezione 
morale; riequilibrare le condizio- 
ni di vita individuale mediante 
una più alta giustizia sociale; crè- 
dere alla collaborazione; credere 
nella dignità degli uomini fatti 
non solo per lottare, ma per in- 
‘tendersi, per amarsi, per, comple- 
tarsi, per migliorarsi. Tutto que- 
sto non avverrà senza l'adempi- 
mento schietto e totalitario del 
nostro dovere cristiano, senza un 
alto spirito di obbedienza e di 
sacrificio verso la Chiesa e verso 
la Patria, ‘-e sopra tutto senza. 
‘l'arma, taumaturgica della Fede 
che trasfigura la vita e supera le 
sordità e impossibilità della ma- 
teria egoistica e cieca. 
 Purificati e commossi da que- 

sta. grande. annunciazione del 

Pontefice romano, ci raccoglianio. 
nella. mistica visione natalizia e 
intendiamo così nel suo signifi- 
cato più intimo e spirituale an- 
che. l’altro augusto Messaggio; 
quello che. a ogni italiano giun-. 
ge oggi.indicativo e munifico: la 
consegna del nostro Sovrano che 
parla ai soldati con il linguaggio 
del Re e la tenerezza del padre, 
Fedeli alla Patria in tutte le sue 
legittime aspirazioni, un cuore 
solo e una certezza sola, distillia- 
mo intimamente e arcanamente i 
segni e le condizioni del nostro 
avvenire nella certezza che Ro- 
ma, sintesi di Fede e di Dirittò, 
sia strumento fondamentale. di 

quell’avvenire di cui parla il Vi- 
cario di Cristo, E conforti Iddio 
la sua Chiesa, guida la nostra Pa- 
tria per un ordine di giustizia è 
per un avvenire di verità. di; 

r.m. 

INT Doni MPPOntO 

“Tio pericolo d'una pura 

voce. autorizzato del 
zioni nipponico sig. Is 
gi leseguenti dichiara } i 

«Noi sappiamo che la pazienza del- 
la ‘Germania è stata messa a dura 
prova.. Se certe manifestazioni della 
politica americana di aiuti alla Grah 
Bretagna continueranno esiste il pe- 
ricoto di una guerra aperta fra la 
Germania e gli Stati Uniti». 

Il portavoce «ha aggiunte che la si- 
tuazione non è ancora tale da richie- 

dere l'applicazione del Patto triparti- 
to italo tedesco nipponico, 

hii ha 199 
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coloriture polemiche delle passio- 
ni unilaterali. Sono fichiamati 
nella ‘grande eloquenza del Pa- 
store Angelico i principii che de- 
vono guidarci, anche nel momen- 
to della lotta, ma sopra tutto do- 
vranno presiedere nell’ora deci-| 
siva della ricostruzione. Quest’o-! 

Patto. 
| fra Thailandia e Giappone 

—-@- 

di amicizia 

; BANGKOK, 24 sera 
Thailandia ‘e Giappone hanno rati- 
cato oggi un trattato di amicizia e 

| di non aggressione. i 

i DAI AS 8 



il L'AVVENIRE D'ITALIA 
25 Dicembre 1940 

O 2 HU ‘Noi supplichiamo Dio. che cosj___: | È ci 
va lo 6 flbiiza "È pi pito: vedi P* » i p sl VOST RI M ALI 

} unire alle Nostre preghiere le vo-|° Ricorrendo oggi la festa de ; i 

IS IZ | | 1) 7 1 stre, affinchè il lume.e la #4 Santo Natale il’ giornale do- DI STOMACO 
zione dell’Onnipotente preservi 3 è Ò E mani non si pubblica, sono spesso provocati da una sover- (seguito della prima pagina) 

Fio, dispari, rg 
Ma fra le tante sciagure deri» 

vate dall’immane confiitto; una 
‘specialmente ha gravato subito e 
grava tuttora sul “ Nostro cuore; 
quella dei profughi di guerra, 
resa per Noi tanto più acuta’ 
quanto minore è stata la possibi.’ 

| lità consentita alla Nostra paterna 
«sollecitudine di correre in aiuto, 
laddove più grande è il numero: e 
più pietosa la ‘miseria, invocdnti 
efficuce soccorso e conforto. Me- 
mori di quanto Noi stessi, nell’au- 
gusto: nome del’ Sîmmo Pontefice 

| Benedetto XV di felice memoria, 
potemmo fure durante la prece-, 

della 

{precedenti avvenimenti, Vero è|è sovente un maestro più efficace che le varie parti divergono nelle {del facile successo, |. | 
lee e. negli scopi; concordano tut-' Tantummodo sola vexatio in. tavia ‘nell’aspirazione di ‘um nùto-tellectum: dabit aviditui (le: 28; 
vo ordinamento e noh ‘ ritengono 19). È speriamo in Dio che l’ititera 
possibile o desiderabile. un puro è! umanità, come..ciascuna Nazione 
semplice ritornò alle condizioni |in particolare, uscirà .dall’odierna anteriori. 

Nè vale a spiegare sufficiente» saggia, esperimentata e matura; 
mente tali correnti e sentimenti la | saprà distinguere, con limpidi oc- 
sola rerum novarum cupiditas. Al chi, la verità dall’apparenza in 
Inime delle esperienze di questa e-|gannatrice, ed aprirà e tenderà l’o- 
poca di travaglio, sotto la pressio-|recchio' alla faccia della ‘ragione 
ne schiacciante di sacrifici che es-| piacevole o meno, e lo ‘chiùderà 
sa chiede ed impone, nuove. cono. ; alla vuota retorica dell’errore; si 
scenze © nuove aspirazioni nascen-! formerà un convincimento della 

ano le menti e gli ani. 
ini. Una conoscenza: solaté * delle 
imanchevolezza dell’oggi. Un’aspi- 
razione risoluta verso un ofdind: 

dolorosa e sanguinosa scuola più 

‘realtà, che prenderà sul serio la 
attuazione. del diritto e della giu- 
stizia, non soltanto quando'sì trat- 
terà di esigere‘ l’adempimento 

Od. 1. 24, 6, 7); a quella fedeltà 
nell’osservanza dei patti, 
cui non riesce possibile una sicu- 
ra convivenza di popoli e sopra- 
tutto una coesistenza di popoli po- 
tenti e di popoli deboli. Funda- 
mentum autem — proclamava la 
antica sapienza romana — est ju- 
stitiae fides, id- est dictorum con- 
ventorumque constantia et veritas 
«Cicer., De Officiis 1, 7, 23». 

3) La vittoria sul funesto prin- 
cipio che l’utilità è la base e la 
regola dei diritti; che la forza 
crea il diritto; principio il quale 
rende labile ogni rapporto inter- 
nazionale, con grande danno spe- 
cialmente per quegli Stati i quali, 
sia per la loro tradizionale fedel. 

| quelli nelle cui. mani saranno po- 
ste decisioni di così grande mo- 

‘mento per la tranquillità del mon- 
do e tanto gravi di responsabilità 
dal ripetere in forma mutata an- 
tichi errori e -dal'ricadere in man- 
canze de] passato avviando — an- 
che senza saperlo e volerlo — l’av- 
venire dei popoli e della propria 
stessa azione, in un cammino sul 
quale non sarà per trovarsi alcun 
vero ordine, ma solo timori e ca- 
gioni di nuove sciagure. 

Posano le menti di coloro, dalla 
cui perspicacia o volontà, previ- 
deriza e moderazione, dipenderà 
la felicità o l’infelicità dei popali; 
lasciarsi guidare dal lume della 
ben nota sentenza: «bis  vincit 
qui se vincit in vistoria » (Publi- 
lii Syri Sententiae - Lipsia, 1869, tà ai metodi pacifici, sia per la 

nostre preghiere; e lo imploriamo 
con voi, con tutti i Sacerdoti con 
tutti i fedeli della Santa Chiesa, 
con tutti quelli che in Cristo’ ri 
conoscono il Signore ‘e Salvatore, 
di liberare l’umanità dalle discor- 
die -in cui l’ha trascinata la guer- 
ra; o radix Jesse, qui stas' in'si- 
gnum popùlorum, super quam 
continebunt reges os suum, quem 
gentes deprecabuntur; veni ad li- 
berandum nos: iam noli tardare! 
(Brev. Rom. Antiph, Maj. Ante 
Vig. Nat.). 

Con queste ansiose parole sul- 
le labbra e con questa intenzione 
nel cuore impartiamo a Voi, Ve- 
nerabili Fratelli è diletti Figli, a 

chia acidità e dalla fermentazione 
dei cibi che ne deriva, Questa fer- | 
mentazione produce a sua volta 
bruciori di stomaco, rinvii acidi, 
flatulenze e parecchi altri disturbi 
digestivi. Occorre sopprimere que- 
sti malesseri fin dal loro inizio col 
prendere«-ùuna piccola ‘dose: di: pol- 
vere o da due a cinque tavolette di 
Magnesia, Bisurata poichè, per man- 
canza di precauzioni, possono de- | 
generare in malattie di stomaco 
molto. più gravi. La Magnesia Bi- 
surata, ben tollerata anche dagli 
stomachi più delicati, neutralizza 
in pochi minuti la soverchia acidi- 
tà, evita l'infiammazione delle mu- 
cose e facilita la digestione. La Ma- 
gnesia .Bisurata (prodotto di fab- 
bricazione italiana), che è innocua 
e facile a prendersi, si trova in ven- 
dita iu tutte le Farmacie, in. polve- 
re od ‘in tavolette, al prezzo di Li- 
re 5,50 od in grandi flaconi econo- 
mici a Lire 9,00, 
Aut. Pr. Firenze N, 14055 Div.5: 26-439-XVII | 

dente guerra per alleviare lè pene materiali &-morali di numero pria 
tutti ‘è nostri. figli del mondo in- mento, che ponga ‘al - sicuro le! delle proprie, ma anche quando | loro minore potenzialità bellica, |®- 64). CE REOS norme giuridiche dellé tali; dovrà soddisfare le giuste ri-|r Ìi Noi deponiamo nelle piccole on-|tero, specialmente alle vittime (; gionieri, speravamo che anc pod i A Fai 3 18° non vogliono o non possono con-| |. i bt ; p È ) + » I 

ie'volîn scia £ i pe que itale internazionale, (he. questa chieste altrui, "a tendere con altri; il di quin. |nipotenti e misericordiose mani |della guerra di ogni Nazione, co- ANNUNZI SANITAR n 
alle iniziative religiose e carit sn brama, pulsante si faccia sentire a Mega di ad una serid e profonda ‘mora. |del neonato. Reedntore con fiducia |me pegno di larga grazia divina DI no i i ha . È : +])e___ è Ì . ‘ = 3 se dite BR go TNA I giose e -caruale» | con maggiore acutezza fra i lar. le condizioni di UN VETO (2icà nette norme del consorzio fra |‘l'imitata e incrollabile î nostri |con paterno affetto la benedizione |. i È ra ii pc - SORINE ghi ceti di coloro che vivonu del onlir i le Nazioni, ciò che evidentemente desideri, ‘le’ nostre speranze e le'apostolica. 5 3 Tuttavia, susa alcuni Paesi, è livoro delle loro mani, sempre te- b solido ordinamento mon eselude nd la ri dell’uti Dr. PI atagnani S nmasto frustrato il Nostro intens 2 ? e né la ricerca dell’uti- i s nuti in pace ed in ‘guerra ad ‘ssa: | Solo con tali disposizioni di a-|le onesto, nè un opportuno e le- 338 to, non è stato dappertutto vano ico RO, i Le H a Specialista Malattie di 1 osti b fori zicihà non. po«|Porare più di altri l'amaro ‘delle: nimo, si potrà infondere alla se- |gittimo uso della forza per tute- Gettiohe, Pelle e TropicaMi 7 

dine spirituali deli troie economiche; statali ed iliicente espressione «nuovo ordi-|lare diritti pacifici con violenza ‘| BOLOGNA . Via Altabella 7. da 22-09 | 
Mowni: Slbrdicomento  Abblino aesiramaingize ‘potrà na namento) un contenuto bello, de- impugnati o ripararne le lesioni. | i Orario continuo potuto fare giungere ad una parte |"© ga De ogg ono at, ne'stus i gno,. stabile, appoggiato sulle nor- 4) La vittoria su questi germi di sqrt i T] dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alla 8 v almeno dei prigionieri polucchi; pura la Chiesa la quale, Yadre:co-|me della moralità; sarà schivato conflitto, che consistono in diver- È 
qualche altro e più frequente a mune di tutti, meglio sente e com-|ii pericolo di concepirlo e plasmar.igenze troppo stridenti nel campo da L 

EMORROIDI i c 
ROMA, 24 sera . scolastica di Palermo. Lire 500 mi- (RAGADI - FISTOLE. ANALI » VENE. VARIGOSE 

pisani ira in rtl tit 1 iora lo cone sn motion param della sconomie monile: qc specialmente in Egitto, in Austra. acari ‘ani ra ormentata te esterno, imposto con la forza hi azione progressiva e equili- 
lia, nel Canada. Sa Lp pe «40 [| Senza, sì scerità, senza consenti. rata n altre Lari ale lie Stamane, in tutti i Comuni dellla per la costruzione del nuovo Care copicaisnnia efitolone; paio iniesioni siienenti Nè abbiamo voluto che il santo 4 alleggiamento e [ azione mellto pieno, senza gioia, senza 8eTe ad un assetto, il quale dia a: Regno, a cura dei Comitati di Pa-|ospedale di Ravenna, Lire 250 mi- P ù 7 pace, senza dignità, senza valore, | tti gli Stati i mezzi per assicu- ia dell'Opera Naz. Maternità | la per case per i pescatori di Co | Dott. G. GALARDI 3 della Chiosa Allora si potrà dare ulla uma.|\"&® di propri cittadini di ogni © Infanzia, è stata celebrata l'ot-|rigliano Calabro (Cosenza), (Stef.): FIRENZE . Via Borgognissanti 8 p. p. 

giorno di Natale albeggiasse sul 
mondo. senza. fare pervenire, me- Dai sotediitonnbntontà rantia: dii tava.giornata della. Madre e ‘dei Pisa nità una muova speranza .che ente Tenore dl Va. | Fanciullo con adunate, alle quali; Tutti 4 gioni visite dalle ore 10-12 e 15,30-18 ) 

(festivi: 10-12) -. (Deer. Pref 21630 del’ 9-6-1937) 
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diante l’opera dei Nostri rappre-|_ i i pt nie Nr 4 AR, sentanti, ai prigionieri inglesi e|.Tra ì contrastanti sistemi, legati tranquilli, uno scopo che rispon- |; 9), La vittoria curo pepizito. | di | oltre ve: gerarchi: del serrata [ di Il 194 | | francesi ‘in Italia, tedeschi in In.|&@ tempi e da essi dipendenti, la ‘da alle nobili aspirazioni ‘e som-!ff@4d0 egoismo il quale, baldan-}Regime, hanno partecipato madri, d ISpOnSA Del | Il Ialia Ed a à Ù PL: A PAGANI. RS", | 20 3 padri, bambini e numerosa folla. ghilterra,. greci in Albania ed ita-| Chiesa nòn può essere. chiamata | parirà il potere occulto ed aperto, ! 2950 della sua forza, facilmente La ‘«Giornata della Madre e del » ù oi % 1, A PE) » è . . LORI . È . ‘ ‘ i I I a È H H Li Î 
liani sparsi in diverse regioni del. {@. farsi partigiana di un indirizzo [erprimente, e rovinoso, della di. | finisce Du violare non meno l'o Fanciullo» ha fatto così rivolgere dal digiuno e dall astinenza 
l'Impero: britannico, . principal. | piuttosto che di un altro. Nell’am-'scordia cronica che ora: pedali 00° ce «a Savina. degli Stati, che l'attenzione ‘e l'affetto di tutti gli ; mente in Egitto, in Palestina, in\-bito del valore universale della! mondo, la giusta, sana e disciplinata liber- italiani sui valori imperituri della , CITTA” DEL VATICANO, 2% India, alcunchè onde fosse loro legge divina, là cui autorità ha | Ma i presupposti in dispensabili tà dei cittadini. In luogo suo ati LA are pebaeragia Connie del Conci- 

palese il Nostro incoraggiante e|forza non ‘solo per gli : individui! per un tale nuovo ordinamento subentr plaid: solidarie- | vato ancora una volta la’ sua pie-| «Si rende noto che, attese le spe- benedicente ricordo. | ma anche per i popoli, vi è largo | sono; tà giuridica ed economica, una na attuazione attraverso la ‘più|ciali circostanze del momento, la Avidi, pui di fare Nostra l’an-'campo e libertà di movimento per | 1) La vittoria sull’odio, che 0g- collaborazione fraterna secondo i larga fattiva e generosa assisten.|Santità di N. S. Pio Papa XII ‘feîi- | > pe ; ; preti si È è pi L'ASSE, È A «e precetti della I ivi jiza sociale, Mentre la Nazione. è|cemente regnante si è benignamente sia delle trepidanti famiglie sulla le più svariate forme di contezio- | di divide i popoli; la rinuncia, |? » Deda alp] impegnata alla sicura, definitiva | degnato di dispensare în Italia dalla 
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sorte dei loro lontani ed in;c.ici i politiche. Mentre la pratica af-' quindi, a sistemi ed a pratiche, da popoli, fatti sicuri della loro au- conquista delle sue mète imperia: congiunti; altra opera di non pic-; fermazione di un sistema politico | cui «esso riceve sempre ‘alimento. 
cola mole abbiamo iniziata ed an-i0 di un ‘altro dipende, in misura ‘Ed invero, al presente, in ‘taluni 

ionomia e indipendenza. 
‘ Finchè nelle dure necessità del. 

li, l’Italia in un concorde senti: 
mento di fede operosa e serena hu 

legge «del digiuno e dell’astinenza per 
l’anno 1941, ferma restando tale: legge 
per il mercoledì delle ceneri ed il Ve: de p 4 sà È } s i i. Jif.|\esaltato la vita uman nei i|nerdì Santo, diamo attivamente svolgendo e’ Vasta e spesso decisiva, da circo-:Paesi, una prepotenza senza freno (l cm “=. P tti DM, sy affetti originati più schietti e dio: Si esortano però vivamente .j tego: | sviluppando, per chiedere e tra.|stanze e cause che, in se stesse le che non rifugge da manifeste al. !!ftmenie st potranno attendere | tondi; insieme, alla solenne esigen-|li tutti ed in modo particolare il Cle. smettere notizie, ove appena sia considerate, sono estranee al fine terazioni della verità, mostra, gior _iatti definitivi nel senso della re- {za della Patria di diventare sem-|#ò secolarè, i Religiosi e le Religiosa | possibile e lecito il farlo, non so-|ed all'azione della Chiesa. no per giorno e quasi ora per ora, staurazione di diritti moralment» | pre più forte e potente nel mondo. |a compensare in qualche MIORo VOB | gt SR TTT SA ia Tutelatrice e banditrice deilalla pubblica opini le Nazioni © giuridicamente imprescrittibili Durante i raduni, che si sono | cristiani ‘esercizi di cristiana. santifi. | | \ otussimi prigionieri . ma, |. #°erd i P opinione te Nazioni M. bbe b sla ; ch. | Volti fra entusiastiche manifesta-|cazione ed espiazione, col moltiplica- altresì, di profughi e di quanti le principi della fede e della morale, javversarie in una luce falsata. ed‘, S0re99e Gene da augurarsi che, |.,:..;}: gi popolo, nelle sedi Cei Co:|re le opere di bene, sopra tutto della ! presenti calumità tristemente se. Essa ha il solo interesse e la sola oltraggiosa. Ss fin da ora, una dichiarazione di, # itabi ‘6 nelle ’ numerose zone. di | carita verso i sofferenti ed i bisognosi ‘ ‘| 

parano dalla loro Patria e dal lo-|brama: di trasmettere; ‘con i suoi| Ma chi vuole veramente il be: 
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massima a favore del loro ricono lassistenza dell’O, IN. M. I. sono|ed, unendosi con ,]la preghiera alle |. + scimento venisse ‘a calmare l’agi.|Stati complessivamente  distribttiti | sante ‘intenzioni’ del “Sommo Ponte? | 
ventidue mila e novecentonovantot- | fice », 2A

 70 focolare. e {miezzi educativi e' religiosi, a tutti! niessere del popolo, chi brama di 
Abbiamo in questo modo, potu. i papoli, senza eccezione, la chia-' contribuire a preservare da incal- to sentire palpitare vicino al No. ra sorgente del patrimonio e dei colubili danni le basi spirituali e stro migliaia di cuori col commos. | valori di vita cristiana, affinchè morali della futura collaborazione 

so tumulto dei loro più intimi af- ; ciascun popolo, nel modo  corri- delle genti considererà, come un 

tazione e l’amarezza di quanti si 
sentono minacciati o lesi nella lo- 
ro esistenza o nel libero svolgi. 
mento delle loro attività. 

to premi per il buon allevamento 
della prole, assegnati dall’Opera 
Nazionale Maternità. e. Infanzia. 
7656 premi pel. buon allevamento 
della prole, raccolti dalle Federa- 

Il comunicato porta la data del 20 
dicembre ed è firmato dall’Em.mo 
Card. Francesco Mermagri Prafetto : 
della. Corigregazione del Concilio ‘ e 

dal Segretario S, E. Mons, Bruno. fetti o nell’anelante tensione e'spondente alle sie peculiarità, sì stro dovere ed un'alta missione, Esorlazione alla preghiera zioni provinciali dell'O, N. M. I; nell’incubo grave dell’incertezza' giovi delle conoscenze e degli im-' di non lasciare andare perduti nel È sa Si — ‘18802 premi. De buon allevamento nella esultante gioia della recupe. Pulsi etico religiosi, cristiani, per pensiero e nel sentimento degli Venerabili Fratelli e diletti Figli! due rota oa | ARE idee, a ; 
rata sicurezza nella profonda pie. stabilire una società umanamen- uomini gli ideali naturali  della| Nel momento da tutti auspicato, ‘lavoranti ‘a domicilio, giusta le di- |‘ na e pacata rassegnazione sulla ‘e degna, spiritualmente elevata, 'veracità, della giustizia, . della'a giudizio umano nun ancora de. ‘ posizioni del Segretario del P. sonia: dei loro cai forte di vero benessere. concordia e della collaborazione terminabile, in cui taceranno le!N..F., oltre a. 417 premi alle mas: | Nè minore conforto è per Noi| Più di una volta la Chiesa ha al bene, e sopra tutto il sublime ‘armi e si scolpiranno nei paragrafi {0° SISMDIILI SRO) Pr Hei l'essere stati in grado di consola» ' dovuto predicare ai sordi; la du-' ideale sopranaturale dell'amore del trattato di pace gli effetti di ‘zialità, assegnati da Enti pubblici re, con l'assistenza morale e spi. 74 realtà predica ora alla sua vol. fraterno portato da Cristo nel questo gigantesco conflitto, Noi|e privati, 24.417 premi di natalità, 

Pubblicità Economica 
L. 0.60 Ia parola: minimo 10 parole rituale di Nostri rappresentanti e *@ ed al suo grido: erudimini, si mondo, 

con l’obolo di Nostri sussidi, in. @Pprono le orecchie dianzi chiuse , 
gente numero di profughi, di e. @lla voce materna della Sposa di 
spatriati, di emigranti anche fra Cristo. Epoche di angustie sono 
i «non ariani»; ai polacchi ha po- spesso più dei tempi di benessere 

| tuto essere particolarmente largo ” icche di veri e profondi insegna 
il Nostro soccorso, come a quelli menti, a quel modo che il dolore 
per i quali i] contributo della ca- 

tuabile ogni verace intesa; un ri- 

soror incorrupta fides, (Horat. 

| 2) La vittoria sulla sfiducia, che! 
i grava, come peso deprimente, sul i per avanzare, saranno tanto ma- 
diritto internazionale e rende inat- turi nello spirito e tanto capaci 

‘nell’azione da spianare il terreno 
torno quindi al principio justitiae all'avvento di un solido vero e 

giusto orientamento. 

ci auguriamo: che l'umanità e co. 
loro i quali le mostreranno la via 

rità dei Nostri figli negli Stati U- 
niti d'America Ci rende più fa- 
cile il Nostro paterno interessa 

| mento, 7 

2 I pesopposti dî une pece 
(0 Diusta E duratura 

.. Ora è un anno, venerabili Fra. 
telli e diletti figli, Noi fucemmo, 
da questo luogo, alcune dichiara- 

zioni di massima sui presupposti 
essenziali di una puce, conforme 
ai principii di giustizia, di equità 
ve di onore, tale quindi da essere 
duratura. E se il successivo svol. 
gersi degli avvenimenti ne ha ri- 
‘mandato a tempo più lontano la 
uttuazione i pensieri allora espo- 
sti nulla hanno perduto della loro 
intrinseca verità ed aderenza alla 

«realtà, nè del loro valore di mora- 
le obbligazione, i 

Aspirazioni verso un nuovo 
Ordinamento 

Oggi ci troviamo in presenza di 
un fatto, ché ha una notevole im-| 

matica. dalle .ulo- 
rate delle parti in| 

copi della guerra e 
ento della pace, emer- 

. ge sempre più chiara una quasi 
communis opinio, la quale asseri- 
sce ‘che così l’Europa . anteriore 
alla guerra come il pubblico or- 

‘ dinamento, si trovano in un pro- 
cesso di trasformazione tale, da 
contrassegnare l’inizio di una nuo- 

| va epoca. uf 
L’Europa e l’ordine degli Stati, 

si afferma, non saranno ciò. che 
erano prima; un che di nuovo, di 

| migliore di più evoluto, di orga- 
nicamente più sano e libero e for- 
te deve sostituire il passato, per 
‘evitarne i difetti, la debolezza, le 

| deficenze, che si dicono essere ma- 
nifestamente apparsi alla luce dei 

allarghiamo la 

L’AVVENIRE D'ITALIA 

cerchia degli 
Q bbonati 

‘assegnati da vari enti e 8967 pre: 
«—mi alle famiglie numerose, Infine 
sono stati distribuiti numerosi pre- 

imi (indumenti, culle, e corredini), 
a-cura dei Fasci Femminili, e li- 

‘bretti a risparmio di importo .va- 
rio, Complessivamente, durante la 
giornata, è. stata effettuata la di- 
stribuzione di 85.095 premi per un 
ToDorie di circa » dieci milioni di 
ire. i 
Nella stessa. circostanza sono 

stati assegnati due diplomi di me- 
daglia d’oro dell'Opera Naz, Ma- 
ternità.. e Infanzia; uno al Comu- 
ne di Torino e l’altro al dott. Giu- 
seppe Dommarco;. 18. diplomi. di 
medaglia d’argento, 42 dinlomi di 
medaglia di bronzo, 281 diplomi di 
benemerenza, «oltre a 21 mila di- 
plomi di buon allevamento della 
prole. N 

A. Roma imnonenti raduni di 
{popolo si sono svolti ‘nelle 51 zone 
di assistenza dipendenti dalla Fe-! 
derazione dell’Urbe dell'Opera Na- 
zionale Maternità e Infanzia, In 
tutti i raduni, che sono stati via 
via: presenziati dal Federale, dal 
Presidente dell'O, N. M. I..e dalla 

{altre autorità e. serarchie  cittadi- 
ne, il nome del Puce è stato lun 
gamente. acclamato, 

I! Duce assegna 
quattro milioni di lire 

Il Duce ha ricevuto il Governa- 
tore della Banca d’Italia il quale, 
nelia sua qualità anche di Presi- 
dente del:Consorzio di credito per 
le opere pubbliche e del Consorzio 
per. sovvenzioni: .su . valori indu» 

*{striali, gli ha recato la somma di 
lire quattro milioni che ia Banca 

to di porre a disposizione per ope- 
re di assistenza e di beneficenza. 

Il Duce... ha. così distribuito la 
somma; lire 250 mila all’«Opera 

fezione ai figli dei richiamati, Lire 
500 mila per la costruzione dell’o- 
spedale Mauriziano di Aosta, Lire 
500 mila all'ospedale civile di Ca- 
serta per il padiglione tubercoloti- 

Salerno per completare il teparto 

Comune di Torre del Greco. Lire 
500. mila per case popolarissime a 
Sernaglia della Battaglia, da desti- 
narsi. ai rimpatriati dalla Fran- 
cia. Lire 250 mila per case per i 
pescatori di Scardovari (provincia 
di Rovigo). Lire 250 .mila.. per .la 
bonifica «Casoni» dell’agro patavi- 
no, Lire 250 mila per la refezione 

ad opere assistenziali. 

e gli enti suddetti hanno delibera- È; 

Principessa di Piemonte» per re. 

ci, Lire 250 mila. all'ospedale di. 

delle malattie infettive. Lire: 500.|. 
mila al Prefetto di Napoli per ill 
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Raisi mea GPIVAZA eni 

i Hejbesana 

i Si specchiava; la luna, nel Da- 

Ai nubio, dal cielo terso, costellato 

val di faci luminose, Blocchi di ghiac- 

pt cio galleggiavano, cozzandosi. E 

Bi- neve sulle sponde, e neve sulla 

gli pianura sterminata: luccicava co- 

iL. me miriadi di brillanti, ed i co- 
n= lori più vari e più strani passa- 

Ta- vanò davanti agli occhi di Miklòs. 

ni Da parecchie ore egli camminava, 

Sg battendo i piedi su quel candore 

ve- di gelo, per riscaldarsi un poco, 

Li- chè un frigore terribile minaccia- 

no- va di assiderarlo,. 

vir È Ma si dava coraggio. 

Portava sulle spalle il far:senya 

(sacco da viaggio) nel quale aveva 

messo; ben riparato ‘nella custodia, 

il suo violino, ereditato dal non- 

no. Poichè anch'egli, come il non- 

no, era uno tzigano, e un violini- 

sta :. il primo violino «di Hejòc- 

saba. 

Da quanti anni vi mancava? 

Tanti. 
Era partito giovane, baldanzo- 

so, e il ciuffo bruno gli svolazza- 

va, agitato da un vento tiepido di 

primavera, mentre le acacie della 

puszta mandavano le più forti on- 

‘date del loro profumo. 

Ora tornava... con sulle tempie 

tanti fili d’argento e, nel cuore, 
ti 

. . . 

I tutte le illusioni erano spente. 

Perchè era partito? Non lo sa- 

La peva neppure. Era stata una paz 
0-18 ; ; Pi 

037) zia la sua. Si era immerso ne 

multo cittadino: vi era naufraga- 

to.. S'era rifugiato poi all'estero, 

altrimenti... Vi aveva cercato una 

redenzione... Ma no... s'era sper- 

duto ‘ancor più... non ritrovava 

più nè la sua via, nè se stesso. 

Ritotnava ora. E sentiva che 

l’anima sua si rinnovava, che Sì 

immergeva nelle acque del Duna 

che scorrevano sotto il ghiaccio, 

che si tergeva con quell’immensa 

distesa candida e luccicante che 

l’abbagliava, che si elevava verso 

‘Ja sconfinata volta celeste, affasci- 

nante di mistero e di grandezza... 

E su tutto; affiorava il ricordo 

delle acacie in fiore, e' della Au- 

ni nyò (casetta) paterna, col rustico 

È balcone di legno, fiorito di gerani 

e tulipani, Affacciata al balcone, 
la:mamma,; ancor giovane e bella, 

« aveva; lasciata, senzaspietà... 
Ia-casa recco: giungere il 

il suo. 
», com’egli la chiamava. usignolo 

i 

Aveva abbandonata anche lei, 

quasi alla vigilia delle nozze. Ed 

ora? i È 

La Mamma era morta; l’aveva 

saputo. Chissà chi infiorava la sua 

tomba nel piccolo, solitario cimi- 

tero? Ilona? Ma fors'ella s'era ma- 

ritata, era andata in un altro pae- 

se; «dimenticando l’ingrato per r- 

fugiarsi in un affetto santo, € figli 

gl giovinetti erano ora la sua giola, 

la sua ricchezza... . : 

E. Miklòs camminava, cammi- 

zo nava. 
via 

bi Vide alfine, da lontano, 0cc E: 

pa giare i lumi di Hejòcsaba, € @ 

frettò il passo, per quanto lo po- 

teva, poichè era assiderato, sfini- 

A , poichè era” assideta 
Ha to... gli occhi suol lagrimavano, 

là e le lagrime gli si gelavano sulle 

guance... Il freddo che pungeva 

" la sua pelle come spilli spietati ed 

la insistenti, gli giungeva al Psi 

hai Poveto” cuore; ‘quanto soliriva* 

» Chi avrebbe trovato al suo 

a, i : 
aese? i i 

| ù «O Mamma, morta di stenti e 

‘di dolore, tu non mi rivolgerai più 

il'tuo saluto... la tua bocca tace, 

un peso greve di terra e di ghiac- 

cio ti sovrasta..« ». penso. Miklòs, 

e i singhiozzi lo scossero tutto. 

E Ilona? Oh... Ilona!! 

= E allora, chi? Parenti non ne 

è aveva. Gli amici se c'erano anco- 

ra per lui!... e non lo disprezza- 

vano, forse? 

Ma perchè ritornava, dunque? 

E Miklòs camminava ancora, 

nella notte. 

Ma era la notte di Natale... 

una luce più vivida si SCOIgeva» 

ora... laggiù. i 

È 

cattolica di Hejécsaba la Messa 

il « Gloria in excelsis » trionfale. 

si era già innalzato. 

Un’ombra, ecco, entra in Chie- 

: sa... si accosta pian a 

S 1. Presepio... Sa 
ta bassa; a dd 

| nocchia, depone a terra ! 

loan 
i 

Nessuno aveva badato. @ Mi- 

; kiòs... Ce n’entravano tanti!... 

poi, chi lo riconosceva, dopo tan- 

to tempo !? E dopo quel viaggio... 

col volto sfigurato dalla sofferen- 

za.e dal freddo?... Sa 

Si cantò il « Credo », quindi : 

— Il Signore sia con voi! — SI 

volse a dire il Sacerdote. 

Oh! Don Mihàlji... coi capelli 

bianchi... il viso più magro e più 

pallido.,. invecchiato, certo... ma 

Racconto magiato 

‘nosciuto, v'era una piccola donna, 

La Anche. Don 

+ ' Frattanto nella piccola chiesetta |. 

di mezzanotte era incominciata, €. 

Vai 

vivi, nerissimi, che sapevano fru- 

gare in fondo all’anima... e daré 

un mònito o un conforto, e sem- 

pre un rifugio, anche a chi aveva 
errato... 

Aveva. pregato e pianto anche 
Don MihàAlji con la madre di Mi- 
klòs... ma certe volte .il. dèmone 
è il più forte. Fino a un certo 
punto, però. ; 

Perchè è Cristo Colui che vince 
ed impera. 

Eccolo là, Cristo, fatto bam- 

bino. 
Egli tende le sue manine, dalla 

paglia del Presepio, e sorride, fra 
i lumi variopinti. 

Siamo all’Offertorio. Le ultime 

note dell’ « Adeste: fideles » si 

sono spente ora: - 

— Venite, adoremus Dominum. 

A un tratto un suono meravi- 

glioso si alzò nell’aria assieme alle 

nuvole dincenso. 
Miklòs lo traeva dal suo violi- 

no. Le note zampillavano come un 

miracolo, come un incanto... scen- 

devano. dal Cielo, risalivano al 

Cielo. pi | 

Fra la ninna nanna di Natale, 

cantata sempre a Hejòcsaba, e il 

nonno di Miklòs l’aveva insegnata 

a lui, che la suonava, la notte di 

Natale, negli anni belli... e pas- 

sati. 
La ninna-nanna della Madonna. 

O dormi, Figlio mio 
sceso dal Paradiso 
fo contemplo, o. mio Dio 

il tuo bel viso... 

Aludj, kis Fiam, 

ki a Paradicsombol jotte, 
én csodalva nézem 
Istenem, a te szép arcod... 

E Miklòs- suonava, trasfigura- 

to... Non vedeva nessuno, tranne 

il Divino Infante che gli tendeva 

le tenere braccia... Era lì per 

Lui... per grazia Sua... Egli l’a- 

veva chiamato ed atteso,... € lui 

era ritornato... 

* 

E fra coloro che l’avevano rico- 

che, inginocchiata accanto all’Al- 

tare, aveva volto il viso e a stento 

soffocava un grido, 

DI CI () LI © II 0) IOÌ IO) % 

tato... 
Orale; TIACIES: 6 
E anche a lui colavano le lagri- 

me, mentre ringraziava in cuor suo 
il Signore. 

La piccola donna s'era avvici- 
nata al Presepio. 

Miklòs aveva mandato a Gesù 
l’ultima nota; tenera come un ba- 
cio. E s'era rimesso in ginocchio. 

Sentì prendersi. una mano, in 
una stretta affettuosa... Si volse. 
— Ilona! 
.—.Sì, sono io, Miklòs. Ti ho 

sempre aspettato. Sapevo del tuo 

ritorno, Ne ero certa. Tua madre 

è morta tra le mie braccia, Mi- 

klòs. Ella ti ha perdonato. E io 

pure. V'è ancora la casetta col 

balcone di legno. Sarà ‘per noi 

due, se tu.lo vuoi... Vecchi? No. 

V’è sempre una: giovinezza nuova, 

specialmente pet chi rinasce, come 

te, come... noi. Ti ringrazio di es- 

sere tornato, Ti voglio sempre: be- 

ne, Miklòs... sx 

—. Santo, Santo, Santo! — 

esclamò Don Mihàlji... 

— Santo, Santo, Santo! — can- 

tarono i fedeli, tutti, osannando. 

E le campane di Natale sciol- 

sero ancora il loro inno a Dio... e 

la loro voce si sparse per l’aere 

argenteo, e su l’immensa distesa 

candida di neve passarono gli An- 

gell.,. 
« Pace e amore », 

le campane. 
« Pace e amore », 

gli Angeli a Dio, per 

travagliata. 
Poichè Lui per. questo era di- 

sceso sulla terra... 

Vertes-Misdarys 
Ci er ven) 

fo Comiato per l'ulizzazione chic 
degli scarti agricoli e del legno 

ROMA, 24 sera 

La «Gazzetta Ufficiale» pubblica un 

decreto del Duce, Capo del WOVELdO; 

co quale è costituito,’ presso il Mini- 

stero delle Corporazioni, il Comitato 

tecnico corporativo Der la utilizzazione 

chimica. degli scarti agricoli e del le- 

gno. Il Comitato, presieduto dal Cons. 

Naz: dott. Angelo Tarchi, ha i seguen- 

ti compiti: A) promuovere la ricerca 

dei processi, tecnici di utilizzazione 

chimica degii scarti agricoli e del le- 

gno, B) indicare in base ad un piano 

organico quali, fra i prodotti ottenibi- 

li attraverso detta utilizzazione, siano 

da preferire in rapporto al superiore 

interesse nazionale, C) Compilare ed 

aggiornare un esatto inventario delle 

esistenti disponibilità di scarti agricoli 

e forestali, non, o male utilizzati, D) 

Incoraggiare la creazione di nuovi 

impianti in tutte queile zone, in. cui 

la disponibilità della materia prima 

consenta l'impianto di una unità in- 

pregavano 

chiedevano 
l'umanità 

‘era sempre lui, con quegli occhi 

tI 

dustriaie economica. 

Mibàlji si era. yol.|, 
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ECCO IL MESSIA 
——___—_—— ——__——m 

Ecco il Messia, 

e la madre Maria! 

Venite, alme celeste, 

su dagli eterni cori, 

venite e fate feste 

al Signor de’ signori; 

vengane, e non dimori 

la somma gerarchia. 
Ecco ’1 Messia 

‘+ I 

Venite, angioli santi, 

e venite sonando; 

venite tutti quanti, 

Gesù Cristo laudando 

e la gloria cantando 

con dolce melodia. 
Ecco ’1 Messia 

Patriarchi, venite, 

venite festeggiando, 

levato v' ha la lite, 

cavato v' ha di bando, 

e venite lodando 

la Vergine Maria. 
Ecco ’1 Messia 

Venitene Profeti, 
ch’ avete profetato, 

venite tutti lieti, 

vedete ch’ egli è nato 

ed a noi è. donato 
il piccolin'Messia. 

000081 Eoco 1» Messia 

Pastor, pien di ventura 

che state qui a vegghiare, 

non abbiate paura: 

‘sentite voi cantare ? 

Correte ad adorare 

Gesù con mente pia. 

Ecco ’l1 Messia 

Vo’ l troverete nato 

tra ’l1 bue e l'asinello 

in vil panni fasciato 

e già non ha mantello: 

ginocchiatevi a quello 

ed a Santa Maria. 

| Ecco "1 Messia 

E° Magi son venuti, 

da la stella guidati, 

con lor ricchi tributi 

in terra ginocchiati 

e molto consolati, 

adorando il Messia. 
e la Madre Maria 

LUCREZIA DE’ MEDICI 
(1425 - 1482) 

Era de’ Tornabuoni e pia donna: fu nadre del Magnifico. Le poche laudi che 

sì conservano di lei non hanno il sofferto misticismo dei laudesi del due e trecento 

ma sono sobrie e di vena, e si muovono con la trionfante allegrezza di un'anima 

che non dubita e non patisce ma aspetta la salute con gioiosa serenità. 

PEPE S ECO US CCC CECCO O II III 

contributo di Santi e di artisti 

nel pittoresco sfondo della tradizione partenopea 

Fra. le. molte . città: ‘italiane, : 
Napoli — dopo Greccio, nell’Um- 
bria, dove il Presepio ‘è nato —! 
ha saputo, dal Cinquecento in 
qua, dare una vera forma di vita 

— inconfonaibilmente vita religiosa 
ed artistica — alla francescana tra- 
dizione del Presepio. 

* x * 

Diètro, al ,Presepio napoletano sta 
raggiante — come nel caso di quel- 
lo di Greccio, scaturito dal cuore di 
S. Francesco — il cuore dei Santi, 

Da qui ne proviene la ‘sua essen- 
za distillata di pietà e la sua'tene. 

:ra nota'di devozione. Questi Santi 
i del Presepio napoletano si chiama- 
i no S.. Gactano: Thiene, S. ‘Alfonso 
Maria de’ Liguori, il popolarissimo 
domenicano padre Rocco e ultima 
— candido. fiore di grazia femmi- 
nile e di regale pietà sabauda — la 
serva di Dio, Maria Cristina di Sa- 
voia, 

ll primo, S. Gaetano Thiene, se- 
polto — ma, a tutta gloria della sua 
rara umiltà, ignorasi in quale an- 
golo preciso — in quel partenopeo 
tempo teatino di. S.Paolo Maggiore 
che, nel. sec. IX, è stato eretto sui 
ruderi del tempio di Castore e Pol. 
luce, ha conferito ' all Presepio un 

afflato di quella. mistica. poesia di 
cui avvampava, ilsuo ardente cuo- 
re. E’ stato lui, il grande: Santo 
della : Controriforma, . 1’ animatore 
della rifioritura ecclesiastica e del- 
l'Oratorio del Divino Amore che, ba- 
sandosi sulle inclinazioni e  predi. 
lezioni partenopee, impresse.il mas- 
simo impulso di. popolarità al Pre- 
sepio ed val medesimo ‘aggiunse Ja 

più vigorosa e decorosa forma arti- 

stica. 
Com'’ebbe a ricordare Cesare Mar- 

chesini, a Napoli «i saggi fino allo- 

ra eseguiti si riducevano a un nu- 

mero assai limitato. Fra questi so- 

vrastava il Presepio ‘innalzato : nel 

monastero di S. Chiara. sul princi. 
pio del ’400, ono della regina San- 
cia.... Dopo non: molto comparve 

(1458) quello. costruito .da. Martino 

de Simone nella Chiesa di S. Ago. 
stino alla Zecca e finalmente Napo- 

li fu rimessa. a, rumore dall'inaugu- 

razione nella Chiesa di S. Giovan- 

ni a Carbonara di un' Presépio di 
ben 48 figure, scolpite da Pietro e 

Giovanni Alamanni. La-cosa fu pre- 

sto imitata... ». We 
L'ardore apostolico del Santo Ga 

Thiene aggiunse a questi precedenti 

la viva fiamma del suo. cuore bru- 

ciante di sacro amore per Gesù. 

favori da lui privilegiatamente avu- 

ti, formava tutte le sue mistiche de- 

lizie. Con S. Antonio di Padova, 

Santa Francesca Romana e Santa 

'feresa di Avila, Gaetano da Thie- 

ne aveva provato l’estasi sublime di 

stringere al proprio seno il Divino 

Signore del Natale. 

Da allora, fede e pietà regneran- 

no incontrastate nella riproduzione 

plastica ed artistica del Presepio. I 

figurati » partenopei — nota giu. 

stamente il Morazzoni — nei perso- 

Vitt. Natale 
Con quéste parole si presenta un 

numero speciale per i ragazzi d'I- 
talia del noto settimanale « Il Vit- 
torioso », 

La nota saliente della sua origi- 
nalità — oltre alle dodici pagine 
riccamente illustrate ed alla coper- 
tina a colori altamente simbolica 
— è data da un artistico Presepio 
accuratamente preparato. del Prof. 
Guido Grilli di Roma che ritaglia- 
to e montato è per i ragazzi e le 
famiglie. prezioso sussidio per te- 
ner viva. anche quest'anno là no- 
bile e ‘gentile tradizione natalizia. 

posto un racconto natalizio, 
filastrocca. di Natale, 
facciata di argute e gustose 

ecc, 

cativo' che sempre li pervade. 
Il numero speciale de « Il 

mi quaranta. 

Nella altre pagine preparate con 
grande cura e tecnicamente realiz- 
zate in modo prefetto trova degno 

un'intera 

zellette, giochi, spunti, novità, ecc. 

Inoltre hanno il loro seguito i »ci- 
neromanzi a colori così vivamente 
attesi dai ragazzi ed apprezzati an- 
che dai grandi per la finezza arti: | 
stica dei disegni ed il senso edu- 

rioso » è in vendita in tutte le edi- poli, rimane vivace e riboccante di 

cole al consueto prezzo di.centesi- 

naggi da loro creati non hanno fat- 

to che tradurre plasticamente- l’a- 

greste rudimentale dialogo dei pa- 
stori delle sacre rappresentazioni. 

Ogni secolo naturalmente imprime 

alle scene ed alle figure le proprie 

caratteristiche generali e verrà un 

momento in cui la Chiesa, preoccu- 

pata dalle minacce. dei riformatori 

luterani, condannerà le azioni drem- 

matiche diventate invero 1roppo. li- 

bere e volgari, per lasciare ‘al Pre- 

sepe silenzioso e raccolto la missio- 

ne dj ricordare agli uomini il mi. 

stero del Natale cristiano. Ma, no- 

Vitto. nostante tutto, il Presepio, a Na- 

una 

bar- 

Il divino Infante, dopo. grazie. e 

ama: la drammatizzazione, . senza 
‘mai. perdere quel costante senso di 
riverenza. hce. è..la rosa profumata 
di una fede saldamente, - istintiva- 
mente quasi; radicata nei cuori,.. 

x 

L'altro Santo zollegato col Prese- 
pio partenopeo — S. Alfonso.-de* Li- 

4guori —-hasfatto.una cosarunica, 
ha: dato, cioè, una voce. :di :canorà 
partecipazione dell'anima popolare 
alla: rievocazione del mistero-nata- 
lizio. ‘In Toscana, l'aveva, è. vero, 
preceduto. una.grande eroina di san- 
tità, Caterina da Siena; la quale 
— come ci ricorda Guglielmo, Flete, 

i uno de’ suoi discepoli — aveva com. 
posto, in: italiano, un cantico o ca- 
rola natalizia ch’essa stessa predi- 
ligeva anche di cantare: 

Angeluzzo piccolino 

Che in Betlem è nato, 
Non ti paia così fantino 

Chnè “gli. è Re incoronato! 

Nell'Umbria, più di una laude del 
beato Jacopone da ‘Todi aveva avu- 
to spunti e sapore natalizio, Però, 
se oggi — in Italia, ed all’estero — 
s'indagasse quale sia fra i.cattolici 
la più cara e la più popolare melo- 
dia natalizia, di certo il verdetto: si 

tanissimo. S. Alfonso il. quale s'è 
reso interprete fedele dell'anima 
della sua gente con quella sua 3 0- 
tissima pastorale ch'è gioia e colo- 
re musicale per tutti i Presepi: 

Tu scendi dalle stelle, o re del Cielo, 
e vieni. in'una grottatalt freddo ed: al gelo. 

Gli stessi protestanti hanno: in- 
cluso quest’Inno nei loro Imnari e 
lo adottano nel loro culto, incapa- 
ci — si.vede — di resistere al suo 
fascino tanto sottile ed avvincen- 
desta 

x * 

Terzo animatore .del. Presepio 

‘uno tutto per sè, nella sua stanza, 

affermerebbe sul: nome del napole- | 

napoletano è stato quell’apostolo 
popolare che risponde al; nome di 
fra Rocco, un servo di Dio di cui 
il Capecelatro :— un agiografo di 
statura principesca — -ha' steso ‘la 
vita. Questo dinamico domenicano 
del Settecento al quale, tra l’altro, 
Napoli va debitrice della sua. pri- 
mitiva sfolgorante illuminazione 
stradale, ha recato alla prepara- 
zione del Presepio una passione 
che è di poco minore di quella del- 
lo stesso San Francesco, Carlo Tri- 
denti ricorda, a tale proposito, che 
nella Napoli di Carlo III, ‘larden- 
te monaco manterrà. infatti vivo il 
fervore dei fedeli di Cristo  ordi- 
nando. il Presepio. in mezzo. alle 
piazze, per le vie, persino là dove 
l'amore più basso si veste di ama- 
rezza e di venalità, Soltanto che 
al posto dell'asino e del bue, veri, 
egli: porrà i pastori degli artisti 
napoletani, i pupazzi di Vaccaro e 
di Nicola Fumo, del Bottiglieri e 
di Giuseppe Cappello, e finalmente 
di Sammartino, di Giuseppe Gori e 
di Francesco Cerebrano, i geniali 
creatori ‘delle. più vivaci figure di 
contadini e. di mori, di nani e di 
paggi, di magi e di zampognari 
che l’arte italiana abbia dato. « Il 
presepio » tipicamente napoletano, 
in altre parole. 

Proprio. quello stesso Presepe 
che, più d'un secolo dopo, formerà 
lo più:‘schiette delizie di quell’an- 
gelica creatura. dalla fronte redi- 
mita di certo regale ch'è stata Ma- 
ria Cristina di Savoia, la « reginel- 
la santa» di Napoli. Fin. da bim- 
ba e -da giovanetta, nella corte sa- 
bauda.di Torino e nel ritiro semi- 
privato di Genova, questa eletta 
creatura ha provato una specie di 
predilezione per il Presepio,-la sua 
più grande attrattiva. Il di lei più 
recente biografo, ‘Luigi Cardini, ci 

vita colta dal vero, in intima colle- 

| ganza con quel buon popolo che 

Ù +, 

fa all'uopo sapere che, giovinetta, 
| nel Palazzo Reale di Torino, « essa 
; lavorava per il Presepio grande di 

tutta la Corte, ma poi ne voleva 

per la gioia di farlo tutto da ‘sè, 
ed il gusto di questo annuale di- 
versivo le restò anche quando fu 
Tegina ». Diventata, ‘nel. 1832, so- 
vrana di Napoli, Maria Cristina ci 
tenne a conservare questa dolce u- 
sanza e perciò a Natale, assieme 
al.suo sposo Ferdinando IT, soleva 
farèé “una breve ‘dimora a Caserta 
«e ‘ciò perchè, in una’ delle sale 
della reggia, si allestiva il famoso 
Presepio di. Carlo III. Maria Cristi- 
na ora trovò tutte Ie raffinatezze 
dell’estro napoletano messe in ope- 
ra per la riuscita del lavoro, in . 
tutti-i suoi particolari. Vi attende- 
va. quindi ogni anno con immenso 
trasporto. La bella tradizione ven- 
ne meno nel 1860, colla caduta dei 
Borboni, il Presepio finì in un ar- 
madio.e solo in tempi -recenti.era 
stato. messo. in bella mostra in un 
Museo di Napoli, finchè, nel Nata- 
le del 1939, ritrovò il suo «degno po- 
sto nella Cappella. . della. Reggia, 
per. volontà. del Principe. Umberto 
di Savoia e rimase esposto duran- 
te .la festa alla- devota ammirazio- 
ne dei napoletani », 

Di questa. pervadente dolcezza 
dc]l Natale e di questa. mistica, poe- 
sia del presepio — espansione del- 
l'anima dei Santi e tradizione ds- 
gli artisti napoletani — s'illumina 
gran. parte. dela vita religiosa del 
mite. dicembre di Partenope e se 
ne. aureola quasi in un nimbo di 
francescana ed ‘evangelica letizia. 

Piero Chiminelli 

L'organ'zzazione a Genova 
del Congresso degli scienziati 

: ROMA, 24 sera 
Presieduto dat Senatore » Mariano | 

d’Amelio, si è adunato il: Consiglio - 
direttivo della Società’ italiana. per: il 
progresso delle Scienze, Dopo il ‘salu- 
to-al Re e Imperatore, alto Patrono 

delîa Società, e al Duce, e reso omag- 
gio agli eroici combattenti Caduti ter 
la Patria, auspicando 1’ immancabile 
fulgida. vittoria delle \nostre..gloriose 
Forze Armate, il Senatore D’ Amelio 

ha informato il Consiglio suil’attività 
ché la Società ha svolto in: questo an- 
no; specialmente in ‘quei. settori. della, 

(scienza .e della tecnica. che più. inte- 
ressano, in questo momento, la Na- 
zione, 

Il Senatore gen, prof. Silla’ ha reso 
conto » deil'organizzazione scientifica 
della prossima riunione .a Genova. de- 
gli scienziati d’Italia che, com'è noto, 

avrà ‘per tema. centrale di discussion® 
e Il mare.»..Il sen. Moresco, Rettore 
dell'Ateneo genovese, ha comunicato. 
che, in occasione del Congresso di (ie- 
nova; sarà fatta la ristampa del volu- 
me-degii «Atti» dello: storico: congres- 
so del 1846, con l'aggiunta. di impor- 
tanti documenti che, in quell'epoca, 
per. ragioni politiche, non-fu possibile 
pubblicare. Quanto alla. data della 
prossima riunione di Genova ne. sarà 
comunicata a tempo opportuno, notì- 
zia ai Soci. Sono stati deliberati sus- 
sidi a favore di Istituti scientifici crea 
ti e sovvenzionati dalia Società. I 
prof... Prassitele Piccinini ‘ha’ erogato 
la somma di lire cento mila per }i- 
stituzione, presso la Società italiana 
per il progresso delle Scienze, di una 
Fondazione: «Massimo Piccinini», de- 
stinata..a.. favorire, mediante. premi, 
gli studi sulla.storia delle Università 

italiane e sulla, storia della medicina 
e ‘dell'igiene nell’antica Roma. 

Infine il. Consigiio ha. deciso che 
siano iscritti d’ufficio, soci vitalizi, per 
speciali benemereuze verso la Società 

‘e i) progresso scientifico e culturale: 
‘della Nazione, il Direttore gen. .\del- 
l’Istituto. Superiore, . dott, . Giuseppe 

Giustini, e ì| Direttore generale delle 

Accademie e Biblioteche, dott. Edoar- 

à 

do. Scaramaglia. (Stefani), . ) 



era stata tutta un atto continuo di 

. tremenda 
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Ciò che ricordo di Verdi 

La celebre Strepponi 
ovvero “La signora Peppina,, 

Quando vidi per la prima volta 
la signora Peppina Strepponi, mo- 
glie di Giuseppe Verdi, avevo die» 
ci anni ed essa settanta. eravamo 
nel 1885. Mi aveva da lei mandato 
il suo confessore e consigliere per 
la beneficenza, il nobile Don Fran- 
cesco dei Conti di Montebruno (della sua profonda religiosità hu 
già parlato), per: consegnarle una, 
lettera, raccomandandomi di darla 
personalmente alla «signora». La donna imponente e famosa mi ri- 
volse tante domande: che cosa stu- 
diavo, se ero nella scuola di canto, se avevo fratelli... 

. — Siamo tre maschi e una so- 
rella, le dissi, E la signora Peppi. 
na allora mi. domandò. E ‘me ne 
daresti uno? 

Garibaldi (era © 
Verdi che si 

cocchiere . di 
chiamava Giuseppe 

Garibaldi), accompagnandomi fino 
ai cortile del Palazzo Doria, mi 
disse: E* così grossa che non. rie- 
sce. quasi più a passare per lo 
sportello della carrozza. E’ tanto 
buona, sai; ma non ha avuto nep- 
pure un figlio ed è questo che ce». 
te volte la fa piangere... 

Le violette del Maestro 
Diecì giorni dopo la signora 

Peppina venne all'Istituto ed assi- 
stette al saggio ginnico e musica- 
le; cantavamo un coro. che. inco- 
minciava ; 

Noi siamo gli alpini venuti dal forte: 
Tra rupi, tra ghiacci sfidiamo la morte... 
Come sorrideva ed applaudiva! 

Dopo il canto le siamo corsi incon- 
tro, seù 0 sette: ‘qualcuno la chia. 
Mmava «cara madrina» ed essa di- 
stribuì a tutti manate di caramel 
le, Per dieci anni ho continuato a 
vedere, quattro 0 cinque volte al- 
l’anno, la signora Peppina,. che 
nel 1897 moriva. Era a Sant'Agata 
di Busseto ed aveva preparata la 
lista degli oggetti da portare a Genova, dove, con Verdi, trascor- 
teva l'inverno, La colse una pol- 
monite che i medici dichiararono 
subito senza speranza: la domeni- 
ca 14 novembre, Verdi le portò al- 
cune violette dicendole. senti, Pep- 
pina, che buon profumo. 

Essa tentò di odorarle e rispo- 
se: grazie, ma sono tanto raffred- 
data che non sento nulla. Alle 16 e 30 spirò. Da allora Verdi non 
volle più venire a Genova per l’in- verno e sì stabilì a Milano. 
‘Dopo i solenni funerali di Bus- 

seto, la salma della signora Pep- 
pina fu portata ‘al cimitero monu- 
mentale. di. Milano ‘ed il 27 fed- 
braio 1901 trasferita nella Casa di 
riposo pei musicisti, fondata da 
Verdi, ove dorme nella cripta, ac- canto allo sposo amato. Sopra la sua tomba c'è un suo busto ese. 
guito da Vincénzo Gemito ché ri- 
vela un altro gesto di generosità: 
la signora Peppina infatti aveva 
sborsato 1500 lire per esimere dl 
giovane scultore napoletano dagli 
obblighi di leva, come già ne ave- 
va versate altrettante Verdi, per 
intercessione di Domenico Morelli, 
onde aiutare l'artista che versava 
nella più cruda miseria. E Gemito 
aveva poî eseguito i busti dei co- 
niugi Verdi suoi benefattori, 

Sulla scrivania di Verdi 
Uno dei miei più vivi ricordi di 

fanciullezza è questo: sulla scriva- nia di Verdi, a Palazzo Doria in 
Genova, c’era sempre una pila di 
monete d’argento da ‘una lira e 
da cinquanta centesimi; chiunque 
entrava nel suo studio per qual. 
che commissione, riceveva da Ver- 
di una di quelle monete: e il'18 e 
it 19 marzo, tra Giuseppe e Peppi- 
na, arrivavano centinaia di fele- 
grammi ed erano centinaia di mo: 
netine d’argento che partivano, 

La vita della signora Peppina 

bontà. Verdi l'aveva conosciuta 
quando era maestro al cembalo al 
Teatro dei Filodrammatici di mi. 
lano ed essa aveva persuaso l’im- 
presario della Scala, il Morelli, a 
rappresentarne la prima opera 
Oberto di San Bonifacio. Nella 

sera del 5 settembre 
1840 în cui alla Scala venne furio- 
samente fischiata la seconda ope- 
ra verdiana Un giorno di regno, 
c’era sul. palcoscenico Giuseppina 
Strepponi a confortare il maestri 
no, Nel 1842 essa contribui al suc- 
cesso del Nabucco, interpretando 
la parte di Abigaille, 

Nell'opera, dopo parecchie rap: 
presentazioni al «Carlo Felice» di 
Genova, Verdi volle introdurre 
una pagina speciale dedicata ‘alla 
Strepponi e si’ fece scrivere dal 
Solera la romanza. 

Anch'io dischiuso un giorno... 

che in una notte musicò strumen- 
tò, pregando la Strepponi di ese- 
guirla, Era la grande aria di unu 
quadratura d’ellenica perfezione 
che si concludeva come in un ge- 
mito di segreta ambascia, più che 
inspirato dall’arte sospirato dal- 
lamore, La Strepponi lo eseguì 
tra le ovazioni L pubblico e ne 
comprese tutto il delicato senso 
ispiratore. Da quel giorno i due 
cuori sì unirono, si fusero per non 
più dividersi, ’ 

La Strepponi abbandona il pal. 
coscenico per dedicarsi interamen- 
t2 all’uomo che ama e che l'ama 
di profondo amore: egli diventa 
«il mio Verdi» ed essa da Peppi- 
na», 

Dal 1843 al 1897, con cinquan- 
tanni di lavoro concluso nel’ 1893 
col Falstaff, Verdi ha una compa- 
gna, un'ispiratrice. ‘e’ consigliera 
impareggiabile e preziosa: ‘se il 
Maestro era un orso, c'era:la Pep- 
pina a tener lieta accogliente la 
casa; il salotto della signora Pep- 
pina, a Genova o a Parigi, a S. A: 
gata 0 a Milano, frequentato da 
non molti ma elettissimi amici, 
non poteva essere più genialmen- 
te simpatico ed animato, 

Il temporale del “Rigoletto, 

i mio Cortina » e il « Trofeo Gancia » 

gnora, di Peppina Strepponi. è FS 
dall'origine. Poichè essa era figlia 
di quel Feliciano Strepponi | mae- stro di musica che conobbe anche 
la notorietà se non la celebrità ai suoi tempi, avendo scritto quattro 
opere liriche, fra cui una France 
sca da Rimini rappresentate con 
lieto esito. Dotata di bella presen= 
za, di bellissima voce e di fine ta- lento, la Strepponi calcò presto le scene, per parecchie stagioni, del. la Scala e del Teatro dell'Opera di Vienna, Il Cardinale Gaspare Mer- 
millod, che celebrò a Colange in 

Savoia il matrimonio di Verdi ed 
aveva parecchi. anni. frequentato 
il salotto della signora Peppina ‘a 
Parigi, scrisse che essa non aveva 
nulla da invidiare alle Diù elette e colte donne dell'impero. 
Quando il’ Maestro diresse a Parigi la. sua Aida, ‘il Presidente 

della Repubblica ‘Giulio’ Grevy gli offerse un banchetto d'onore: allo 

devano che lo facesse per ringra- sare con un discorso i numero- 
sissimi commensali, . ch’erano il 
fiore delle lettere, delle arti, della 
finanza, i 

Invece Verdì non ‘parlò, ma: sì 
congedò dal Presidente... per cor- 
rere all'albergo ove la Peppina 
era rimasta ed egli non voleva ‘la- sciarla troppo tempo sola. Giunto: all'albergo, Verdi fece. un buon caffè per sè e per lei, poi se ne andarono a dormire, 
Verdi amava molto farsi perso. nalmente il caffè: sul comodino da notte della sua camera c'era sempre la macchinetta pronta, A Palazzo Doria è coniugi Verdi dor- mivano in due camere separate 

spumante Verdi si alzò e tuiti cre-}d 

ma, attigue, con. la. porta sempre 
aperta; una. notte’ si scatenò un 
furioso temporale con tuoni e ful- 
mini spaventosi, Verdi sentiva che 
la Peppina era inquieta, accese la 
lampada e chiamò; —. Peppina, 
che hai? ° 
— Ho paura, rispose, 
— Il temporale ‘del’ ‘Rigoletto è 

peggio di questo,..disse Verdi, ri 
endo. per incuorarla, Prendiamo 

Ù caffè? 
E senza attendere risposta, ac- 

cese. la' macchinetta, portò una 
buona tazza di caffè ‘alla Peppi- 

10.., € si riaddormentò, 

L’ultima volta 

E” tuttora viva la veneranda si- 
gnora Luisa Cora vedova del gran- 
de maestro Luigi Mancinelli, che 
per parecchi anni abitò a Palazzo 
Doria è passava: ogni giorno qual- 
che ora con la signora Peppina; 
ed essa mi narrò questo come tan- 
ti altri graziosi episodi, 
Ho ‘avuto la fortuna d'essere al- lievo dell'avv. prof. Ambrogio Mar- 

tinelli, insegnante di diritto alla 
Università di Genova, consulente 

legale e poi esecutore testamenta- 
rio. di Peppina Strepponi. da lui 
ho appreso quanto ‘essa fosse ge- 
nerosa, Don Montebruno, l'ing. De 
Amicis, l'avv, Martinelli, furono lo 
strumento con cui la Peppina be- 
neficò e salvò molte persone ed in- 
tere famiglie, Ma specialmente ge- 
nerosa era verso i fanciulli: il do- 
lore di non ‘aver potuto avere fi 
gli, la spingeva ad interessarsi ed 
a soccorrere i giovinetti abbando- 
nati e parecchi di quelli dell'Isti- 
tuto di Don Monfebruno: dovettero 
a lei una buona posizione sociale. 
Io ricordo che nel 1887 per festeg- 
giare il. {rionfo di Otello, la Pep. 
pina mandò all'Istituto un magni: 
fico camoscio reale che fu divora- 
to dai giovani.tra i canti di rico- 
noscenza alla benefattrice Mustre. 

L’ultima volta. ‘che la vidi, ave- 
va ottant'anni: ‘se. la. persona era 
alquanto sformata, il’ suo volto 
era sempre di aggrazicte e sereno 
linee, l0 ‘sguardo espressivo e dol- 
ce, la parola soave, 
Avrebbero potuto chiamarla «la 

signora Bontà» e nessun altro no- 
me le sarebbe meglio convenuto... 

Lorenzo Alpino 

Oltre quattr 
nel calendario 

Nel vasto, complesso quadro della 
ininterrotta attività sportiva italiana 
assume. particolare valore il grande 
numero di gare poste in calendario 
dalla F.I,S.I. 

. Oltre ai campionati del mondo, 
massima prova che adunerà-j più 
forti atleti della neve europei nell’in- 
canto di Cortina d'Ampezzo, sono in 
programma oltre quattrocento gare 
per i cImpioni e per i novellini, 
per gli amanti del fondo e gli audaci 
disesisti. Diamo per oggi, stante la am- 
piezza del calendario, una prima. pun. 
tata di esso, puntata in cui sono e- 
lencate le gare degli ultimi giorni di 
dicembre e quelle della prima: quin- 
dicina di gennaio. 
Particolare interesse - meritano “la 

classica gara internazionale di disce- 
sa .« Copna Parioli », la « Gran Pre- 

di salto, ta « Conne Fraiteve » se il 
« Trofeo Alberto Carletti » per disce-| 
Sisti e i campionati nazionali della 
G.I.L. categoria Avanguardisti. 
Per la guidoslitta Sono in program.) 

ma i Littoriali e è Compionati nazio-i 
nali, mentre i miocatori di disco su| 
ghiaccio alterneranno i toro confron- 
ti fra Cortina e Milano. 
Per î pditinatori si è riservato I 

raduno di Varese e la gara naziona- 
le dì Bardonecchia. 
Ecco nuesta prima parte del calen= 

dario F.I.S.I si 

FOor,. 

DICEMBRE 
26: S. S. Parioli: Gara sociale di di- 

scesa obbligata « Coppa Scuola Nazio- 
nale di Sci», 2.a e 3.a Cat... 'Termi- 
nillo, 
— Ass. Sciat. Luinesi: Gara-interpro- 

vinciale di fondo a squadre, 3.a cat., 
Alpe Folcora. 

27: Direttorio Prov, F.I:S.I.; Napoli, 
Gara di fondo, 3.a categ., Roccaraso. | 

28-29: S.S. Val Gardena; Gara Nazio-; 
nale di discesa. e discesa obbligata: 
« Coppa Ente Provinciale del Turismo, 
di Bolzano », 1.a, 2.a e 3.a Categ., Sel.: 
va Val Gardena. 

—Circolo Sciatori: Gara: di fondo e! discesa « Trofeo De Miceli », 8a Ca-; tegoria, Sestriere, 7 28: Direttorio Prov. .F.I.S.I. Napoli] 
Gara di discesa maschile e femminile, ! 
3.8 Cat., Roccaraso, 

29: Sci Ruitor: Campionato sociale! 
di fondo, 3.à Categ., Porta Littoria. 
— Gruppo Sportivo ‘G.U.F, Genova: 

Agonali della neve, Località a desti- 
narsi, ; 

—. Direttorio Prov. F.I.S.I, Udine, 
Comando Federale G.L.L.: Campionato 
provinciale di fondo e discesa per. A- 
vanguardisti, Pontebba. 
— Sci Monte Bianco: Campionato so: 

ciale di fondo, 3.4 Cat., Cormaiore, 
— Direttorio Prov. F.I,S.I. Napoli: 

Gara di discesa obbligata e salto, 3.a 
Categoria, Roccaraso, È 
— Sciatori Cortina: Gara di discesa 

per la « Coppa Cortina », 3.4 Cat., Cor- tina d’Ampezzo, È 
— Dop. Az. Chatillon di Castiglion 

Dora: Gara sociale di fondo è squadre, 
3.a Cat., Tornione, » 

30-31: S. S. Parioli» Gara internazio- 
nale di discesa’ e discesa obbligata 
« Coppa Parioli », l.a, 2.a e 3.a Cate- 
goria, Sestriere, 

30: Sci C.A.L. Ferrara: Garé sociale 
di discesa obbligata, 3.a Cat., Cortina. 

31: Sciatori Cortina: Gara di discesa, 
3a Cat., Cortina d’Ampezzo, 

GENNAIO 1941-XIX 
1: Sciatori Cortina: Gara internazio- 

nale di salto: «Gran Premio Cortina» 
inaugurazione pista olimpionica salto, 
1a e 2.a Cat., Cortina d'Ampezzo. 
— Direttorio Prov: F.I.8.1. Macerata, 

Federazione Fasci Combattimento : ‘Ga- ra nazionale di fondo, 2a e 3. Categ., 
Bolognola, 
— Gruppo Sciatori Balme: Gare in- 

femminile, 3.a Cat., Balme; i 
2: Gruppo Sciatori Sarnano: Gara na- anne di fondo, 2,a:3.a Categ.,; Sasso etto. 

3: Direttorio Prov. P.I,S.I, Macerata, 
Federaz, Fascì Combattimento: Gara 
Nazionale di fondo « Coppa della R. Prefettura », 2.a e 3.a Cat, Bolognola, 
4:Gr, Sciat. S, Martino di-Castrozza: 

Gara nazionale di discesa, 2.2 e 3. ca- 
tegoria, S, Martino di Castrozza. 
= Comando Federale G.I.L. Belluno, 

Direttorio Prov. F.I.S.I. Belluno: Cam. 
pionato provinciale GG. FF. maschi-, 
le e femminile, località da destinarsi. 
—,Sciatori Val Zoldana: Gara socia» le di mezzofondo, 3.a Cat., Zoldo Alto, 
45: 7, Sciat. G.U.F, Ascoli, Diretto- 

rio Prov. F.I.S.I, Ascoli: Gara inter- 
provinciale di discesa e fondo: « Cop- 
pa Biennale Sci Guf Ascoli » 8.a cate- 
goria, Forche Canapine. 

Di Direttorio Prov. «P.I.8.1. Torino, 
Circolo Sciatori Sestriere: Gara inter- 
nazionale di salto «Trofeo Gancia ») 
1,a.e 2.a Categ., Sestriere, 

—- Direttorio Prov. F.I.S.L, Varese: 
Comando Federale GIL, Varese: 
Campionati prov. di fondo per organiz 
zati F.I,S.I. G.U.F., G.I.L., Brinzio, 
— Sciatori del Cervino: Gara di di- 

scesa, 3.a Categ., Cervinia, 
— ‘Gr. Sciat, Dop. Fiat, Torino: Cam- 

Dpionati sociali di fondo, 3.a cat. Balme. 
— Ass. Sciat, Ovindoli: Campionato sociale di discesa, 3.a cat., Ovindoli. 
— Circolo Sciat. Val Cordevole: Ga» 

ra di fondo, mezzofondo e discesa, 3,2 Difficile trovare una «padrona 
di casa» più intelligentemente oi 

categoria, Laste, 
— Sci Vitipeno: Gara sociale di di- 

if Sappada, 

Î Campionati VI 

terprovinciali di mezzofondo e discesa|] 

ocento gare 
della F, I. $, I. 
scesa, 3.a cat., Vitipeno, 
— Direttorio Prov, F.I.S.I., Frosino- 

ne: Gara interprovinciale a staffetta, 
3.a cat., Filettino Graziani, 
‘= Sci Monte S. Primo: Gara inter- 
provinciale di fondo, 3.a Cat., Pian Rancio. i 
— Sci C.A.I. Lucca; Gara provincia- 

le.di fondo;-3.a cat.; S. Pellegrino in 
Alpe, 

6: Circolo Sciatori Sestriere: Gara 
internazionale di discesa e discesa ob- 
bligata « Coppa Fraiteve Rgdibà 2A € 
3.a Cat, Sestriere, 
— Circolo Sciatori Trento: Gara na- 

zionale di discesa “« Troféo Alberto Carletti », 1.a, 2.a e 3.a Categ., Monte 
Paganella. re. : ; 

— Direttorio Prov, F.I.S.I. Varèse: 
Gara interprovinciale a Staffetta, 2.a è 
3.4. Categ. Brinzio, ) SÙ 
— Sciatori Val Zoldana: Gara provin- ciale di ‘discesa, 3.a cat., Pelmo. 
— Sportiva Fascista Bergamo: Cam- pionato. provinciale «di salto, da e 3.2 cat., Schilpario, RE: 
—G.I.L. Aosta: Gara prov. ‘di fon- do; 3.a cat., località a destinarsi, 
— Sci. Valgandino: Campionato .so- ciale di fondo;:3.a cat., Formico,. 
Sci. C;A.I Monte Cimone: Gara. di discesa obbligata, 3.a cat., Sestola.’ 
7: Sci Camo: Gara nazionale a, staf- feite, 2.a, e 3.a.cat., località a-destinàrsi.t .— Scarponi del Matese: Gara pro- vinciale di mezzofondo, 3.4 calego- 

ria, Boiano. 
8-10: Gruppo: Sciatori G.U.F. Bellu- no, Gruppo Sciatori Stoppada: Cam- pionati triveneti studenteschi di sci, 

1i-15: Comando Generale G.ILi, F. 
I, S, I: Campionati nazionali, Cate- 
goria Avanguardisti, Roccaraso, 
11: Gruppo sciatori G.U.F,; Campio- 
nato piemontese studenti, -3.a. cate- 
goria. Claviere. 

—. Sciatori del Cervino: 
terprovinciali di fondo € discesa, .2.a e 3.a cat., Cervina, } 
1: Direttorio Prov. FILS. Cuneo: Campionati I Zona, località a desti- narsi, 
— Direttorio Prov. F.I.S.I. Berga- 

mo: Campionati II Zona; località a: 
destinarsi, 

— Direttorio Prov. F.I,S.I. Belluno: Campionati III Zona, San Candido. 
— Direttorio Prov. F.I.S.I, Bolzano: 

Campionati IV Zona, S. Candido. 
— Direttorio Prov. F.I.S.I., Udine; Campionati V Zona, Tarvisio. 
-- Direttorio Prov. F:1.S.1, Genova; 

Zona, Limone  Pie- 

Gare. in-, 

monte, i 
.— Direttorio Prov, F.I.S.I: Modena, 
Campionati VII Zona, La, località a de- stinarsi. 

x — Direttorio Prov. F.I.S.I. Pistoia: Campionati VIII Zona, Abetone; 
Direttorio Prov. F.I.S.L Ascoli Piceno; Campionati IX Zona, Forche: 

Canapine, 
— Direttorio Prov. F.I.S. Terni: Campionati X Zona, Terminillo, 
—. Direttorio Prov, F.I:S.I, Rieti: S.S. Parioli: Campionati XI «Zona, 

Terminillo, 
— Direttorio Prov. F.I.S.I. Aquila: Campionati XII Zona, Roccaraso. — Direttorio Prov. F.I.S.I. Napoli: Campionati XIII Zona, Roccaraso. r- Direttorio Prov, F.I.S.I. Bari: Campionati XIV Zona » località. a’ de- stinarsi. 
— Direttorio Prov. F.I.S.I. Potenza: Campionati XV Zona, località a desti 

narsi. 
— Direttorio Prov. F.I.S.I, Cosenza; Campionati XVI Zona, Camignatello Bianchi, 
— Direttorio Prov, F.I.S.T. Catania: Campionati XVII Zona, Etna, 
— Sci Merano: Gara interprovin- ciale. di mezzofondo, 3.a cat., Ave- 

La resa del Pirelli 
Generoso gesto 

artistico; 1a, 2.a 
necchia. 

5: Raduno Pattinatori Varese; Caui- 
Dionato-. provinciale pattineggio arti 
stico è velocità, 2.a e 3.2 Categ., La- 
8o di Ghirla. 
— Circolo Pattinatori Torino: Gare 

sociali pattinaggio artistico, 2.a e 3.a Gateg.; ‘Porino, 0 ur i 
6: Raduno Pattinatori Vamese,. Co- 

mando. Federale G.I.L., Varese: Cam- 
Dionato provinciale artistico e di ve- locità, Lago ‘di Ghimla, 

— Direttorio Prov. F.I.S.I., Bellu- 
no, Comando Federale G.I.L., Bellu- no: Campionato Federale pattinaggio artistico. ‘Località; a destinarsi. 
— Circolo Pattinatori Artistici Mila; no: ‘Medaglie di.-categoria, Milano. 
12: Cireolo Pattinatori Torino: Ga- ra di pattinaggio artistico «Coppa del 

Federale», 1.a, 2.a63.a Categ., To- rino. {di s 
— Circolo Pattinatori Artistici Mila. no: Gara Pattinaggio artistico, Mila” no, 3 p 

Guidoslitta 
GENNAIO 

16: Segreteria ‘Generate G. ©. PF, 
F., I. S..I.: Littoriali della guidostitta, Cortina d'Ampezzo, © ©" ©» 

15-16: F..I..S.-Li Sportivi del ahiac- 
cio. Cortina». Ca; onati. nazionali di guidostitta ‘a die-e-a quattro, Cor- 
tina .d’Amnezzo; î 

Disco sul ghiaccio 
me; GENNATO 
dò: Sportivi. dell Ghiaccio Cortina: 

U ghiaccio, Corti. Incontro di disco: 
na d'Ampezzo. 
— Rappresentativa Milanese-Basilea 

H. Ci Milanoiisii: 7 
—- Rappresenta 

pest, Milano. i 
1: Nazionale: 

Svizzera, Zurigo.” Ù 
*19 Sportivi ‘del Ghiaccio Cortina: 
Incontro dî disco su ghiaccio, Corti. 
na d'Ampezzo. » 

PALLACANESTRO 

: Milanese - Buda- 

taltana » Nazionale 

e la prima vittoria 
bolognese 

Il fattore-campo,. come ‘nel calcio, 
così anche nella pallacanestro ha fat+ 
to sentire domenica scorsa la sua non 
indifferente ‘importanza. Soltanto. & 
Livorno infatti i padroni di casa han 
dovuto abbassare de armi e questa 1o- 
To resa a discrezione è equivalsa al- 
la prima vittoria bolognese in questo 
campionato; e parliamone un» po’, di 
questa gloriosa Virtus, poichè ora la 
sua inquadratura. è decisa; non più 
presente Dondi, saltuaria la -possibi- 
lità di presenza. di Paganelli, non 
possibile il passaggio di Perella,. la 
squadra, bolognese si trova a dover 
contare soltanto, degli anziani, su 
Marinelli, Vamnini, Girotti e Bernar- 
di. La rinuncia obbligata alla dispu- 
ta della Divisione. Nazionale Serie B permette, alla squadra bolognese di 
contare .su alcuni giovani elementi 
di valore, valore non forse ancora 
però sorretto da sufficiente  affiata- 
mento coi. compagni e da provata e- 
sperienza. Bersani farà presto, ne 
siam certi, a mettersi in linea mentre 
non ancora è possibile pronunciarsi 
‘su dei ragazzi come Faccioli, Bom- 
bardi e Zambonelli cui 1a giovane età 
è certo grande aitito' ma anche non 
lieve impedimento: poichè l’entusia- 
smo e la volontà: non sono sempre 
pari alla tecnica @ ‘alla solidità an- 
che mentale dovute all'esperienza ; 
Calza può essere ‘spesso utile: poichè 
molta! Dossibilità ‘possiede nella Dre- 
cisione di tiro da ‘ogni posizione, ma 
talvolta ‘non ‘trova: Derò' il mordente sufficiente per portarsi all’altezza dei lengo, 3 

— Gr, Sciat; U.N.U;C.I; Genova, Ga. ra sociale di discesa 3.a cati, Claviere, — Sportiva Fascista Bergoma :. Cam- pionati provinciali di discesa, 3.a ca- 
tegoria, Foppolo, 
— Gr. Sciat. U.N.U.C.I, Torino. cam- 

pionato sociale di fondo, 3.a cat; Sa- icé d'Ulzio, | 
—: Comando 

no: Gare maschili di fondo e discesa femminile, Sestriere! È; 
— Sciatori Val Zoldana: Gara so- ciale di mezzofondo, 3.a ‘cat., Pieve di Forno di Zoldo. 
—- Gruppo Sciatori G.U.F, Belluno: Campionati. Triveneti studenteschi 

femminili, Sappada, 
— Comando Generale G.I.L., Aosta: 

Campionati prov, fondo 9 discesa, 
Cormaiore, ; i 7 

— Sci C.A.T. Lucca: Gara discesa libera e obbligata, 3.a. cat. Abetone. — Sci Vitipeno: Gara sociale di- scesa libera, 3.a cat., Passo del Giovo. — Direttorio. Prov, F.I1.S.I, Udine, Comando Federale G.I.L. Udine: Ga- le interprovinciali di discesa, fondo e salto per GG. Pi, Erto È ,- Gruppo Sclat.. Dopolavoro ‘Tori- no: Gara. provinciale di fondo e di- scesa’ :.femminile, 3,4 cat.; Salice Ozio; o : 
14: Scarponi del Matese: Gara so- Cla di mezzofondo, 3.a cat., Boiano, : Federazione Italiana Sport. In- vernali: | Raduno ‘F.I.8.1, Cortina d’Ampezzo. 

[un campionatoidi transizione e di e- 

compagni di linea, Questo sarà per- 
ciò necessariamente; “per la Virtus, 

sperimenti; fra cqualche tempo sboc- 
cierà una ‘squadra; rinnovata ma non 
inferiore a quella gloriosa dei cinque 
«azionali ‘ed allora si potrà riparla: 

ila alsegt) re dello scudetto » ma. per quest'anno Federale (G.I.L.;. Tori-} 9 d! è troppo tardi, 
* & * 

Chi non intende affatto rimandare 
ad altro anno la più completa riabi- 
litazione. è invece il Borletti; la forte 
squadra che Paganella dirige con gli 
accorti accenni di magistrale bacchet- 
ta, stà vincendo con bella sicurezza 
e, ciò che più conta, convincendo 
sempre più.‘ Peccato ‘proprio che ci 
sia di mezzo la ‘Triestina, dicono a 
Milano; ed una Triestina sempre più 
agile, combattiva, dalla tecnica, di pri- 
ma scelta, senza titubanze e smarri- 
menti, il Pirelli, domenica, ha impa- 
rato «a. sue spese ciò che valgono i 
giuliani ed ‘ha «dovuto ritirarsi in 
buon ordine rimandando a] girone di 
ritorno. ogni velleità di vittoria con- 
tro. gliscudettati. Frattanto, pur zop- 
Dicando paurosamente, il Pavia è 
riuscito a restare nella terna di te- 
sta; contro una «Giordana » note 
volmente audace e valida i goliardi 
pavesi non han potuto far di meglio 
che conquistare, dopo Una travagan- 15-19: Direttorio Prov. F.I.S.1, Tren- to: Campionati nazionali della 2.0 € 

La categoria, Madonna di Campiglio, 
Pattinaggio . i 
GENNAIO 

1: Raduno Pattinatori di Varese: 
Gara nazionale di pattinaggio, 1.a, 
ra e 3.a Categ., Lago di Ghirla. 

2: Circolo Sci e Ghiaccio Bardonec- 

te partita, una striminzita vittoria. 
Non però così . striminzita come 

quella dei pariolini sui veneziani; 
sono le famose. partite della parità, 
ma ‘che non possono terminare con 
il giusto risultato (e anche se così 
fosse una poco logica regola federale 
non. lo potrebbe permettere), 

, Leimatricole di quest'anno, Guf Na. chia; Gara nazionale di pattinaggio 
Ù 

poli e Guf Livorno, non sembrano 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
SPORT INVERNALI € 3.a-Categ., Bardo» \ncora assestati ed ambientati nella 

ulassima, divisione; li eproniamo a 
mettersi presto in linea se non vo- 
glionj ridiscendere i gradini dopo ap- 
pena un'anno di permanenza al pia- 
No più alto. 

CC I.) 

E facciamo ora un po’ di cabala 
numerica. Nessun giornale si preoc- 
cupa della classifica dei marcatori 
nella pallacanestro; noi vogliamo ri- 
mediare a questa lacuna ed, ogni 
tanto, riassumeremo per gli appas- 
sionati. leri sultanze dei nostri cal- 
coli. Nella prima. giornata sei gioca- 
torì. superarono ‘i dieci punti e la 
classifica era la seguente; 

l.o Bernini (Triestina) e Paganella 
(Borletti) p. 17; 8.0 Novelli (Triestina) 
D. 16; 4.0 Gassin (Pirelli) p. 13; Ho 
Ciurovich (Giordana) p. 11; 6.0 Pa- 
rodi (Giordana) p. 10. 
Ma al secondo turno di gare ecco 

farsi avanti Paganella che, segnando 
16 punti, si portò al primo posto. 
Nelle retrovie si fecero luce Mariulli 
e Bessi, mentre Gassin e Novelli: si 
scambiarono di posto e Bernini per- 
dette buona parte del vantaggio ac- 
cumulato. 

Nella terza giornata posizioni im: 
mutate per i primi tre. posti, mentre 
Marinelli era sorpassato da Bessi. 

In questo terzo turno di gare ben 
nove giocatori superarono i 10 punti. 

Eccovi ora Ja elassifica dopo tre 
giornata; i numeri fra parentesi in- 
dicano i cesti segnati in ognuna delle 
ire gare: 

1.0 Paganella con punti 47 (17, 16, 
14): 2,6 Gassin, p. 36 (13, 16, a Ba 
Novelli, p. :35 (16,9, 10): 4.0 Bessi, 
D. 33 (8, 10, 15); 5.0 Marinelli, p, 32 
(8, 14, 10), 
Come vedete, dopo Paganella che 

domina. dai suoi 4 punti (media 
15,88 per gara), sono racchiusi ben 

quattro punti; anche in questa parti- 
colare ‘classifica la lotta è interessan- 
fe e vedremo nelle prossime giornate 
i suoi ulteriori. sviluppi, 

; esse 

della “Finmare,, 

TRIESTE, 24 sera 
La «Finmare», .a nome. della 

Società di navigazione «Italia», 
«Lloyd Triestino», «Adriatica» e 
«Tirrenia», ha messo a disposizio- 
ne del P, N, F., dei Dopolavoro, 
della Marina mercantile ‘e degli 
enti organizzatori della «Befana 
del soldato», la somma complessi» 
va di L. 1 milione da  ripartirsi 
fra i vari centri marinari italiani 
per l'assistenza alle famiglie dei 
combattenti e dei marittimi, e per 
l’invio di doni ai militari sulle 
varie fronti. ; 

La premurosa. iniziativa della 
‘«Finmare» è tanto più significati- 
va ed apprezzabile in quanto da 
parecchi: ‘mesi la maggior parte 
delle. navi delle quattro Compa- 
‘ignie sonò costrette al disarmo, 

La l; l; j 

METRI 245,5 — 268,9 — 420,8 — 491,8 
11; Messa cantata dalla Basilica della 

$$. Annunziata di Firenze, 7 
12-12,10: «Il mistero del Natale»; conver- 

sazione di mons. Aurelio Signora. 
12,25: Musiche per orchestra. 
14,15: Orchestrina diretta dal M.o Zeme. 
15,15-16 ; | Musica, 
17,15; Trasmissione per le Forze Armate. 
20,30; Stagione sinfonica dell’E.I.A.R.: 

Primo concerto del Ciclo beethoveniano di- 
retto dal M.o Fernando Previtali. 

22: Fantasie della cometa. 
una ; METRI 224,1, — 230,2 N 
11-12; Messa cantata dalla Basilica della 
SS. Annunziata di Firenze, 

12,15;. Musica sinfonica. 
12,30: Orchestra diretta dal M.0 Angelini. 
18,15. Musica. varia, 
14,9: Concerto della organista Pardini. 
20,80 ;. . Orchestrina moderna. 
21,15: Musiche brillanti, 
22: Orchestra Cetra. 

La tadio di domani 
METRI 245,5 — 203,2 — 420,8 — 491,8 

12; Musica sinfonica, 
13,15: Musica varia, i 
14,15: Musiche per orchestra; 
15: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone, 
15,80-16: Musica varia. 
16,40: La camerata dei Balilla. 

: Trasmissione per le Forze Armate. 
: Musica varia, 
: Rievocazione delle battaglie legio. 

20,40 > Giochi. di prestigio. 
22 circa; Concerto de] violoncellista 

Giorgio Lippi. } i 

METRI 221,4 — 330,8 

12: Sestetto Tandoli, 
12,80; Musica operistica. 
13,15; Orchestrina diretta dal M.o Strap 

pini. 

20,30: Rievocazione delle-battaglie legio- 
“| narie. 

20,40: Complesso di strumenti a, fiato. 
21: Musiche da filmi. 
21,30:. Musiche brillanti. 
22; La leggenda di Natale. 
22,15. circa; Orchestrina diretta dal M.0 

Zeme, 

RADIO VATICANA 

—————@€@=€@coco ii 

CORRIERE COMMERCIALE 

quattro, giocatori nel breve spazio. di | 

25 Dicembre 1940 
= 

Quotazione dei prezzi 
del baccalà delle aringhe 

e delle frattaglie 
Rilevato che non tutti i Consigli Pro- 

vinciali delle Corporazioni quotano i prez- 
Zi del baccalà, aringhe, frattaglie, in modo 
che la merce emigra nelle provincie dové 
manca la quotazione, con grave scapito del- 
de provincie dove dette voci sono regolar- 
mente quotate, il. Ministero delle Corpora- 
zioni ha disposto come informa il Supple- 
mento Economico-Finanziario dell’«Agit», 
che i prezzi di tali merci siano subito in- 
seriti nei listini e che siano fatte frequen- 
ti riunioni. intemprovinciali per uniforma- 
Te le ‘quotazioni, 

L'erboristeria nazionale 
Sul piano autarchico 

In occasione di una recente riunione del. 
la Giunta esecutiva per le piante officinali 
particolare attenzione è stata rivolta a: raggiungimento dell’autarchia anche in 
Questo settore. A tale riguardo sono state 
poste allo studio iniziative rivolte ad in- 
crementare nel nostro Paese la produzione 
autarchica degli alcaloidi derivati. La 
Giunta ha . altresì riconosciuto necessario 
un: aggiornamento dell’elenco delle piante 
officinali soggette alle disposizioni della 
legge sopracitata ed ha ‘infine discusso cir- 
ca l’attività degli esperti erboristi provin- 
ciali, i quali sono incaricati della, flora 
officinale nonchè della valorizzazione € 
del potenziamento dell’erboristeria italiana. 

La Federazione di Cuneo 

| Visitata da Suppie] 
CUNEO, 24 sera 

E’ giunto ieri, improvvisamente, 
l’Ispettore del P. N. F,, Suppiej. 
Il gerarca ha minutamente  visita- 
to gli uffici. della Federazione Fa- 
scista con speciale riguardo ai 
servizi assistenziali per i rimpa- 
triati e per i reduci, interessando- 
sì, inoltre, presso la sede del Fa- 
scio Femminile dell’Opera: per le 
Famiglie dei ‘Richiamati alle Ar- 
mi, Seguiva' il Rapporto dei diri- 
genti sindacali con la trattazione 
di argomenti di particolare inte- 
resse per la Provincia di Cuneo. 

Un'ispezione senza. preavviso 
alla Federazione di Apuania 

APUANIA, 24 sera 
L’Ispettore de] Partito, Angelo Ma- 

naresi, ha visitato, senza preavviso, 
questa Federazione dei Fasci di Com- 
battimento. y 
Dopo aver reso omaggio alla lapide 

dei Caduti per la Rivoluzione € ai 
Monumento dei Caduti in guerra, ha 
visitato, accompagnato dal Federale, 
gli Uffici della, Federazione, la Casa 
della Gil, il Fascio Cittadino, l’Ope- 
ra Maternità ed Infanzia e la Colo- 
nia marina dei bimbi apuani, qui as- 
sistendo. alla distribuzione della refe- 
zione scolastica, Nel pomeriggio l'I- 
spettore del Partito ha tenuto rappor- 
to alle gerarchie ed’ agli. squadristi 
della ‘Provincia, Visitando} poijta zo: 
na industriale, e chiudendo la sua 
giornata con una lunga visita all'O- 
spedale della R. Marina, dove ha te- 
cato ai valorosi militari feriti il salu- 
to de) Partito, 
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memetica cacio 

L’ Ispettore Mancini visita 
la Federazione di Littoria 

LITTORIA, 24 sera 
In visita senza preavviso alla 

Federazione di Combattimento di 
Littoria, è giunto stamane, nel 
Capoluogo pontino, l’Ispettore del 
P. N. F., Guido Mancini. Egli ha 
ispezionato gli uffici ‘della Federa- 
zione dei Fasci, rendendosi minu- 
tamente conto dell’esplicazione dei 
vari servizi, 

Contro le 
nevralgie: 

“VERAMON 
antidolorifico sovrano 

Nel chiedere il Veramon 
insistete sempre per ave- 
re l'imballaggio originale: 

Bustina da 2 compr. L. 1,25 
Tubo da 10 compresse L. 6.— 
Tubo da 20 compresse L, ll 

Bustina Tubo 

*( I Medici lo raccomandano: 
innumerevoli ricerche scien- 
tifiche e la pratica quoti» 
diana di molti anni dimo- 
strano che il Veramon è ef. 
ficacissimo contro le ne- 
vralgie e non è dannoso 
al cuore, nè allo stomaco, 

| nè ai reni ecc. i 

Soc. Italiana Prodotti Schering 
Sede e Stabilimenti a Milano 

TA DONNA 
E LA PREVIDENZA 

La donna — che è maestra 
di esperienza — sa che la 
vecchiaia è abbastanza triste 
per non renderla ancora più 
triste con la miseria e con gli 
stenti, e deve perciò consiglia» 
re per tempo il proprio marie 
to a contrarre una assicura: 
zione sulla Vita. 

Per qualsiasi forma di assi 
curazione VITA rivolgersi al. 
«la SOCIETA’ CATTOLICA DI 
ASSICURAZIONE ‘con Sede 
in VERONA ‘che ha i suof 
Agenti in tutta Italia, 

LASSATIVI 
DEPURATIVI 

1 grano: ‘(o due) 

AUTOR, PREF, MILANO 36099 * 94°5.088-RYI 

GRANI DI VALSS 
| den il pasto della sera normalizza : Fegato, stomaco, RANA.) 

Na
l Ci © 

i 

i 

20,30: Concerto Natalizio dato ‘dal Pon- tificio Collegio Urbano di Propaganda, sa; onda di m. 48,47, 
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Che cosa importa a te, lettore, che io abbia parlato 
Ad Venezia ‘uppo) 

in un modo o in un altro ai miei alunni? Pure ti può 
du. dilu E; 

- importare; perchè questo “ discorso di Natale,, i0 
Ea Lit pg A ty grigi Line è di 209 

freddo e Natale, 
La « fiera » a Venezia non ha af- 

fatto il carattere di una qualsiasi 
fiera, di quelle fiere che sono ina 
mancabili nelle cittadine e nei pae- 
sì di provincia nelle solennità. del 
Patrono, a base di baracconi di 
circhi e di rivendite di variopinti 
dolciumi, 

Di questo, a Venezia, neppure 

l'ombra; la fiera ha un carattere 
tutto suo e possiamo considerarla 
in due momenti distinti. 

I «banchet» cioè i piccoli. banchi 

di venditori ambulanti sono  spar- 

si un po’ dappertutto; però ban- 
no i loro centri nei campi di San 
Luca, S. Salvador, S. Bartolomeo 

sul ponte di Rialto e in via Vitto- 

rio Emanuele, Si allineano in que- 

ste località l'uno accanto all’altro, 

camuffando con la poca merce le 

quattro assì di legno; Su di essi 

c'è un po’ di tutto, ci sono gli arti- 

oli più disparati: accanto ai gio- 

cattoli, le ‘statuine del Presepio, 

cartoline augurali, i libri, dalle più è 

insigni opere d’arte alle ingiallite 
mal ridotte raccolte di vecchi volu- 

mi; vesti, utensili, tele, acquerelli, 

statuine di gesso, vetri, vasi, perle 

di Murano, pizzi, merletti di Bura- 

no e cen.o e cento altrì oggetti an- 

cora, che da chissà. quanti anni, 

riappaiono immancabilmente -in 

uesti tre giorni di gioioso merca- 

to di Natale. 
L'apparenza di una tale Fiera è 

infatti a tutta prima gioiosa e fe- 

stante nella gamma multicolore del- 

le cose che ricoprono î «bancheti», 

nei grappoli di variopinti pallonci- 

nì gonfiati, nell’incessante vociare 

dei venditori che osannano instan- 

cabili la loro merce a buon mer» 

cato. Non c'è nulla. dì particolar 

mente nuovo o di sensazionale, ep- î 

pure hon c’è veneziano che faccia ; 

a meno di andarla a- vedere la Fie- 

ra, di soffermarvisi, di comprare 

ualche cosa. Questa visita la fan- 

no tutti in uno stesso modo, pas- 

sano senza mai staccare lo sguardo 

dalla mercanzia, che essi contengo- 

no; -gli uomini, le donne, i bam- 

bini, ciascuno in una frettolosa, at- 

tenta contemplazione di ciò che più 

li interessa. 

Tutti guardano, ma pochi occhi 

sanno vedere un po' più in là del 

la cosa veduta, dietro al piccolo 

banco di legno, coloro che ven- 

dono. 
Sono diecine e diecine di vendi- 

tori amvulanti, che il freddo più 

intenso intirizzisce nelle lunghe ore 

dî immobilità sulla strada; spesso 

sono uomini privi di un pastrano, 

donne avvolte nei vecchi scialli ne- 

ri, bambini anche di pochi anni, 

che rabbrividiscono accanto ai lo- 

l'ho rivolto a me, prima che a loro, e perciò anche 

a te, che, come me, non siedi più sui banchi della 

-. non inutilmente scuola, può ‘essere. rivolto - penso 

Eppure, nonostante tutto questo, 

nonostante l’abolizione del sabato 

fascista, nonostante il pane giallo 

e le tessere del razionamento, no- 

nostante gli ululi delle sirene e le 

vacanze soppresse, l’istinto della 

felicità è talvolta così prepotente 

che ci fa dimenticare ciò che non 

dovremmo mai dimenticare. Le 

tentazioni sono molte; i giovani 

specialmente, che della vita vedo- 

no spalancarsi tutte le possibilità, 

trovano difficile la rinuncia e il sa- 

crificio, quando non se ne veda 

una concreta ragione. E invece 

questo è. il momento dei sacrifici 

e delle rinunce, anche senza ap» 

parenti, concrete ragioni, 

Tutti voi avete portato guanti, 

maglie, calze di lana per i com- 

battenti, con entusiasmo e con 

spontariea generosità, perchè ave» 

te subito compreso, con quella 

chiarezza e semplicità. che con- 

traddistinguono i vostri ragiona» 

menti non ancora complicati dalla 

vita e dalla filosofia, come queste 

vostre offerte sarebbero state utili, 

come il sacrificio vostro 0 delle 

Natale ‘in tempo di guerra! Non 

occorre: fare della rettorica, per 

comprendere che questo è un al- 

tro Natale: una festa — poichè 

la festa religiosa non vien meno a 

causa della tristezza dell'ora — 

una festa d’un sapore tutto parti 

colare e strano, Te stesse forme 

esteriori della nostra vita cittadi- 

na cé ne rendono consapevoli: 

niente sfarzo di luci nelle vetri. 

ne: ridotto, ridottissimo il va e 

vieni della folla che acquista gio- 

cattoli e strenne: anzi, tra la fol. 

la, frequente è il passo pesante 

degli uomini in grigio-verde, fre- 

quente' è il tintinnio degli speroni 

degli ufficiali in licenza o acquar- 

tierati in attesa di partire, E poi: 

niente vacanze ‘ quest’ anno! E 

quindi niente spensieratezza bea- 

ta di diciotto mattine senza la sve- 

glia e senza il terrore dell’interro- 

gazione; niente gite sui campi di 

neve, niente visite in città lonta- 
ne, in lontani amati villaggi, ac- 

canto ai parenti più cari. La 

scuola, solo interrotta da una bre- 

ve pausa, continua silenziosa,.€ Re jtui 
P ziosa, ©» | vostre famiglie avrebbe costituito 

diciamolo pure, un ‘po’ mesta, nel > 

lent n î immediatamente, quasi contrap* 

suo. lento, progressivo, paziente : i i 

i del peso, un vantaggio, un attenuazio» 

svolgimento del programma: lettu-|_\_ del sacrificio di qualche solda: 
re e teoremi «ed esperimenti, tra-|!"° el sacrificio di q 

ta s4s pe: 1a- to. Questo l’avete capito; ma rie» 

duzioni e compiti scritti, e lezio- on difficili RETTE e aj@al tavolino, al telescopio come al 

ni che non si riesce a ficcar bene g06; piu CIRIGHG "Canio." fa isismografo. E riesce ad inventare 

in capo, € quattro e due, e rab- tutti, il valore del sacrificio che!% costruire anche il Trepidometro 

buffi della mamma e del babbo, e |P" ha contrappeso. E invece|portatile. Esso è destinato alla mi- 

3 1 bbo, ei resto di Natale e delle feste è;sura qualitativa e quantitativa del- 

pedanteschi, barbosi ammonimenti I 1 tao se de HAI babe ; 

d “of. 2 gica N proprio il momento del sacrificio le vibrazioni, oscillazioni, deflessio- 

e] proiessore... ‘o come se Na» i ssioni che possono aversi 

sale fon fosse venuto, 27 dicem |59N23 contrappeso. HS nt prin] pr quetungue gene- 

bre. 28 dicembre;.. 31 dicembre: | Mi spieso: qualcuno di voi, PE' | re esse siano e qualunque origine 

toa il nuovo anno non seppelli- esempio, potrebbe mortificare la|esse abbiano. 

d È 5 s - j i “ ‘questo 

4 Ha d e Kt, o dl dal "n 

neve; e l’asino e il bue non scal.|©.1° giorn ? i ‘a dizioni della ‘Torre 

dano nella mangiatoia il Bambino tro potrebbe accettare la nola @limorre di Palazzo 

Gesù: forse Dio non manifesta una. festa, trascorsa ln casa, anzi: 
9 

DI ci . È 

quest'anno il Figliolo redentore ai rà ig NB: di qual pri ro 
magi, ni sapienti, a tatti gli nomi: Ire e. Per un motivo a trettanto 

ni di buona volontà chiaro e semplice di quello che ci 

v ha fatto offrire indumenti di la- 

Gli sposi prolifici ricevuti dal Duce a Palazzo Venezia 

ASMSSNSSINNNSINSNSNISSISNNNNSNN
SS a DILNNNASOONSNNIAIS A 

Ricordando PADRE ALFANI 
Il clinico dei terremoti e il mago degli strumenti 

di precisione in. episodiche rievocazioni inedite 

risparmiava allo scienziato scom- 

parso la quotidiana salita o disce- 

sa di parecchie centinaia di gradi- 

ni, L'Osservatorio era il regno di 

Padre Guìdo che dai profondi sot- 
terranei dove non pochi e perfetti 

apparecchi registrano anche i più 

lievî movimenti sismici, sale al 

quinto ed al sesto piano dove sono 

le sale. dell'osservatorio astronomi- 

co, Ed è qui che fra libri, carte, 

strumenti, Padre Alfani appariva 

nella sua luce di scienziato, 

Questo provvidenziale ascensore; 

offerto da un gruppo di amici ed 

estimatori, venne inaugurato il ? 

gennaio 1931 presenti tutte le au: 

torità di Firenze e molte persona 

lità. In tale occasione l'illustre 

Scolopio pronunciò un applaudito 

discorso in cui fece una curiosa 

statistica sugli scalinì che  nel'o 

spazio di 31 annì è stato costretto 

a salire e discemdere per i suoi 

studi e le sue osservazioni sismo- 

logiche ed astronomiche, 

«Sono — egli disse — 150 scalini 

che salendoli e discendendoli dieci 

volte al giorno, divengono ‘tremila 

giornalieri e sommati’ per 31 anni 

‘assommano a 30 milioni e 500 mi 

ila 
i «GR ingegneri — soggiunse Pa- 

‘ dre Alfani — mi dicono che ogni 5 

! scalini si forma un metro; sicche 

jo avrei fatto, dacchè sono all'Os. 

‘ servatorio, la bellezza di 6 milioni 

ie 110 mila metri, qualche cosa. co- 

me 127 volte l'altezza del Monte 

Oltre un centinaio sono le opere 

lasciate da Padre Alfani all’Osser- 

vatorio Ximeniano, una più prezio- 

sa dell'altra, una più interessante 

aell’altra, che oggi formano un 

compendio di raro tesoro. Sismo- 

logia, metereologia, astronomia, s0- 

no stati gli ardui problemi che più 

condussero l'attenzione del dotto 
scienziato e sulla base degli studi 
da lui fatti, indubbiamente col tem. 

po si potrà seguire una, traccia, in- 

fallibile, 
Incitato daall'ansia . di. insegna» 

mento, di studio e di ricerca, Pa- 

dre Alfani, per capire e per vede- 

re.di più e in cielo ed in terra, in- 

ventò e costruì da sè, strumenti ed 

apparecchi stando al tornio come 

apparecchio Padre 
l’altro le oscilla- 

di Pisa e della 

Vecchio di Fi. 

renze, giungenao a conclusioni di 

grande importanza sulla stabilità 

dei fabbricati stessi @ sui requisiti: 

che gli stabili debbono avere, per 

vincere le furie degli elementi na- 
Padre Alfani e Mons. P. Poggi 

No: non dobbiamo pensare così: : : turali, , 
Bianc “i 

GUI Pusirlifi ade cala na: .per.alleviare. le pene dei.nor| Un altro..a areceliio. è. VAltime- PR 
iancon, ; ? ro genitori: Un complesso di pove- 

anche,il 1940 è seppellito sotto la ;_ii; ‘eari’ soldati, el Meri Da, GUDO App eee Vinipa Ce AZURE E Ram i GLI Come ognuno Vede, è difficile im-|7 o Vie Ag) 

«e ; i stti carî’ soldati, ‘per alleviarle| tro Aljanì. Chiamato frequente-! Ja incitamento a ben ‘fare, che of-{suoi strumenti di sismologia, astro-| maginare un ascensore meglio co- Li long: co ERE 

neve, nell’intricata abetaia della 

storia; anche in questi giorni si| 

rinnova il mistero di Dio che si fa! 

carne per dare all'uomo la forza e 

la virtù dell’amore; anche nei 

prossimi giorni la Chiesa rimani. 

festerà il Verbo di Dio, celebran- 

do l’Epifania, Non è questo che è 

mutato; moi siamo mutati; siamo 

noi che dobbiamo mutarci. è 

Attorno a noi, padri, fratelli, 

amici, compagni, parenti, colleghi, 

superiori: molti, che erano con 

mente a collaudare dei barometri iz, yn sollievo helle inevitabili con- 

si pia altimetri, Padre e lan. segnigia, della nS eun conforto di 

no spesso delle sensibilissime ano; gate: pica eno pd Rev do 

Se cap pa pa GE le soddisfazioni che. offre il sola stu- 

dea ta. della. loro stessa maiura | Ato ta «ela COVER, la sola abilità, 

Potè anche verificare ripetutamen- oe pa Ri pod Mit pig 

te come gli altimetri di aviazione | 00en0, crediatelo a riempire 4 cuo- 

hanno or ‘ioni molto mediocri re nostroy & soddisfare pienamente 

specialm rage mento del loro la nostra anima, che, fatta ad im 

i pi ng magine e somiglianza di Dio, .sè 

ritorno a terra, quando sono TÌma-|..va sempre dssetata e desiderosa 

ì i ze \ if Ra 

ci qualche fempo a grenii nà%e |di orizzonti Più vdsti_ Sio dunque 
Ù miei cari, vasta.e profonda la vo- 

bassa pressione. stra ‘istruzione, ta vostra cultura, 

locato di questo. 

Gino Magagnoli 
nomia e metereologis, proposta che 

fu senz'altro accettata e così in 

breve tempo l’Osservatorio Xime- VASARI e 

niano veniva arrichito di nitide ed’ * i 

Maippeneanti negativé che . poterono Il Conte Csaky migliora 

servire ai due dotti Sacerdoti come 
proiezione adattissime nelle confe-|. Si A grigia SENI 

renze che l'uno (o) l’altro tenevano | malattia del Annia Cali % pan 

su carattere scientifico, Il Sacerdo- damento normale i che A pr 

te di Imola lanciò fra l’altro l’idea: ioni ri 
di poter divenire in possesso di Soni dell’infermo sono alquanta 

qualche apparecchio sismico da, ti TETOENA, 
Ì 

stallare nella sua città. Padre Al 

fai si foce proprio i asse e [| Compendio statistico 1940 

compartecipando ‘al loro sacrificio. 

Perchè, guardate, se non farete, 

così, avrete un bello . scrivere ai 

vostri. babbi, fratelli, conoscenti 

lontani: « partecipiamo alle tue 

sofferenze », «< sono con te », « S0- 

no presente in ispirito accanto 2 

te »; le vostre parole saranno ret- 

torica ‘vuota o farisaica, saranno 

volgare commedia. Perchè le pa- 

role, staccate dai fatti, il pensie- 

ro staccato dall’azione, non val. 

gono nulla. E i fatti, l’azione, 

lì nei loro occhi, nell'udire le loro 

grida e le poche parole che scam- 

hiano con i compratori, non è dif- 
ficile intravvedere, un tenue fremi- 
to di compiacimento, an abbozzato 

sorriso di gioia, Anch'essi «sento- 

no » il Natale; durante l'anno nes- 
suno li vedrà più, nè li udrà vocia- 
re nelle piazze; ma nei tre giorni 
delle « fiere » sembran . quasi ‘lieti 
dì soffrire pur di poter festeggiare 
nelle loro famiglie, attorno ad. un 
focolare la loro festa intima, 

Per i rivenduglioli è indifferente 

gridare al pubblico dinanzi a qual. | 

3% 
” 

noi, non sono quest'anno con nol, 
ia in 1. x Aglio î i k ‘cima, | Tita, dalla educazione del cuore. |suo apparecchio sismologico non- 

« quadri, monti, paesi, tut pi 

Qualcuno non: MOrnerA più: © 12 cio; nel piccolo sacrificio ignora raggiunto una precisione altiselmi | E Padre Alfani terminava il suo |chè un regolatore astronomico Mm- a ee vere: 3 to si die 

cielo la sua anima, e due rami in-|x,, di cui non ci s1 pavoneggia, | tale da gareggiare coi migliori; 1.6 affermanuo che dietro l'impul.|var, Anzi lment d ROMA, 24 sera. : uan e buon Anno, 

E ddisti ad'il'ino- |, chi : trae alcun utile, per- strumenti sinora conosciuti. Egli Lidh pi ione” del'sugri DELE ino ; ori porpora mente andò &di > stato pubblicato in data 21 tutto a dieci », oppure Gecantare le 3 

crociati contraddistinguo da chi pon si Wrae 9 tue, Per inventò pure il Telefono automati. |59_© *‘5P lì ideali più belli dei installarli ad Imova. na i dicembre corrente, \a cura. dell’I- qualità insuperabili di una cravat- 

go dove riposano le n: TIR cibi +e so (CR°RE i iaganaii cannoni co e pur tacendo ai molte altre ri- ii Iismivigci dell'arte Di a anti Rigo lug > stituio centrale di Statistica, i.|t® di «pura seta », di'un portamo- 

j io sulle r1ve tassimo in senso utilita-|cerche ed invenzioni, che non ap- / E Obi iaia compendi isti È X nete di « puro cuoio », di una sciar- 

rena alpina, un poggio o lo sfrutta % P Padre Alfani, fra l'altro mi  dice-| morndio, FISdata MI DE pa di « pr lana », «tutto a due 

del Calamas o della Voiussa: for- 

se le accarezza, ora lieve, ora Vio- 

lenta sotto l’infuriare del ghibli, 

la sabbia ‘delle ‘dune. Qualcuno 

non tornerà più! Ma di molti, mol. 

tissimi, noi aneliamo, speriamo, 

auguriamo prossimo il ritorno: 

pure.non. sono. ancor qui. Sono 

lontani; e non sentono le campa- 

ne suonare, non ricevono dalle nos 

stre labbra, dalle labbra della 

mamma o della sposa e dei figli, 

l'augurio di pace e di «serenità; 

coperti dalle corazze dei sotierra- 

nei, infangati nelle trincee, essi 

oggi sono soli 

rio — sareb 

noi stessi e non per 

stri. babbi, fratelli e 1 

ni, mon per amore dei soldati. 

Certo la parola 

dura al nostro orecch ac 

erò scegliere un’altra parola più 

amore. Ebbene-sem- 
carezzevole: 

3 
senza sacrifi- 

pre non c'è amore 

cio; ma, no 

di guerra, 

ste strane feste nat 

pe ‘sign 

bene — un b d 

e e riconoscenza — & coloro 

amore 

non mal 

darietà nel sacrifi- 

be fatto per amor dii pena 

dei no»: 

sacrificio suona 
10; possiamo | 

n mai come in tempo 

come in que- 

alìzie voler be- 

ifica comprimere l'istinto 

nella sofferen» 

un apparecchio registratore che ha 

conosciute sia in Italia che 

all’estero venivano «immediatamen- 

te. sfruttate, meritano di essere rl 
*_». ti 

amici lonta-: cordate le osservazioni fatte da Pa- 
dre Alfani sullo spostamento sola 

re nella Cattedrale di Santa Maria 

del Fiore ai Firenze e l’esperienza 

del pendolo ripetuta anche recente- 

mente nella stessa Chiesa a ripro- 

va: della rotazione terrestre, 

Ma Padre Alfani era anche UN 

sagace volgarizzatore della scien- 

za. Fu insegnante di matematica 

e di fisica nel Ginnasio e nel Liceo 

degli. Scolopi, vivificava le sue, le- 

zioni e, (come ben serive G. Pizzo. 

lari su una preziosa monografia 

no), la più astrusa materia, le teo- 

Tar Datratte: le nozioni più dif- 

î Recentissimo è il Fotosismografo. i na non sia mai disgiunta, per ca- 

Il maestro 
Un vero educatore può ben dirsi 

fosse Padre Alfanhi, Il Pizzolari 

scrive che poche furono le sue nor- 

me pedagogiche, ma indubbiamen- 

te le migliori allo scopo. Parlando 

un giorno con alcuni educatori, co- 
sì spiegava il suo sistema cristia- 

namente paterno di, cura delle a- 
nime:, : 

«Perchè rendere «spaventosa» la 
virtù? Perchè presentare Dio come 
un «tiranno»? I ragazzi sono ra- 

gazzì e non bisogna imputar loro 
quanto è una necessità della loro 
età. La irrequietezza, le biricchina. 

occhi. nel. giudicarle, Fermiamo 

volle donere a Monsignor Poggi un 

var «Con Padre 

destia,. bontà, perseveranza, gene- 

rosità, gli erano proprie, A tutti vo- 
leva bene, tutti erano suoi figlioli, 

amava tutti, però desiderava. che 
tutti l'avessero amato». 

Pochi giorni prima della sua di- 

partita, Don Poggi si trovava al 

capezzale del morente, e Padre Al 

fani, in un momento di serenità fra 

l'altro gli disse: «Don Pierino, tu 

sai che è venuta in questi giorni a 

trovarmi la Principessa di Piemon- 

te; mi ha fatto tanto piacere! Ora 

E dopo una breve pausa, volle 

Guido abbiamo; 

perduto non solo lo scienziato, ma; 

l’uomo di virtù non comuni: mo-:; 

i della vita nazionale 

Questo volume che ha ‘lo scopo 
di divulgare i più importanti dati 
statistici riguardanti la vita de- 
mografica, economica, sociale’ e 

politica della ‘mostra Nazione, si 
presenta con una ricca serie di 
tabelle illustrate da grafici espres: 
sivi. Esso contiene anche i princi- 
pali dati economici e finanziari 
per l’anno 1939 ed alcune notizie 
per i primi mesi del 1940, 

La pubblicazione di tali dati, 
consentita dal Duce, mostra come 
l'andamento dei fenomeni econo- 
mici durante il ‘periodo della non 
belligeranza sia stato del tutto 
normale, In questo volume sono 

simento industriale e commerciale 

che centinaio di cartoline augurali 

lire ». 
In nessun'altra circostanza come 

per ìl Natale i veneziani rendono 
così animata la loro città. Venezia 

conosce molto bene il colore turi- 

sticò sopratutto nel periodo estivo, 

ma l'animazione di dicembre è as- 

solutamente diversa, E° una ani 

mazione intima, pervasa da ‘un 
senso di raccoglimento famigliare, 
che s'espande nelle strette vie del 

centro affollatissime di popolo, e 

s'accompagna di ‘calle in calle fino 
ai quartieri più umili della peri- 
feria. 
Una folla stracittadina di piccoli 

| ? io di Natale. Sono a far la gioia e unirsi fa 
| 

ini str 

| den bare nelle. ri delie È ga cui vogliamo tanto | di Padre Alfani, edita dalla Lera te sono la vita della fanciullezza: attendo la Regina, non la Regina state inserite nuove tabelle tra la bambini, stretti alla. mano della | 

| guerra... "za, infinito d’ammi- Editrice «Pro Famiglia» di Mila-|conviene chiudere non uno ma due di Racconigi, ma la Regina del quali sono Frosini da ge-|Mmamma sembran trasognati di 

ene infini 
Cielo», analare quelle riguardanti il cen. fronte alla visione della fiera, ra- 

gazzi in vacanza felici della loro 

razioni 
DS ; piuttosto la nostra severità su quan- i \ 

Tibertà dare ARI 

iù li i soffrono per la|ficili erano da lui fiorentinamente iazi “on lasciare a Don Poggi, come ricor. 1937-40, ibertà, ufficiali e soldati in una 

sono laggii, sini si sus che ana ; uu ridotte a facile assimila- n ff gico. Riese Latina do, il suo abituale Rosario offren-| Merita particolare menzione il breve licenza, persone, lontane da 

pena riescono a leggere, in un'mo-| patria e per nol. ted ae ’ 1. raglanida la Ra esce i], ian do la corona con queste parole: capitolo relativo agli indici delle tanto tempo, che ricompaiono per 

che noi x Ù ) «Tienla tu ora don Pierino, un|condizioni economiche e finanzia» festeggiare il Natale in famiglia. 

mento di tregua, le parole 

scriviamo, a mala pena riescono a Paolo Emilio Taviani A; Firenze ed in molte altre città 

tenne conferenze sui terremoti me- 
l'età porta con sè [bla ‘correzione, 

Combattere il vergrvizio, concede» giorno servirà per pregare assieme rie dell'Italia dal 1922 al 1939, E° il fascino del Natale che rivi- 

i ne aa n i dosi capire ; ; i in Paradiso» Il volume, di oltre 300 pagine |V®, quel fascino che attraverso i 

rispondere qualche cosa su di una I d oni d i Natale ravigliando, . facen do indulgenza magari plenaria su | pi oÈ È H frati vers 

; i ‘litavò: 
rezzare. ‘E Padre Alfani quan- mBBeerS deh N84 messo in vendita al modico »rezzo S0C041 schiude alle generazioni. u- 

disadorna cartolina militare 
app quanto denota difetti compatibili, di lire 5, costituisce un utile ma. |Mane i suoi inesauribili mistici te- 

Sono a fare la guerra! Ma inn 

sono ‘soltanto loro impegnati nel- 

foro guerra, © la di Istambul 

do poteva constatare in chi l'ascol. 

alla collettività italiana {va o in chi seguiva la sua attivi. 

tà, un interessamento reale alla vi- 

ta e al progredire della scienza ne 

è il vero modo per ottenere dal gio- 
vane la rettitudîne massima», 
Padre Alfani — dice il Pizzolari 

— aveva così un tatto tutto suo per 

I gradini e l'ascensore 
Grazie all'intelligente e generoso 

concorso dei fiorentini, nel 1931 
stato dotato di un ascensore che 

nuale di consultazione per tutta le 
‘persone alle quali i dati statistici 
sìntetici della Nazione possono in- 

sori ed apre nella vita di tutti la 
parentesi più cara, più bella e più 
ricordata dell’anno, 

. L la guerra. La 
teressare, (Stef.). Alcos 

LL n 
NSATLTAZAZA 

ANNATA
 DIL era molto lieto, 

E al cuore sopratutto egli guar- 

dava perchè è il fulcro della vita. 

Le anime si intendono se si parla 

ISTAMBUL, 24 sera 

Alla presenza del Console Gene» 

rale d’Italia € del Segretario del 

Fascio, ha avuto luogo la distribu- 

i nostra guerra. E° il duro destino 

di una-civiltà che si trasforma e 

1 formarsi nel ser 
1940 

affrontare e risolvere i più arduì 
problemi dell'educazione; e’ molti 
giovani ebbero a confessare di a- 
Vere avuta'da lui la visione esat- 

AA 

gni di quali E° Pot de mon- | zione dei doni di Natale ai bambi |col cuore. .|ta di tutti i doveri quanao la vita 

anni fa, FRS dui noi,. come ni della collettività italiana. Al- DICE Leivi Dee: sì dischiuse davanti a loro, 

de. DI per rtecipi C responsa cune signore italiane hanno distri. do rizina Gella distribuzione | ,, COMODE anche — e ne soffrì mol. 

lora, aa senza pretendere buito i regali costituiti da Centi | qgei premi per l’anno scolastico 1911» tissimo moralmente e fisicamente 

bili. Comunque; di ore che |naia di pacchi che sono stati offer- |1912 così Padre Alfani fra l'altro |, l'amarezza delle incomprensioni, 

d’interpretare AR gig eo ti anche: ai bambini albanesi resi- | gi espresse: delle mormorazioni, degli ostacoli 

À jto:.è certo che tutti.|! an 1 esp Ù ingiustificati, delle lotte meschine: 

«Non basta figlioli cari, essere a- 

bilì in un'arte, in una scienza; non 

basta, come si suol dire, saper leg» 

gere e scrivere, ci vuole anche la 

educazione del cuore, Senza di 98 

sd, senza questa educazione del 

cuore, tuito è monco, dura è Ùi 

| 73 completo; direi di iù, tutto è V4- 

Un concerto a Madrid no; dia in ovali noi Stessì, co- 

i me in riguardo agli altri. 

Io vorrei che, se qualcuno fosse 

qui, tra voi, che pensasse che que- 

sta; educazione del cuore fosse di 

ostacolo al progredire degli studî, 

di qualunque genere essì siano, 11- 

flettesse che questo pensiero è cone 

tradetto dai fatti, Io vorrei che .se 

taluno pensasse che questa educa. 

‘zione del cuore fosse superflua 0 

vana, riflettesse che non è super- 

fiuo, non è vano futto quello che 

denti a Istambul, i quali hanno 

inneggiato al Duce. La riunione, 

caratterizzata dal più vivo entu- 

siasmo, si è conclusa .con fervide 

acclamazioni all'Italia, al Re Im- 

peratore e al Duce. 
$ e 

iviamo, uesto 

$i prat in guerra, In guerra 
non soltanto i 300 0 600 mila sol. 

dati che combattono oltremare, in 

guerra è tutto il popolo, che lavo» 

ra più duramente e continuativa» 

‘mente del solito a fabbricare armi 

e ogni cosa che necessiti ai COM- 

battenti; in. querra pone: e ì È 

‘:tadini che si cibano di pane 
| ei sa piatti più modesti del RIE ATE sera, 

Silio, £ che: ogni tanto sirene | oulturavha avuto un vivissimo suc- 

sospingono — volenti o nolenti —|cesso un concerto del violoncellista 

nei. freddi rifugi; in guerra siete | italiano Antonio Jarigro, - accom» 

anche voi, alunni e alunne, che ri» pagnato al pianoforte dal Maestro 

3 spagnolo Ataulfo Argenta. Fra il 

salirete le scale della scuola, que- gin rt pubblico vÉ erano l’Am- 
basciatore d'Italia ed il Console 
generale, 1 

ma seppe pur sempre trovare il ve- 
ro conforto e il buon incitamento 
nell’assoluta dedizione a Dio e nel, 
l'intenso lavoro, 

Una amicizia sacerdotale 
Ml 22. Maggio 1909, Monsignor 

Poggi Gi Imola saputo che Padre 
Alfani si trovava a Prato, volle re. 
carvisi per conoscerlo personalmen» 
te, munita di un. biglietto di pre» 
sentazione fattogli da un . amico 
comune dell’illustre Scolopio. 

I due si incontrarono e da quel 
giorno tale e tanto fu l'affetto .che 
Padre Alfani sentì di nutrire ver- 

so don Poggi che ebbe inizio una 
amicizia quasi fraterna, 
Monsignor Poggi propose a Pa- 

dre Alfani le fotografie di tutti i 

di un violoncellista italiano 

; el'anno, il terzo giorno. dopo la fe- 

esa di Natale 
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‘La vigilia di Natale ha visto ‘un 
eccezionale rito nella. Metropolita: 
na. La tradizionale Messa di mez- 
zanotte è stata celebratà nel po- 
Ineriggio di ieri, E’ intervenuta 
una grande moltitudine di fedeli. 

Alle ore 15 è stato cantato il 
«Mattutino». Alle 16,30. nel Duomo entrava l’Ecc.mo Arcivescovo e ‘ce- 
lebrava la Messa Pontificale, Pre- 
sente era l’Ecc.mo Collegio dei Ca- 
nonici; i. Rev.mi Mons. Vale e Co- 
Vassì erano assistenti al soglio; il 
Rev.mo Mons. comm, Quargnassi 
era assistente ‘al trono; il Rev.mo 
Mons. Morassini Giacomo e il 
Rev.mo Mons, Garlati suddiaconi 
all'altare, 

La Cantoria, diretta da Don Gen- 
tilini, eseguiva la lodata ‘Messa 
«Pio X» del maestro Pigani, che 
accompagnava all'organo. 

Al Vangelo l’Ecc.mo Presule dal- 
l'ambone ha rivolto alla moltitudi- 
ne dei fedeli un. breve e chiaro di- 
scorso pastorale, 

Il Presule ha rilevato l’eccezio- 
nalità del sacro rito. dovuto alla 
eccezionalità dei tempi, 
Ha fatto vedere come il mistero 

della nascita di Gesù Cristo deve 
essere di grande conforto a chi 
crede, 
Richiamò consolanti verità -e ap- 

Porti di grazie copiose. Grazie che 
si ottengono con la preghiera e 
specialmente con la Santa Messa. 
L’Arcivescovo ha terminato invi. 

tando a pregare per i soldati,. per 
quanti soffrono, per. la. Chiesa e 
per la Patria. 

Le parole del venerato Pastore 
sono state profondamente sentite 
dai fedeli. L’Arcivescovo ha com. 
piuto. il solenne pontificale, Osse quiato dai Canonici, ha lasciato la 
Metropolitana. ? 

papale a cui è annessa l’indulgen- 
za plenaria, 

Per il Natale 
| degli Alpini 

Con generoso e patriottico gesto il 
Friuli tutto ha voluto ricordare i 
suoi Alpini combattenti in Albania. 

— Le numerose offerte fatte per le gra- 
nitiche « penne nere » dell'8.0 Reggi- 
mento dimostrano tangibilmente la 

| grande simpatia e l’attaccamento dei 
friulani ai valorosi soldati della «Pic- 
cola Patria». 
La sottoscrizione friulana ha rag- 

giunto la bella somma di L. 20,000. 
Friulani, ricordate i vostri Alpini! 

Suor Rosa 
Rosa Comanda: di Mortegliano, Suor 

Rosa delle Zitelle, ti ha riveduta bian- 
ca come cera, spirante serenità:spiri- 
tuale, placida nella morte ‘come fosti 
placida nella vita terrena. ©». . 
Nelle chiuse opere. dell'educazione 

e della vita religiosa, con fine senso 
del dovere e delle opportunità, ‘hai 
profuse santamente le tue energie, 

Ti ricordano ti benedicono ie so.i 
relle, cui fosti dolce sorella, le allieve, : 
che da te appresero la bontà e la sa-; 
pienza della vita. Ax 

Da sei anni il male ti insidiava e 
ti tormentava. 
Ma trovò ancora in te la paziente 

santa serenità, 
Se non nell’opre, fosti ancora, nel 

mondo e per il mondo, nell'offerta 
pia della sofferenza, nella preghiera: 
per le tue sorelle, per le tue figlie di 
un tempo, per la Chiesa e per la Pa- 
bid. 4 
‘Piccola Suora, addormentata nella 

.sofferenza, nella bontà, nella serenità, 
nelia Fede, prega ancora per noi. 

% La 

Nobile indirizzo del Podestà 

ine prov, dell’O.N.M.1, 

-| til natalizi nel Cattedrale 
casa la parola di augurio ed il dono 
tradizionale, 

Di loro che anche ad essi, soprat- 
tutto ad essi, noì pensiamo € pense- 

e che a mio mezzo Udine 
per loro, per tutti voi, il più caldo, 
affettuoso augurio, : 

Ti @bbraccio. 
Buon Natale per l'8.0 Alpini e per 

l’Italia. 

Viva l’Italia. 
PIER ARRIGO BARNABA 

P. S. Il Comando del Battaglione 

gliendo offerte per l’'8.0. L’iniziativa 
del camerata Alciati promette ‘ai riu- 
scire ottimamente. 

Vedrai che Udine sarà in linea an- 
che în questa manifestazione, 

Libri ai soldati 
Continuano con crescente SUCCESSO, 

le ‘offerte di libri per i soldati. 
Lunedì, è stata una giornata di 

primato. Sono stati raccolti ben 441 
volumi. Degne ‘di citazione sono le 
offerte della Cassa di Risparmio con 
64 volumi, della Società Unione con 

jremo nei prossimi giorni di festività 
formula! 

« Udine » in questi giorni sta racco. | 

AD 
Stato civile 

22-23 dicembre: .1940-XIX 
NATI: Stocco. Rosina ‘(1.0 nato) di 

50 volumi, della prof.ssa Tullia Pi- 
tassi con 55 volumi, di Maria Sbuelz 
Piussi con 50 volumi... 

Il Collegio Wasserman ha ‘offerto 
143 volumi, ; offerti dal Preside, inse- 
gnanti ed ‘alunni. * | dice Bruno (2.0-nato) di Leonardo: e 

net di. Erminia Balloéh*— De Wrachien 
Paola (4.0 nato) di Ercole e di Lui- 
gia Florit — Desiderato Glauco ‘1.0 

Parrocchia di San Gr's'oloro 
i nato) di Fabio e di Amna Gelasio — 

In memoria Di Benedetto Loredana (2.0 nato) di 
Lunedì 23 corr, nella Parrocchia ur- Duilio e di Norina Zuiani — Toffoletti bana di S. Cristoforo ha avuto luogo ; Elisa, (2.0 nato) di Gino e di Ada De 

una Messa solenne di suffragio per, Cecco — Colovigh:Mirella (1.0 nato) 
la compianta ed ottima sig. Patui Lu-' di Bruno e di Bruna Romanelli, — cia ved. Bosco, madre del Parorco. E-; legittimi 3, i 
gli stesso -ha celegrato. alle ore 9 as-{ PUBBLICAZIONI DI, MATRIMONIO: sistito da :due  Confratelli.. ‘Dopo la' Ferrarese. Artùro meccanico: con Mi- Messa, ha caritato le esequie. Ma.ti nozzi Laura casalinga — Micon Pri- Parrocchiani; parenti ed’ amici sono mo pensionato ferroviario con: Spizzo intervenuti ed hanno suffragato l’ani-! santa casalinga — Rizzi Mario tes- ma eletta con.la S. Comunione. Pre-;sile con Globa Palmira ‘cotoniera — 
stava, servizio la Cantoria «S. Cecilia» Sabbadini Ferruccio falegname coni 
della Metropolitana. Dal Forno Luciana casalinga — Di 

Giusto Marino elettricista con Bian- 
co Marina sarta — Angeli Cerino elet- Turno delle tarmacie a pa tromeccanico em Mauro Rosa casa- 

Oggi, Nata"e, sono di turno le se-jlinga, © a, s, i 
QUER: IRMRALIerC eo MATRIMONI: Gureig Gio; Batta ‘ope- Asquini, Via Vittorio Veneto; 

Conti, Via' Gemona; 0%! 
Trebbi, Via Grazzano, 
Il servizio notturno è. fatto 

Farmacia «Beltrame», 
Emanuele II, si oe 
Domani, S. Stefano, saranno di tur- 

no le farmacie summenzionate, 

raio con Snidaro”Virgihia. casalinga 
— De Marco Gastone, ferroviere ‘con 
Degano Gioconda casalinga — -Miloc- 
co Adalberto impiegato con Agosti 

Wanda commessa. — Sinone Enrico 
Impiegato con. Toniutti Vittoria came- 
riera, ; 
‘MORTI: Vidoni. Nino fu Pietro di 

anni 28 bracciante — Gremese Anna 

dalla 
Piazza; Vittorio 

La vigilia di Natale ha visto l’8;a 
celebrazione annuale della giorna- 
ta della Madre e del Fanciullo, 

La celebrazione per sè ha un al- 
to valore morale collocata accanto 

sere premiate, riempiva il grande 
salone. . Erano di Udine e della 
Provincia. V'erano. anche. Podestà 

‘o loro rappresentanti e molte. per- 
sone. che hianno, benemeritato- del- 
l’O.N.M.I. Un coro di Piccole Ita- 
liane fa echeggiare dolci canti è 
gli inni della Patria. Intanto af- 
fluiscono le Autorità: dietro alla 
grande tavola coperta dei diplomi 
e premî, sono. l'Eccellenza il Pre- 
fetto, Mons. prof. Margreth in rap- 
presentanza dell’Eccellenza l’Arci- 
vescovo, il Federale avv. Gino, il 
Podestà M. d’O, Barnaba: poi ab- 
biamo. notato.il Senatore: Tullio, il 
del Cons, naz. Volpe; il Procurato- 
re del. Re Imperatore comm. Al- 
borghetti. il Gen. nob. Fiorenzuoli 
della Mivisione «Re»; il /Provvedito- 
re ‘agli Stndi Comm, Bortolotti, il 
cav.-uff., Della. Bianca ner il Pre- 
sidente. del Tribunale, il V. Pode- 
stà Alciati. il. Presidente della U- 
nione. Prov. Famiglie Numerose 
Colonn: Giordano, la .Fidrciaria 
prov. FF. femm. Co.ssa E, Borto- 
lotti di: Sothrito. 

Intorno. al tavolo  d’onore .sono 
fante. chlle.tanti corredini; è tanto 
sorriso della..Vita! “è i 

RR DI 0°, 
Il Federale ‘apre la celebrazione 

col saluto al Duce, Il comm, doit. 
Pagani Presidente della Federazio- 

da relazio- 
ne dell'attività nel. 1940, 

Rileva le continue’ provvide cure 
alla maternità ed infanzia dedica- 
te ‘dal Regime. La maternità è su- 
blime aureola della. vita, Le madii 
prolifiche di oggi sono quelle, ch 
nel 1935 donarono la fede nuziale. 
sublime atto di fede dell'animo; € 
sono quelle che dònano figli, for- 
za, certezza nel domani, alla Pa 
tria. E si stringono fiere e genero- 
se intorno al Duce, che guida il 
destino. della Nazione, È 

La Provincia di Udine ha invia- 
to a Roma due coppie esemplari: 
Umberto. Costantini e. Genoveffa 
Bulione di Udine; Angelo Molina 
ro ed Egle Calligaro di Buja. Nei 
15 Consultori ostetrici furono visi 
tate 59% gestanti;.712 madri fura 
no sussidiate a domicilio; 1568 agli Aipini 

. Il Podestà M. d. O. Barnaba ha in- 

viato al Colonnello Dapino, Coman- 
dante il vaioroso 8.0 Reggimento Al 

pini, combatienie in Albania, la se 
guente nobile letiera: 

Caro Colonnello, 

sussidiati. a. domicilio, 144 collocati 

bambini sotto 8. anni furono visi- 
tati nei Consultori pediatrici, vari 
sussidiati a domicilio, vari nelle 
Colonie. Sopra 3 anni, 940 furone 

in allevatorî, 3906 ‘ebbero refezio- 
ne negli Asili, 235 collocati in Co- 
lonie per profilassi -antitubercolari, 

soltanto un cado abbraccio a te, a! 
tuoi alpini può dire, in qualche mo-. 
do, il reverente sentimento di TICONO- | 

scenza per coturo che la gioia rapi: 
ed assunse al Cieio- dela Putriu e per! 
voi, sopravvissuti, che con essi avete| 
‘riconfermato, ove ne fosse siaio biso- 
gno, le virtù della nosira razza, 
Siamo orgugiiosi di voi. 3 

. La nostra gente, già provata. alla | 
Vita dura dei monti, ha sempre vivo | 
nel sangue le viriù antiche ed es-| 

senziali della stirpe, le quali non sil 
rivéiano che nell'ora del cimento ei 
tanto più rifulgono quanto più que- 

sto è grave, 
In ciò è il nostro conforto più uito 

d’Italiani e — lasciamelo dire — di 
friulani; il fondamento più solido dei- 
la nostra fede, della nostra certezza 
nel domuni, - 

Alla memoria dei tuoi eroici Caduti 
© saluto riconoscente commosso del- 

‘ la Città di Udine e del Friuli; ai tuoi 
‘ soldati la nostra animiraziane, 

\ Siamo a Natale: purtuttavia, alle 
volate poetico-sentimentari che gli al- 
pini non gradiscono, ritengo sia più 

utile sostituire la prosa della realtà, 
giacchè l'alpino, saldam.nte piantato 
sui suoi scarponi, non è fatto per gii 
edilinquimenti. 

una somma perchè siu destinata, nel- 

la forma che riterrai più convenien- 
te, ai tuoi soldati tenendo sopmittutto | 

presente coloro cui non giungerà aa. 

) 

Ecco perchè unisco a questa lettera}. 

12 in Istituti di rieducazione, 99: 
in Istituti d’istruzione, Pure: gli 
ille&gittimi ebbero cure: finò al 
14.0 anno furono ‘4209 sussidiati, e 
637. ricoverati in Istituti con. con- 
corso della. Federazione, ei 

Per fecilitare la formazione di 
famiglie legittime vennero erogati 
132 premi da ‘L.‘100 aL; 500. Nei 
Refettori. materni 
gestanti, 342 madri, e 509 bambi- 
ni, consumando 95.268 pasti 

. Nella. Casa della “Madre: e dei 
Fanciullo si ebbero 217 gestanti e' 
madri visitate, 621 bambini visita- 
ti, 71 bambini collocati nell’Asila 
Nido, 159 gestanti ammesse al Re- 
fettorio materno, consumando 18. 
mila 930 pasti, 

Nella Provincia ‘vennero istitniti 
26 nuovi Consultori ostetrico-pe- 
diatrici: nei.. Comuni di Azzano 
Decimo, Buia, Casarsa, Castelnuo- 
vo, Chions, .Cordenons,. Dignaro, 
Fagaona, Fiume Veneto, Forgaria, 
Lestizza, Maiano, Montereale Ce!- 
lina Palmanova, Pasiano di Por 
denone, Paularo, Porcia, Prata di 
Pordenone, Pravisdomini, Rago- 
gna, Ruda. Sacile, S. Giorgio del- 
la. Richinvelda, Varmo, Venzone e 
Zoppola. 

Questi sono i principali dati | 
sull’attività 1940 della Federazione 
prov. dell’O. N. M. T. Dati che in- 
dicano e per sè esaltano una atti : 
vità preziosa, santa, in favore del 

La celebrazione della. Giornata 
della Madre e del Fanciullo 

ved, Della Bianca fu Domenico di an- 
ni 81 casalinga -- Fabris Quintavalle 
Ernesta fu Ferdinando di anni 61 ca- 
salinga — Comand Rosa di Fede'e di 
anni. 56. suora ‘— Armellini: Leonida 
fu Giuseppe di anni 61 sarta — Te- 
bessa Erminia di anni 74 casalinga — 
Rizzi Lucia ved, Chiaradini fu Pie- 
tro di anni 82 casalinga, 

DALLA PROVMCIA 
CIVIDALE 

Ila maternità ed.‘infanzia, cioè del: 
ila Vita, che. è ‘espressione somma 
della bontà e onnipétenza di Dio. 

* x * PRE 

affluirono 128” 

dei figli, ha 
sentite parole, i 
..Ha detto che Ja.maternità pro- 
lifica ed esemplare è base. della 

pronunciato nobili e 

ma importanza il Regime e. cir- 
conda con delicate e infinite cure 
la. maternità e l'infanzia. Ha ele- 
vato pensieri al Re Imperatore, al 
\Buce, ai. valorosissimi soldati del- 
a TE i I ASL E e 
Tutti i cuori hanno vibrato. al- 

l'alta. parola. del rappresentante 
del Governo. 

Il solenne. raduno si è chiuso 
con gli Inni della Patria, 

Un’automobile guidata. da Fra 
Gioacchino da Cividale, sul Cavalca- 
via di porta Cividale ha investito un 
carro. L'investimento è: dovuto in 
caùsa dell'oscurità. L'autista non ‘ha 
scorto il carro e con {il parafango 
della macchina ha investito tl carro 
che è stato sollevato da terra e tra- 
scinato per una ventina di metri. 
Per fortuna non si devono lamen- 

tare gravi disgrazie alle persone. Io 
automobile ha rinortato L. €000 di 
danni; ed il guidatore leggere ferite. 

Sport. 
‘Nella Prima Divisione -- 
I risultati di domenica 

Valvason-Codroipo ‘1-09 — Pordenone- 
Cormons .1-0 — Tricesimo-Cervignano 
1-1.— Cividale-Pro Gorizia 10-2 — Udi. 
nese B-Spilimbergo 2-0 (rin.). 
‘Notevole è la vittoria del Cividale 

sul Pro-Gorizia. I «bianco-rossis sono 
in netta ripresa e promettono -di di- 
mostrare in futuro tutte le loro otti- 
me risorse,. } 

Il Pordenone è passato di stretta 
misura a Cormans, A dir il vero, i 
cormonesi meritavano il pareggio. 
.Il Valvason ha sudato le proverbia- 

li“sette' camicie per superare il voliti. 
vo ‘Codroipo. Un rigore ha deciso ‘sul 
le softi della partita, Tricesimo e Cer. 
vignano da buon amici in un: giorna- 
ta fredda si sono divisi la posta, In- 
fine l'Udinese B ha goduto la giorna- 
ta e la partita per la rinuncia dello 
Spilimbergo, 

— 

PUCCINI — Cine Varietà Escluso 
ODEON — Maschera di ferro-- Per 

tutti; i 
SAVOIA — Un bimbo in pericolo » 

Per adulti. i . 
IMPERO — La Valle. dell'Oro + 

Per tutti. * 
DOPOLAVORO FERROVIARIO! — 

Cavalleria Rusticana - Per adulti 

NORME PRATICHE. 

— Il nostro giudizio morale ‘sulle! 
peilicole delle. Sale‘ Pubbliche Cittadi- 
ne è basato su quello emesso da Cen- 
tro. Cinematografico ' Cattolico di Ro: 
ma, organo ufficiale dell’A.C.I. 
— Si raccomanda. a tutti i buoni 

cattolici di frequentare: le pubbiiche 
sale cinematografiche. solamente do- 
po preventivo accertamento della va- 
lutazione morale emessa sulle ‘pelli; 
colè che -si proiettano, |. EA 
— Si avverte però, che anche quan- 

do il film è giudicato moralmente 
buono. restano sempre sconsigliabili 
in ‘modo assoluto quei Jocali :dove si 
presentano spettacoli di varietà, 

Cineteatro “Rex,, 
UN'AVVENTURA DI SALVATOR 

ROSA — Interpreti Gino Cervi e 
Luisa Ferida, i 

Cine S. Giorgio 
BIANCANEVE E I SETTE NA- 

NI — Il Capolavoro d’arte di Walt 
Disnej, is 

Nazione. Perciò ad essa dà som-| 

Ayfomobi'e contro un carro 

Snellacoli cinematografici | 

gurio del loro ritorno vittorioso. L’a-i 
{iutante cav, Blasig poi dava relazione 
{dell'attività del Batt.ne nel 190, ap-. 
iprovata. ‘ "È 

Il cav. Bonitti prendeva l'occasione 
per fare la campagna della Croce di: 
guerra per la campagna di Spagna 
e delle insegne di cav. ufficiale al 
dott. Mulloni, capitano in congedo, 
Ispettore di Zona'‘del P. N, R.., già 
‘Comandante ‘il Battaglione, ‘6 le ‘inse- |, 
‘gne di Cavaliere all’aiutante Blasig, 
così premiato per ‘la ‘sua’ costante o- 

«Pera. patriottica, 

i ‘Il dott. Mulloni ha portato al ra- 
duno il saluto déèl’ Federale e ha in- 
citato tutti gli alpini a essere pronti 

Re e il Duce. 
Il raduno ‘si è ‘chiuso con vibrante 

manifestazione guerriera, 

CODROIPO 
Pubblicazione ruoli 

A norma. degli interessati si avver- 
te. che presso il; Municipio sono in 
pubblicazione i seguenti ruoli: 

1). Elenco dirigenti aziende’ agri- 
cole, 1940; 2) ‘Ruolo contributi sinda- 
cali -lavoratori del commercio, 1940; 
3) Ruolo. supplettivo 1940 contributi 
unificati‘ in agricoltura; 4) Ruolo, 
contributi sindacali: lavoratori dell’in- 
dustria; 5) Ruolo, contributi 1941 Uf- 
ficiali in congedo; 6) Ruolo contribu- 
ti sindacali obbligatori: a. carico dei 
commercianti; 7) Ruolo contributi ‘sin- 
dacali per gli artigiani, 
Chiunque ‘abbia interesse può pren- 

derne, visione dal giorno 25 a tutto 
il 31 del corrente mese. 

Sacre.funzioni 
Oggi mercoledì .25,. Natale, SS. Mes- 

se. continuate dalle 6,30 in poi. Alle 
ore 11 ci ‘sarà ‘la Messa Pontificale. 

: Verrà eseguita la.» Messa del Perosi 
dalla locale Cantoria diretta dal Mae- 
stro De Mareo-Mario, 

Promozione 
'  Apprendiamo con piacere che {1 gio- 
Vane ‘concittadino ‘prof. Mario : De 
Marco, ha. vinto *il::concorso pér Di- 
rigente la» ‘Sezione Corale . dell’Istitu- 
to Provinciale della «Gil» -di. Udine. 
Congratulazioni, prata Na | 

Festa nuziale 
‘rotta da infortunio 

Enea Massimo ‘di Achille di Codroi- 
po domenica si era recato ‘a Mirano 
per celebrarvi ‘matrimonio’ con Ja ‘si- 
«gnorina'. Zangrando Ottavia. Nel. po- 
meriggio :la. coppia; che; accompagna- 
ita dai parenti, si era. messa. in auto, 
sulla via del. ritorno a Capo d'Istria, 
fece. una sosta per ‘salutare dei’ pa- 
renti. Fatalità volle che lo sposo sci- 

in ‘ogni ‘evenienza ‘per Ja Patria, il: 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO Marco e di Irma Stroppolo — Del G'u- 

(DIOCESI DI 

Portogruaro 
II S, Natale in Duomo 

Ieri sera, alle ore 18, il Rev.mo 
Mons. Giuseppe Lozer ha celebrato 
la prima S. Messa di Natale, presen- 
te. un buon numero di fedeli. Assi- 
steva l’Ecc. il Vescovo, i membri del 
Rev.mo Capitolo ed il Clero della 
Città. 

Oggi, l’orario delle S. Funzioni è 
i quello delle domeniche, così. pure 
domani. Alle ore 10,30 di oggi, Messa 

isemipontificale. j 

L’amministrazione 

della Santa Cresima 

Ricordiamo che domani, 26, alle 

scopio l'amministrazione 
sima. 

Per la Casa della Provvidenza 

Per onorare la memoria della com- 
pianta Eleonora Bonvicini, sono per- 
venute alla Casa della Divina Prov- 

videnza le seguenti offerte: Ada Tom- 
ba Bevilacqua, Vicenza, L. 50, Tere- 

della, S. Cre- 

Riti della vigilia 
e le funzioni odierne 

I solenni riti del S. Natale si sono 
iniziati nel pomeriggio di ieri con il 
canto ‘dell’Ufficio natalizio a cui ha 
fatto seguito la Messa solenne, in 
Duomo ved a S. Giorgio. Le due chie- 
se erano affollatissime. Hanno. cele- 
brato la. Messa i due parroci, mons. 
Muccin e mons. Coromer, mentre. le 

Oggi, giorno. di Natale, alla Messa 
di terza delle ore 10 in Duomo, assi- 
sterà anche il Seminario Diocesano, 
la cui cappella corale eseguirà una 
Messa a 3 v. d. del Vittadini, con ac- 
compagnamento \d’organo. In S. Gior- 

i gio, alla Messa solenne, sarà eseguì- 
ta musica a 2 v. d. de] Mitterer. Al- 
le due funzioni saranno pure cantate 
le tradizionali « pastorelle ». ‘’ 

“ 

ogni chiesa con l’orario domenicale. 

Riunione degli operai meccanici 
dell'Industria 

Ieri. sera, ‘nella sede della Delega- 
zione di zena dei Sindacati fascisti 
lavoratori dell’industria, è stata tenù- 
ta una importante riunione degli ope- 
rai meccanici dell'industria, sotto la 
direzione del capo gruppo, camerata 
Emidio Carbone. Aperta la riunione 
con il saluto al Duce, il capo gruppo 
ha ampiamente svolto l’ordine del 
giorno riguardante la situazione con- 
trattuale, vertenziale e ‘assistenziale, 

come. sono contemplate dalla. « Carta 
del. lavaro.». Numerosi dei convenuti 
hanno poi partecipato ad una chiara 

e profistua discussione che è stata 
riassunta dallo stesso capo gruppo. 
Con un rinnovato grido di fede nel 
Fondatore dell’Impero, l'adunanza ha 
quindi avuto termine. $ 

Assemblea 
dei lavoratori del Commercio 

Il camerata Di Natale Diego, Segre- 
tario del Sindacato Provinciale. Fa- 
scista Iayoranti Barbieri Parrucchieri 
ed affini, ha riunito in assemblea: ge- 

Date opportune disposizioni ner la 
revisione delle singole situazioni ‘a- 

ziendali ai fini di accertare il tratta- 
mento dei lavoratori dipendenti, si è 
proceduto alla costituzione del sinda- 
cato comunale lavoranti barbieri ed 
alla nomina delle cariche sociali, 

Il turno delle Farmacie 
‘Oggi è aperta la farmacia Salsilli 

del dr.. Rimondi in corso Vitiorio E- 
manuele che rimarrà aperta anche 
nel. pomeriggio di domani, giovedì, 
S. Stefano. è 

Indicatore cinematografico 

CARNEVALE. DI VENEZIA. (al Ver- 
MI: Reptile o ee 

IL PONTE :DEI SOSPIRI (al Roma). 
Per adulti. 
UN ANGOLO DI CIELO (al Gari- 

baldi). Per tutti. 
Volasse sul pavimento della casa dove 
‘Si ‘trovavano ospiti. producendosi la. 
rottura del braccio sinistro. Fu rico-| 
verato : all'Ospedale di Trieste dove’ 
è assistito dalla. sposa. 

“Prestiti matrimoniali 
Il Podestà, in base alle vigenti di- 

Sposizioni, avverte che trovasi e ri- 
marrà ..depositato«.presso . l'Albo’ del 
Comune, per cinque. giorni consecù- 
tivi, il ruolo delle rate: di ammorta- 

FRANKENSTEIN (al Garibaldi, col 
programma. precedente). Escluso. 
GIUSEPPE VERDI (al Dopolavoro 

di Torre). Per adulti. 
IL MISTERO. DELLA ROCCA ROS: 

SA (al Dopolavoro di Torre, domani). 
Per tutti. 

Generose offerte dell'E.C.A, 
alle famiglie bisognose 

mento ‘dovute per l'anno 1%1 dai 
mutuatari dei. prestiti matrimoniali 
concessi dalla Amministrazione  Pro- 
vinciale. Il ruolo suddetto è stato 
compilato in base alle deliberazioni 
di concessione dei prestiti dell’Ammi-| nistrazione Provinciale. Contro l’'iscri- 
zione «dei ruoli è ammesso: ricorso in 
carta libera, entro sei. mesi dalia .da- 
ta della pubblicazione per errore ma- 
teriale, a S. E. il Prefetto, 

= S. DANIELE 
. Funzioni di Natale 

Oggi, Santo Natale, in ‘Duomo si 
svolgono solenni funzioni. A] mattino 
Messa solenne con ‘discorso. 
«Nel pomeriggio, a.ile 15, Vesperi so- 

lenni con. predica.Alle 19,15 funzione 
‘con nuova predica, 

1 Ie prot. V. resi 
ticeve per MALATTIE NERVOSE 
alla Villa Baruzziana - ‘Bologna, via. 

 Osservanaza, 23 » nelle ore antimerid 
‘dei giorni ‘feriali 

|mani, seconda festa, ij predetti nego- 

Anché quest'anno in occasione del 
Natale, l'Ente Comunale di Assisten- 
za, lia disposto per una generosa di- 
stribuzione di buoni viveri a ben cir- 
ca 450 famiglie che si trovano in di- 
sagiate condizioni. 

Le rivendite di pane per il Natale 
Avvertiamo lé famiglie interessate, 

che oggi, per la ricorrenza matalizia, 

le rivendite di pane situate ìn tutto 
Îl territorio del Comune; si’ chiude- 
ranno ‘alle ‘ore’ 9,30 del mattino, Do- 

zi timarranno aperti. fino a mezzo- 
giorno. . 

ore:*11;30"* precise; ‘avrà. luogo in;Epi-|: 

Domani, seconda, festà di Natale, le| | 
funzioni religiose. si svolgeranno .in 

nerale i lavoranti barbieri della zona. || 

CONCORDIA) 

sina Muschietti, L. 30; Mons. Giu- 
seppe Lozer, L. 200; P. S., L. 5; An- 
na'e Otello Razzazzer, L. 25; Adriana 
Tamburlini Fiumicello, L. 25. La Pre- 
sidenza dell’Istituzione beneficata, vi- 
vamente ringrazia, 

i . La partenza 
del Tenente dei RR. CC. Liszka 

Il comandante della Tenenza. RR. 

ha lasciato la nostra Città, perrag- 
giungere ‘altra destinazione. Prima 
della partenza, autorità «ed amici gli 
hanno fatto una calorosa manifesta- 
zione di augurio, rievocando la va- 
sta corrente di simpatie che l’opera 

sua aveva suscitato nella nostra città. 

5 Beneficenza 

Per onorare la memoria della com- 
Pianta. signora -Ernesta-: Comin ved. 
Berti, il comm. Settimio Magrini ha 
versato L. 50 all'Istituto ‘Musicale S. 
Cecilia. 

In occasione del fiocco bianco re- 
centemente appeso all. porta della 
sua casa, Vittore Del Frè ha versato 
L: 25 al Comitato Opera Maternità 
ed Infanzia. 

PORDENONE 
21, appartenente ad una ottima famiglia 

di agricoltori del nostro paese, della quale 

era uno dei sette figli. La notizia della 

scomparsa del caro giovane — comunicata 
dal Podestà, dal Segretario del Fascio € 
dall’Arciprete —.ha vivamente rattristato 
la popolazione. Giovane dall’animo buono 

e generoso, amante del lavoro e della fa- 

miglia, Angelo Adelio Rosset era stato an- 

che attivo membro della locale Associazio 
ne Giovanile di A. C. 

In suffragio del Caduto, è stato celebra- 

to nella nostra chiesa un solenne rito fu- 

Fascio: ha. compiuto l’appello fascista del- 
lo scomparso. 

ANDRE!S 
15 gradi sotto zero 

Il freddo si fa sentire intensissimo fn 
tutta la Valerllina, ed ‘ha raggiunto i 15 
gradi. sotto zero. Tutti i corsi, d’acqua 
Sono. reati ma finora nel fondo valle non 
ha; fatto la sua anmarizione la neve, 

È CASARSA 
L’incendio di un rustico 

nessa all'abitazione di Pio Muccin, in vis 
le Rimembranza, ‘ha distrutto il rustico in- 
sieme a parecchi quintali di foraggio e ad 
alcuni attrezzi rurali. ; 

I danni si aggirano sulle 10,000. lire e 
sono coperti da. assicurazione, 

TOLMEZZO 
Giornata «Ecce Agnus Dei » 

Domenica 29. dicembre avrà luogo 
qui presso il Collegio dei Salesiani, 1a 
Giornata «Ecce Agnus Dei» per i De- 
legati Aspiranti di tutte le Sezioni del- 

la Carnia © del Canal del Ferro, 
La. Giornata di pregheira e di stu- 

dio, si inizierà alle ore 10, con la 
celebrazione della S., Messa nella Cap- 
pella dell’Istituto. 

siasi tempo, 

CG., in seguito ad ordine superiore, | 

Utì iricendio sviluppatosi nella ‘stalla an 

MAZZA 
CANESTRI ‘| 

COnunge. 
e ogni più svariato lavoro in fiori 
freschi — Materiale «i primo or- 
dine Personale specializzato. 

Pr.mario Negozio GASPARINI 
Udine - via savorsiana 25 - Tel, 4-24 
Ordini urgentì servizio notturno 

10.000 fioristi in tutto il mondo a 

Vostra disposizione per la trasmis- 
sione rapida di omaggi floreali. 

Î La Direzione del 

Cinema S. Giorgio 
ai suoi fedeli e assidui 

frequentatori 
p..2. 

Va e 

Trattoria 

“Alla Buona Vite,, 
Via Treppo - Tel. 1510 

p. a. 
dn e a rr cet] 

A 5 

Ottavio Battaglia 
| 

| Chincagliere 
Udine - Via Savorgnana 
Telef, 1562 D. è 

4 
Bertoli Guido 

COLONIALI 
Via V. Veneto UDINE 

Pa 

odore “Salvador, 

Antica Trattoria 

MARCOTTI 
UDINE - Via V. Veneto 

La. giornata sarà tenuta con qual.|! 
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UDINE 
p. a. 

A 

“Autotrasporti ROSSETTI GUIDO 
[Viale Ledra TI A - Tel. 7-58 = UDINE - Sede Centr. Milano 

augura felicissime feste alla affezionata clientela 
ORE RINIZEN VINSIESOI NE DACI 

4 

di M. Martini 

MARZANO FRANCESCO 

VINI 
UDINE - Via Marsala 24 A_ Tel. 540 p. a, 

4. ;3 part ® Ù ® () . 

S. A. Distilleria Candolini 
Pu TARCENTO 

i SEDRANO 

Giovane compaesano 
| caduto per la Patria i 

In seguito alle gravi ferite riportate in 
combattimento, al quale ‘aveva partecipa- 
to con' intrepido valore, è morto in un 
ospedale da campo del fronte: greco-alba- 
nese, il giovane . bersagliere compaesam. 
Angelo Adelio Rosset di Ernesto, di anni 

Spumanti - vini fici - 

AL BAR VITTORIO Piazza V.E, 

troverete sempre tutti i migliori prodotti che un . 
Bar può offrire, delle migliori marche nazionali 

Ricco assortimento «cassette» con e senza premio 
prodolli Molta - Pandoro Melegalli 

UDINE 

«nea ene 7 rr eeenzenuse:<+ 

i
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‘Porzio Enrico] | 
LIQUORI - SCIROPPI 

e]6 P ; Il coro delle Piccole Italiane.ha Hi in scuole di canto e l'organo hanno: a0- Ì ; 
I riti di oggi di Tue Psiagia uri valore su- eseguito l’Inno dell'Impero e una! _ Radio “ sa tal compagnato )o svolgersi dei riti con|nebre, presenti te antonia o orarie dl | VENI A dla Il Natale è ia più alta ed au-|Ninna-nanna di Natale, Quindi è ‘Nella sala del Littorio si è tenuto scelta: musica. Al ‘« Gloria » SONE tri, VOL Vaglio 19 Aus liatof® Fast qu 

Il Santo Natale viene ' celebrato ! gusta, umana € ia esaltazio- | Seguita la distribuzione dei premi l'annuale raduno degli ex Alpini Bat-.ti scoperti i. Presepi: quello così mi- NO CORE SN A nafta A L'’Albergo Rist : pa con grande solennità. nella Catte-;Re della Vita Si ed attestati di buon allevamento, taglione «Monte Nero», | x i stico. e devoto del. maggior tempio | nente di Donde: Litolnoaia: dali Nine 9 storante si, 
drale. Alle ore 10.15, l’Arcivescovo ! La celebrazione a Udine ‘è stata.| &lle coppie prolifiche, ai beneme-i Presenziavano le Autorità civili, DO-: pordenonese e l’artistico presepio, | assistito davo todi 8. Oirigot e di (I) A L M ©) ; celebrerà solenne Pontificale, Al | preparata sotto: gli auspici della riti. Fra questi è il rev.mo D. Bi- litiche e militari,‘ il’Comando del Bat- veramente: originale nella sua conce-|S. Foca, ha officiato la Messa e prima di NTE, si di; Vangelo egli terrà l’omelia, Federazione . prov dell’ONMI * siaco, Parroco di S. Quirino di taglione, 36. Capi ‘plotoni con Bagliar-: zione, allestito. nella. cappella del impartire l’assoluzione al tumulo, ha Dro i _ \d 

* La Santa Cecilia del Duomo ese-lsi “è svolta solennemente nel ‘salo. |Udime. I premi ed attestati veni detti, rappresentanti. di 1200 iscritti, Crocefisso in S. Giorgio. nunciato .commosse toagia di ga propr. G. Dalia Mura gl | Buirà la Messa «Pio X» del Piga-!ne d'onore del Palazzo della Pro-{Vano consegnati dall’Eccellenza il Îl Comandante nob. cav. Benitti co-| Anche i Presepi delle chiese e del- OA eta imc Ti Udine - Via Mercatovecchio 
ni, che nella funzione di ieri ha | vincia Prefetto e dalle altre autorità l'aiutante cav. Blasig, Il nob. cav,ile parrocchiali dei rioni preparati Dale, SEO ia: agio Telef. 7-13 Gi 
ottenuto vivissimo. successo, Alle 10,30 \una: moltitudine . dil L’Eccellenza il Prefetto, rivol- Bonitti ha aperto ‘il raduno col por-' pure con amorevole GUra,i. GIONA] 10; assootazioni ed'il popolo. <i Bono Seati È Da rd 
Dopo la Messa, l'Ecc.za l'Arcive-iMamme coi bimbi di Massaie ru-:Rendosi alle madri prolifiche e a tare un commossd. saluto ai Caduti e delle toccanti visioni della sublime In piazza della chiesa, dove ai piedi del | VI 

scovo impartirà la Benedizione ! rali, di altre Mamme, tutte per es-iquelle esemplari dell’allevamento ® tutti i compagni in armi con l’au-. scena di Betlemme. - monumento ai. Caduti, il Secretario del : 
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BERLINO, 24 sera 

Il Comando Supremo delle For- 

ze Armate tedesche comunica: 

«Il 23 dicembre, durante una 

puntata di nostri motosiluranti 

verso la costa orientale inglese, il 

battello. di -testa affondava una. pe- 
dieci mila » troliera britannica di 

bj 
Hi 

tonnellate ed un vapore mercanti- 

le di sei mila tonnellate. 

L'azione è stata condotta con 

successo malgrado che le due navi 

fossero scortate da sei cacciaior- 
pediniere nemiche. 

Tra i nostri Mas e î cacciatorpe- 

diniere si è svolto un breve duello. 
Tutte le nostre unità sono però 

rientrate illese «alle basi. ì 

Un nostro sommergibile ha af- 

fondato naviglio mercantile nemi- 

co per complessive 25 mila tonnel- 

te. 
Il 23 dicembre alcuni apparecchi, 

da ‘bombardamento pesante hanno 

attaccato con. successo a Loch 

Lunnhe, sulle coste occidentali 

scozzezi, un raggruppamento di 

navi nemiche. : 7 

‘Un vapore mercantile di 12 mila 

tonnellate è stato centrato în pie 

no da due bombe di. medio cali- 

Uro, 
i 

Due altre grandi navi mercanti 

li sono pure state colpite da bom- 

be di medio cahbro, mentre altri 

quattro vapori, che si trovavano 

nelle immediate, vicinanze, sono 

rimasti danneggiati. se: è 

Durante alcuni voli di ricogni. 

— zione armata sono statì attaccati 

colle mitragliatrici diversi convo: 

gli ferroviari. 

‘In un attacco, condotto contro 

Great Yarmouth, una bomba ha 

colpito un importante impianto. 

Nella notte dal 23 al 24 dicem- 

bre forti. formazioni aeree tede- 

sche hanno nuovamente attaccato, 

ron successo, Manchester € Lon- 

dra. sE 

‘ Nella capitale . britannica, ma 

specialmente @ Manchester, sono 

scoppiati numerosi vasti e piccoli 

incendi. Lego Pa 

° Alcuni apparecchi britannici han- 

no gettato, la stessa notte, alcune 

hombe esplosive ed incendiarie sul- 

le zone di confine della Germama 

sud-occidentale. 
cat 

sato solo lievi -«dannìi a fabbricati. 

La notte dal 22 al 23, due anpa- 

recchi nemici sono stati abbattuti 

in combattimenti aerei, Un nostro 

apparecchio non è rientrato ». 

__ } 

Aerei inglesi 

la Svizzera 

BERNA, 24 sera 
i *E ito 

Lo Stato Maggiore dell’Eserci 

) di, 23; verso le 
comunica che lunedì, AO nti 

roplani stranieri prov 

po hanno sorvolato il 

ra in direzione di Basilea e av 

infelden. L'allarme è stato 

varie località, tra le quali 

Pienne e Soleure. , 

Rhe- 

Basilea, 

n Pitre ivdrinero a 
sulle coste orientali inglesi 

i 
(Da uno degli inviati speciali 

della Agenzia Stefani). 

to 6000 Kg. 
incendiarie su un “mpianro Ng 

coste grientali brite traerea ne- 
À cazione con vi : 

stante «la ‘7603 te intensa, gli 

obiettivi sono. *U 

con effetti visibili anche @ grande 

distanza, dati gli incendì . i 

dal tiro preciso dei nostri cai 

dieri, Tutti gli apparecchi ann 

golarmente rientrati alle , 

Nuovi omaggi. germanici 
al valore del soldato italiano 

BERLINO, 24 

tamane la st ted: 

da Wesiai calorosi commenti allo 

mento d i 

di Bardia. « 

dal Maresciallo 

scrive M, Deut- 

ine Zeitung, una 

Aligere tanti ta valutazione 

i significato Sì sposta 

le contingenze 

rapporto invia 
al L 

sche 
Ligier) Ss he 
di dt 
e va pi sopra 

dello Mme; del grande 
; onomia del gran( 

RESO ST sa italiano ‘in Egit- 

‘importenti problemi ine 

i eguenti». i 

Ten Por del Maresciallo Gra- 

ziani conclude il giornale, esprì: 

me inoltre la fede. 
lontà di vittoria di tutti 

tenti chiamati ad assolvere su quel 

fronte un compito storico ed eroi 

HP: 
; 

‘Anche il Lokal Anzeiger mette 

in grande rilievo il significato de! 

rapporto di Graziani, «La resisten- 

za che oppongono 1 soldati d'Ita- 

lia nel settore di Bardia, osserva 

il' Lokal Anzeigers è una delle pit 

belle pagine di eroismo e di glo: 

ria scritte in questa guerra». 

°° La notizia del nuovo rappresen- 

tante dell'Impero nipponico a Ber. 

lino. è commentata con espressio- 

ni di viva simpatia ‘da parte dela 

stampa tedesca che ricorda il lun 

go temno già trascorso in Germa- 

nia dal diplomatico giapponese -e 

la parte che egli ebbe quale uno 

L'attacco ha cau-. 

Giu-: 

‘nere con loro 

dei principali fautori della colla- 

borazione tra Roma, Berlino e To- 

kiò. i 

Case dell’ Olanda colpite 

da bombe inglesi 

AMSTERDAM, 24 sera 

Oltre 53.000 tonnellate di naviglio mercantile inglese affondate 

Convogli ferroviari britannici mitragliati 
to una collisione con il piroscafo da- 

nese « Silkeborg » nel Mar Baltico. 

L’« Inga->,. che. stazza 3100. tonm., 

ha riportato tali danni che. è affonda; 

to quasi immediatamente. .L'equipag- 

gio ha potuto salvarsi. 

Nuovo ambasciatore n'oponico 
Nelle ‘ultime due notti aerei del. 

la R. A. F, hanno sorvolato VO: 

landa, lasciando cadere numerose 

bombe esplosive € incendiarie. In 

due località sono state colpite ca- 

se di abitazione. 

Due granai sono andati in fiam- 

me, ed una centrale elettrica. è 

stata danneggiata, Si lamentano 

un morto ed alcuni feriti, i 

La politica di pace 

della Jugoslavia 

riconfermata nelle dichiarazioni 
di Markovic 

ie BELGRADO, 24 sera 

Tl Ministro degli Esteri Marko- 

vie ha fatto ad un redattore del 

giornale Novosti una dichiarazio- 

ne relativa alla politica estera del 

la > goslavia, 

Markovic . ha. 

Jugoslavia cerca 

con tenacia di‘ 

complicazione con l'estero, e nello 

stesso tempo di creare un’atmo. 

sfera di piena fiducia nei rapporti 

con tutti i suoi vicini per mante 

le migliori relazioni 

amichevoli e pacifiche. Grazie. .a 

questa’ politica, la :(Jugoslavia. ha. 

potuto ‘evitare le difficoltà. per le 

quali molte Nazioni europee sOnO 

in questo momento in guerra, 

° Nella nota dichiarazione di Za- 

gabria del 26 agosto 1940 il Gover- 

no jugoslavo ha constatato Con 

soddisfazione i felici. risultati di 

questa politica. Il Governo di Bel. 

grado ha inoltre sempre rilevato, 

dichiarato che la 
con risoluzione € 

evitare qualsiasi, 

a Berlins 

BERLINO, 24 sera 

L' Ambasciatore. giapponese. @ 

Berlino, Kurusu, è stato. richia- 

mato a Tokio. A sostituirlo è stato 

nominato il generale Oshima, che 

è già stato addetto militare pressa 

l'Ambasciata del Giappone e poi 

Ambasciatore * presso il Governo 

‘|.del Reich. 

I credito degli Stat Unit 
all’ Argentina 

BUENOS AYRES, 24 sera 

| L'accordo intervenuto fra VAr- 

gentina e gli Stati Uniti per un 

credito di 60 milioni di .dollari, 

aperto dagli Stati Uniti all’Argen- 

L'accordo firmato a Buenos Ayres|. 

ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

l'offensiva aerea tedesca 
su Londra e Manchester 

tina, è stato firmato. Il credito 

verrà aperto presso la Banca «Cen- 

trale Argentina; esso sarà garan- 

tito dal Governo dell'Argentina. 

L'accordo sul prestito di. 60 mi- 

lioni di dollari provenienti dal 

fondo di stabilizzazione. degli Stati 

Uniti verrà firmato dopo. Natale. 

Normazione dei rapporti. posta 
del Belgio con gli Stati limitrofi 

BRUXELLES, 24 sera 

Le comunicazioni postali del Bel. 

gio, con gli Stati limitrofi e con i 

i sO) 
l'ciali con VItalia .e 

| sorvolano ancora una volta 

in tutte le occasioni, l'amicizia 

che lega la Jugoslavia ai “grandi 

‘Paesi vicini che sono, l'Italia e la 
‘Germania. Anche le relazioni. con 

la ‘vicina Ungheria sono. cordiali. 

Grazie al suo atteggiamento paci. 

fico, la Jugoslavia . ha potuto e 

gualmente stabilire relazioni ami- 

chevoli con la Russia. 

Per quanto riguarda il commer- 

cio estero, analoghi risultati sono 

‘stati ottenuti. Gli ‘scambi commer 
la Germania 

hanno facilitato alla Jugoslavia la 

importazione di prodotti. lavorati 

e anche di materie prime. Il Mi. 

nistro ha rilevato in seguito che 

t 

dato in ‘d 

Una precisazione germanica 

gli sforzi, fatti dal Governo nel 

commercio estero hanno avuto ri- 

percussioni anche sulla situazione 

interna. Il rinnovamento interno è 

stato inoltre favorito largamente 

all’intesa serbo-croata, 

«Nell'attuale. situazione interna- 

zionale — ha concluso — Ja Jugo- 

slavia deve continuare nella sua 

olitica per garantirsi il posto che 

merita in Europa». 

L’arma aerea tedesca 

non ha intenzione di reclutare 

piloti tra la gioventù di Francia 
BERLINO, 24 sera 

La notizia diramata da, fonte in- 

glese secondo è sarebbero appar- 

si nelle vie di arigi dei manife- 

sti invitanti la gioventù. francese | 

ad ‘arruolarsi nell’aviazione tede-’ 

sca, viene definita in questi circo- 

lì competenti come assolutamente 

tendenziosa. Si sottolinea che l’ar- 

ma aerea tedesca non, ha alcuna 

intenzione di reclutare i suol piloti 

fra la gioventù di Francia, (Stef.) 

elle truppe |- 
ilpanimarca ha tenuto un discorso 

diato, per assumere il|p 

Preoccupazioni danssi 
per glì abitanti delle isole 

Faréer 

i » STOCCOLMA, 24 sera 

Il Presidente del Consiglio della 

alla radio esprimendo la preoccu- 

pazione di tutta la Nazione per la 

sorte degli abitanti della Groenlan- 

dia e delle Isole Faroer, occupate 

dagli inglesi, le cui comunicazioni 

con la Madre Patria sono per la 

rima volta in molti secoli com- 

pletamente interrotte. 

Miglaa di operai olendes' 
lavorano in Germania 

DUSSELDORF, 24 sera 

Fra il 20 giugno e il 2 novembre 

n9.000 operai olandesi hanno trovato 

lavoro in Germania. 

soltanto 4000 di essi sono rientrati 

in Olanda, la maggior parte per ra- 

gioni di salute. 
“Da tale statistica risulta che quasi 

tutti gli operai olandesi, residenti in 

Germania, hanno-trovato le, condizio- 

ni di lavoro e di ambiente del tutto 

soddisfacenti. 

Piroscalo tinlandese al'ondalo 

Paesi neutrali, hanno potuto, gra- 

zie alla, collaborazione delle auto- 

dirigenti delle Poste belghe, esse. 

re regolarizzate. Esse funzioneran- 

no d’ora in poi normalmente an- 

che all’interno in. tutti i diversi 

rami del servizio postale, 

pi 

solo nella fantasia di Churchill 

In uno dei suoì ultimi discorsi 

gnificando i successi iniziali  con- 

seguiti dall’ofjensiva britannica in 

trio menzionato. con. tono enfatico 

la gesta dell’«eroica cavalleria au- 

‘straliana», che avrebbe attaccato 

«al galoppo e a spada sguainata» 

le truppe italiane, 

Se non che la famosa galoppata 

australiani è stata compiuta’ ‘solo 

nella fervida immaginazione’ dei 

signor Churchill, in quanto sul 

fronte libico lVueroica  cavalieriu 

australiana» non esiste, avendo 

l'Australia inviato in Africa solu 

truppe motorizzate. 

Decorazioni al valore 
a militari della R. Marina 

Sono state conferite sul.campo le 

seguenti decorazioni al valore milita- 

re a militari della Regia. Marina, 

Medaglia d’argento (alla'‘memoria) 

ni da Genova; Sottotenente ‘di Vascel- 

lo Antonino La Rosa da Milazzo; Te» 

{nente C. N. Diego Mistruzzi da Udine;. 

‘tenente di Vasce.lo Giovanni Grana 

ta da Meta di Sorreto; Capitano: G. 
N. ‘Mario Sciacca. da Pajti (Messina).; 
Sottotenente di vascello Arnaldo Mie- 
le da Napoli; Tenente D. M. Giovanni 

Ferrari da La Spezia; Tenente di va- 

scello Alfredo Gatti da Bagnolo Cre- 

masco;. Capitano D, M. Renato De 

Gregorio da Sorrento; Tenente -D. M. 
Quinzio Baglietto-da Savona; Capo R. 
T. di prima classe Andrea Molino 

Mat, 52385 da Giovinezza (Bari), Capo 
Seg. di terza classe Ciro Romano mat, 
11786 da Aversa; Secondo. capo Can. 

A. Damiano La Tegola, mat. 22801 da 
Terlizzi; Aspirante sottotenente com- 
missario Luigi Orazi da Genova. 

A viventi: Tenente di vascello. 08- 
servatore Giovanni Marazio. da. Vicen- 

za (due medaglie d’argento); Tenente 
di: vascello Francesco Brunetti «a. La 
Spezia; Tenente di vascello. Giuseppe 

Zambardi da Napoli; Sottotenente di 
vascello Fernando Ubaldelli. da. Bor- 

go Collefegato (Rieti); Capitano di 
Corvetta Giovanni Dessy da Oristano 

(Cagliari); Capitano di corvetta Luigi 
Monterisi da Taranto; Centurione -Fe- 

derico Vespasiani «da Roma; Guardia- 

marina Emilio Pocai da Stazzema 

{Lucca); ‘Capitano ‘di ‘Corvetta. Enzo 

in collisione 

STOCCOLMA, 24 sera 

Per cause--non ancora. accertate il 

piroscafo finlandese « Inga » ha avu- 

- 

Grossi da. S. Paolo del Brasile; Capi- 

tano di corvetta Romeo Romei da. Ca- 
stelmuovo (Cattare),. I 

Sono state inoltre conferite: 13. me- 
daglie di: bronzo «alla: memoria» ce 

a Viventi, (Stefani) 

rita #6désche di «occupazione "CONT? 

Una galoppata che esiste 

ai Comuni il signor Churchill, ma-. 

Africa Settentrionale, ha' tra V'al-! 

«a spada squaînata» dei cavalieri: 

Tenente di vascello Agostino, Angelo. | 

DS $ , i; 37 a viventi e numerose Croci di guer- 

ra al valor militare alla memoria e'ra a un progetto: dî*um comnlese > 

Durante ‘ questi: mesi invernali le truppe della Svizzera neutrale 

‘xi: esercitano in speciali addestramenti 

- NOSTRI SERVIZI PARTICOLARI. 

La Principessa di Piemonte 
iscritta al P.N.F. 

NAPOLI, 24 

La Principessa di Piemonte ha 

espresso .il desiderio di essere 1- 

scritta al Partito Nazionale Fasci- 

sta. Il Segretario Federale di Na- 

poli accompagnato dalla Fiduciaria 

Provinciale dei Fasci Femminili € 

dalle sue Collaboratrici è stato ie- 

ri ricevuto a Palazzo Reale dalla 

Augusta Principessa alla quale ha 

consegnato la Tessera per l’Anno 

XIX con anzianità due Ottobre 1935. 

La Fiduciaria Provinciale dei Fa- 

sci Femminili ha porto all’Altezza 

Reale Maria di Piemonte il devoto 

omaggio delle donne Fasciste. 

Il Presidente 

della Cassa Naz. malattie 

ricevuto dal Duce 
s660 ROMA, 24 

Il Duce ha ricevuto il dr. Leo: 

nardo Gana, presidente della cassa 

inazionale malattie per gli addetti 

al commercio, il quale gli ha rife- 

rito sull'andamento dell’assistenza 

di malattia durante l’esercizio in 

corso, Il Duce si è compiaciuto ed 

ha segnato le direttive per una 

sempre più concreta affermazione 
degli indirizzi finora seguiti. 

Infine il Duce, accettando  l’of- 

ferta di lire 100 mila rimessagli 

dal presidente della Cassa a nome 

del consiglio di amministrazione, 

l’ha ‘destinata in opere di assisten- 
za a favore dei lavoratori del Tu- 
rismo e -della ospitalità, 

Notizie del Partito 
t ROMA, 24 

Il Fascista Salvatore Gatto, ispet- 

tore del P. N. F, è stato comanda- 

to a prestare servizio presso la, se- 

greteria dei G..U. F..Il segretario 

L'attività delle Classi 
del Partito ha disposto che le sedi 

dei Fasci di Combattimento nei 

piccoli centri. rimangano aperte fi- 

no alle ore 21 e che presso le Fe- 

derazioni ed i Fasci di maggiore 

importanza. sia istituito un turno 

continuativo ‘di. gerarchi o. di ad- 

D'Errico del Guf di Napoli, Giulia 

no Nostini del Guf di Roma e Dan- 

te Weber del Guf di Verona. 

I sei premi ‘di lire 1000, messi a 

disposizione del C.O.N.I, sono stati 

assegnati ai fascisti universitari 

Giancarlo Balsamo del Guf di : Ge- 

nova: Giovanni De Silva-del Guf di 

Napoli, Giuseppe Costa del Guf di 

Firenze, Nerina Lestrucci del Guî 

di Pisa, Scipio. Slataper del. Guf 

di Torino e Athos Zontini del Guf 

di Napoli. Il Segretario del Parti-. 

to ha disposto che per l’anno XIX 

decennale dei littoriali dello sport, 

i premi di lire 5000 siano. aumen-. 

tati da 3-a 6. ; 

Il “capitano dei c’nque diavoli, 
arrestato in Spagna | 

MADRID, 24 Sera | 

arrestato uno dei. più famigerati 

caporioni rossi tristemente. note 

peri il massacro. di prigionieri na- 

zionali; noto col nome di «massa- 

ero del treno. della. morte, :avve= 

nuto a Vallegas, nei ‘primi tempi 

della guerra civile. i A na? 
L’arrestato, che è anche’ autore 

di altri. innumerevoli delitti, ‘er& 

conosciuto ‘come «il capitano dei 

cinque diavoli». Viisk 

Nuovi Vescovi 
CITTA’ DEL VATICANO, 240 

Il Santo Padre ha nominato Vescovo 
di Marqueite (Stati Uniti) mons. Fran. 

cesco Magner, parroco di Santa Maria 

di Evanston, nell’Archidiocesi di Chi- 

cago: ha nominato Vescovo di Lo 

rena in Brasile mons. Francesco Bor- 

gès ‘Amaral, parroco nella Diocesi ‘di 

Campina;: 

Morsicato da Insetti 
Le morsicature. o punture di insetti 

richiedono: una cura antisettica. L'Un- 
guento Foster neutralizza: il veleno «e 
calma il-dolore e l’irritazione,. Non» si 
frega via troppo facilmente e forma 
un: buon: preventivo, perchè gli insetti 

Ad Alcalà de | Henares,.è stat@ * 

È 

dell'Accademia d'Italia 

‘ROMA, 24 sera 
La Reale Accademia d'Italia ha te-, 

nuto in questi giorni, alla Farnesina, 

le adunanze ordinarie della sessione 

di. dicembre, a ; 

storiche, l’Accademico Amedeo Mauri, 
prendendo in esame pubblicazioni re- 

centi sulla stratigrafia ercolanense, 
ha dimostrato, alla.luce dei risultati 

degli ultimi scavi, che la città di 
Ercolano fu sepolta’ soltanto dal ma- 

‘{ teriale alluvionale trascinato «da ac- 

que torrenziali e composto dall’enor- 

me massa ,di deiezioni depositate in- 

‘torno al cratere ‘nella prima fase del 
parossisma. dA da 
Giovanni Calò,. mell’auspicare una 

pubblicazione sui Monumenta Italiae 

paedagogici, hà Sottolineato la fun- 

zione della storìa della pedagogia di- 

mostrando ché essa: è anche storia 
della, psicologia, della filosofia e del- 
la cultura in genere. Acute osserva. 

i zioni: critiche sono:istate fatte da Gio- 

i vanni: Patroni intorno ai valori asse 
i gnati ‘alla plastica'.«in genere ed in 
‘particolare intorno a' quelli della scul. 

tura greca, sia in se ‘Stessi, sia in con- 
fronto con.la pittura ‘e nei riguardi 
dello spirito dei nostri tempi. 

Vivissimo interesse-ha suscitato ne- 

gli intervenuti la comunicazione di 

Ugo Papi su un vitale problema di 

attualità, cioè l'inflazione nella finan- 

i 

ì 
Ì 

il 

} 

‘za «di guerra. L’'oratore ha. espresso 

i opinione che il :maggior risparmio 
| portato. da una moderata @ controlla. 

' tavinflazione, giovevole, secondo talu- 

| ni scrittori, ad’ accrescere le finanze 

‘dello Stato in caso ‘di ‘guerra; possa 
verificarsi solo nel «concorso di due 
condizioni: che i percettori. dei red- 
diti abbiano innanzi» tutto reale pos 
sibilità di vederseli. accrescere  .(e 

| quindi: reale possibilità. di risnarmia- 

‘re in. misura che» superi: quella. abi 

tuale), e poi che i prezzi dei benî 
non aumentino în misura pari agli 
aumenti «dei redditi, .. PERO, 

Ta classe -ha . nroceduto . poi alla 
scelta dei temi. di. concorso. per il 
Premio dell'Assogiazione -Rancaria e 
per il. Premio Susca da; bandirsi: ane- 
stanno per: leuscientzziomorali: a. ‘sto- 
righe, ci. covsor #1a:1a roxoo 108 e 
Nell'adunanza delll'ilasse di scien-. 

ze fisiéhe, matematiche e naturali, è 
stata svolta da Emilio cChiovenda una 
interessantissima relazione su. DOcu- 

I menti relativi a James: Bruce ev Lui: 
i gi Palugani che visitarono Etiopia 
inel 1769-72. : 

Anche questa. classe ha: proceduto 

‘ alla . scelta del tema per il-‘Prèmiò 

i.di. sua comnetenza: della Fondazione 
i 
{e Susca ». Gli Accademici della ‘clas- 

pie hanno contretato una: iniziativa 
‘diretta ad interisificàre la cooperazio- 
| ne degli scienziati‘‘italiani ‘ai’ pro:|. 
| blemi interessanti la difesa militare. 
| Ta classe delle lettere ha fissato, Im 
| linea mreliminare. i. criteri ner. la at- 
; tribuzione del «Premio Mussolini » 
| de» Corriere della sera la cui. asse 
gnazione ner. anno -1941-XTX' spetta 
annunto alla classe stessa. Questa ha 
indottato altresì decisioni di massima. 
«per la distribuzione. di . altri premi 

accademici e ha, infine, deliberato in 
{merito a] programma per la prossi- 

\ ma celebrazione di Tito Livio mella 
| ricorrenza del bimillenario della’ na- 
scita del. grande ‘storico latino, 

La classe delle arti, dopo aver: va- 
gliàto. i criteri per l'attuazione del 

progetto di una vasta pubblicazione 
dei disegni dovuti «ai grandi artisti 
italiani fino all’800, ha provveduto "a 

i perfezionare e definire il testo dello 
statuto’ relativo al’ concorso per - il 

« Gran Premio per Varte » della R. 
Accademia d’Italia, di lire ventimila; 

|Che, sarà handito ogni anno a turno 

tra. le varie arti. È’ stato stabilito. che 

(È 

La puibiczine degli riti di Guglielmo Maroni 

| véua classe delle "scionze morali. è. 

numento; per la pittura e scultura a 

composizioni con figurazioni, attin- 

gendo con nobiltà alla vita, alla sto- 

tia .e alla civiltà italiana le sue mol- 

tepHci manifestazioni; per la musica 
a. una, composizione sinfonica 0 stru: 

mentale o corale o cantata. 

Le quattro classi hanno approvato, 

con vivo compiacimento, la determi. 

nazione di pubblicare un bollettino di 
informazioni della R. Accademia di 
Ttalia e hanno fissato alcune direttive 
fondamentali per la redazione di es- 

so e pèr la raccolta delle notizie che 

tutti i componenti. dell’Accademia do- 
vranno fornire a tale periodico. 

Sotto la. presidenza dell’accademico 

‘Francesco Severi si è anche riunita 
alla Farnesina, la Commissione. per 
la pubblicazione di tutti gli scritti di 
Guglielmo Marconi. Essa ha adottato 
‘importanti decisioni per assicurare 

che nélla ricorrenza dell’anniversario 
della. nascita «del grande Italiano pos- 
sa essere diffusa tale pubblicazione, 
a. quale dovrà. costituire, insieme con 

detti dalle ore 8 alle ore 23, 
La Commissione giudicatrice dei 

premi Libro e moschetto, riservata 

ai fascisti vniversitari littori dello 

sport laureati 
zione, ha ‘concluso i suoi lavori. 1 

tre premi di lire 5.000, messi a di- 

sposizione del Direttorio Nazionale 

del P. N. Fi, sono stati assegnati 

ai 

non possono soffrire questo balsamo 

antisettivo.. Ovunque: L.. 7,—. Dep. Gen. 
C. Giongo, Milano (6/44), 
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con più ‘alta quota: Autorizzazione Pref Milano. N 54227. 1995 

RAIMONDO MANZINI. 

Direttore responsabile 

. Società Anonima ‘Avvenire d'Italia» Pe 

Stabil.mento Tipografico Bologna fascisti universitari Filippo -_ 

l’inaueurazione del mausoleo di Pon- 
tecchio, la degna celebrazione di Mar. 
‘conìi. Come è già noto, la raccolta 
verrà stampata in niù lincue e di es 
‘sn uscirà nell'aprile prossimo il vo» | 
lume in italiano, a cui farà seguito ; 

;quallo in tedesco. i 
Fa fvuto Iinzo, infine, la rinmione | 

tro studi per l'Albania della raccolta : 

che assumerà. il titolo di « Fonti per | 

Ja, storia d'Albania ». F* stato trac- | 
ciato il nîano oreanieo Aell’opera che 
sarà divisa in tre parti. i 

E’ stato deliberato €' iniziare im. 

meAiatamente. Ja pubblicazione. della 

terza serie, nrennrando nel contem. 

no la. raccolta dei documenti. relativi 

alla prima. i 

ann 

Grande falla in San Pietro 
‘per la S. Messa natalizia 

‘pomeridiana della Vigilia. 
ROMA, 24 sera | 

Grande folla di fedeli ha oggi assi- 

stito alla. Messa di Natale che per sna- 
ciale concessione del Pontefice è sta- 

ta anticipata dalla mezzanotte al no- 

della. Commissione incaricata dal Gen. |< 

sane 

| Difendetevi dalle malattie di stagione .—. | 
TOSSI - CATARRI - RAUCEDINI. . 
AFFEZIONI BRONCO- POLMONARI . 

ricorrendo alle 

PASTIGLIE ALLA 

CATRAMINA | 

meriggio in tutte le..Basiliche le chie-| 

se parrocchiali e ‘pubblici oratorii, I! 
‘Pontefice invece nella cappella dei 
suoi ‘privati ‘appartamenti celebrerà le 
tre Messe a mezzanotte, | 

39 morti 
nell’ ultima incursione 

‘su Berlino 

: BERLINO, 24 sera 
Si apprende che il numero delle 

vittime causate. dall’ attacco aereo 
britannico su Berlino nella notte 
dal20 al 21' dicembre è salito a 39. 

: . ‘ZURIGO, 24 sera 
Dalle macerie. di una delle case 

demolite dalle bombe inglesi è sta- 

temi“sî riferiranno: per l'architetto. tonave 

to estratto il cadavere di una dom- | 
na di 65 anni, Delle otto persone | 
che occupavano questo edificio 5 
scno rimaste ferite più 0 meno gra. 
veemente, 

Motonave norvegese allondata 
} È OSLO, 24 sera 

Si comunica. che la grande mo- 
norvegese. .Ringwood, 

‘èdifici, o di un edificio o di un mo- {siderarsi perduta, 

; al; 
di {servizio dell’Inghilterra, deve. con- 

| 

| 

Le vittime a Zurigo] 
‘MESTRE (Venezia) - PADOVA - ROVIGO | 

Banca Catolica del Venlo 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 

| 

Società Anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 
Riserve L. 5.000.000 

Sede Sociale e Direzione Generale in VICENZA | 

SEDI: ti 

BASSANO DEL GRAPPA - BELLUNO - 

TREVISO - UDINE - VICENZA | 
Filiali minori nei principali. centri delle rispettive zone 

Emissione gratuita dei propri Assegni Circolari. 

ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 
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